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GIORNALE DI TRIESTE 


Incontro Est-Ovest 


& 0 dal primo accenno al- 
la possibilità di un incon. 
tro fra Stalin ed Eisenhower u- 
scimmo dal vecchio formulario 
pessimistico che di solito con- 


siglia ai giornali di mostrarsi | 


scettici ed avversi a simili av- 
venimenti. Le ragioni che al- 
lora ci spinsero a prendere 
nna posizione nettamente favo- 
revole all'incontro, nonchè di- 
mimuire, sono aumentate, spe- 
cie dopo che il nuovo Presi. 
dente degli Stati Uniti ha por 
into dare il segno della sua 
personalità e far conoscere l’im- 
postazione strategica dei suoi 
piani politici così diversi da 
quelli del suo eminente prede- 
cessore. 

Al punto in cui siamo non 
è certamente facile dire se l’in- 
contro avverrà, dato, sopra tui- 
fo, che in questo tema — che 
è il più difficile della casistica 
internazionale — l’Oriente ha 
nina volontà sola, quella di Mo- 
sca, e l'Occidente ne ha alme- 
no due, quelle di Washington 
e di Londra, per cui non sem 
pre è possibile veder: realizza» 
to in partenza un comune pun” 
to di vista tattico fra le mag- 
gioni Potenze 
Comunque è abbastanza im 
portante che quando l'ipotesi 
di questo, che potrebbe diven- 
tare il più grande fatto politi. 
co del. dopoguerra, sembrava 
definitivamente inamontato co- 
me un qualunque colpo di sce- 
na giornalistico, se ne torni a 
parlare con fondate probabilità 
di realizzazione. . 

Uno dei principi fondamen- 
tali enunciati da Eisenhower 
subito dopo la sua assunzione 
al potere si riferiva a un radi. 
cale mutamento nella condotta 
della «guerra fredda». Con 
Truman, Mosca aveva potuto 
sbizzarrire la sua fantasia pro- 
‘pagandistica senza incontrare 
il corrispettivo di una reazione 
pronta e sagace. L’Occidente 
aveva sempre l’aria di subire 
il gioco d'azzardo dell’Oriente, 
‘confessando in tal modo un-ve- 
ro e proprio siato d’impotenza 
psicologica, profondamente. de- 
pressivo per la situazione mor 
rale delle pubbliche opinioni 
democratiche. La deificazione 
di Stalin, «padre dei popoli», 
novello Mosè unicamente au- 
torizzato da Dio a comunicare 
al mondo le «avole» di un 
riordinamento ab imis dell’u- 
manità; non è una semplice ine 
venzione del misticismo russo 
e del fanatismo comumista. An- 
che l’Occidente democratico, 
razionalista; cartesiano ed: an- 
ticomumnista, ha collaborato la 
sua parte a questa deificazione, 
collocando Stalin in un così 
alto vertice per cui ogni idea 
di contatti diretti veniva pre- 
giudizialmente rinnegata come | 
la peggiore delle determina- 
ioni. 

Stalin non è nè Cesare Au- 
gusto, nè Mosè. Nella gerar- 
chia dei valori internazionali 
Bisenhower non è meno di lui. 
Per quanto Oriente ed Occi- 
dente siano’ due mondi diversi 
ed opposti, pure hanno qual- 
che cosa in comune che, a no- 
stro avviso, giustificherebbe un 
incontro e precisamente la 
somma dei poteri che Stalin 


democratiche. . 


ed Eisenhower rispettivamente 
| rappresentano. Il primo: imper: 
sona una dittatura dichiarata, 
l’altro una dittatura sottintesa. 
Eisenhower accetta in linea di 
principio l’idea dell’incontro 
cnei limiti del mandato che 
ha ricevuto dal suo popolo». 
La formula costituzionale è 
perfetta e onora il senso de- 
mocratico del. Presidente. Ma 
anche Stalin, per quanto possa 
non sembrare, deve fare i con- 
iti con un limite di mandato: 
il limite dellla gerarchia comin* 
formista che nella sua intran- 
sigenza e nei suoi controlli pe» 
sa forse più dell Congresso ame- 
ricano. 

Secondo noi il fatto che Sta- 
lin, quando dichiara di essere 
‘pronto ‘ad un incontro perso- 
nale con il suo più diretto di- 
rimpettaio, sia sincero oppure 
no, è ormai un problema che 
ci sembra superato. Quello che 
risulta psicologicamente urgen- 
te per lo stato d’animo dei po 
poli occidentali è che Stalin 
non continui a presentarsi al 
proscenio nella parte del. gran- 
de capo pronto a trattate i pro- 
blemi più ardui che ancora: an- 
gosciano l’umanità, senza tro- 
vate un interlocutore di buona 
volontà capace di sostenere il 
colloquio.  H preconcetto as- 
senteismo occidentale lo ha s 
no a ieri fatto ‘sempre 
grande e più temuto come cer- 
ti lottatori lasciati soli sul ring 
a sfidare il pubblico. Eisenho- 
wer si è reso conto che questa 
situazione andava corretta. Già 
la formula dell’incontro even- 
tuale «a metà strada» ha livel. 
lato le stature. Da parecchi an- 
ni ormai Stalin lascia il pesan- 
te soggiorno del Cremlino per 
scendere ai tepori meridionali 
della Crimea. Questa volta do- 
vrebbe dare un’altra mèta alla 
sua distrazione. 

Con ciò non intendiamo met- 
terci all’ottimismo. Il nostro 
discorso si limita a un proble- 
ma, diremo così, di estetica po- 
litica. Non era bello nè pro- 
ducente di utili effetti propa- 
gandistici il fatto che Stalin 
continuasse a restar solo sulla 
scena, a ‘recitare il monologo 
della «buona volontà», delle 
«migliori disposizioni», dell’«a- 
more per la pace», delle «pos- 
sibilità d’intesa» ecc. Se. doma» 
ni il generale Eisenhower sa 
lirà su quella scena e muterà 
il monologo in dialogo, con la 
chiarezza di pensiero e la pre- 
cisione di linguaggio di cui ha 
dato luminose prove, ciò ser- 
virà a tonificare lo stato d’ani- 
mo dei popoli occidentali indi- 
pendentemente dai risultati pra- 
tici che potranno venire dal- 
l’incontro. In fine vi è anche 
una leggenda di paura o anche 
di semplice timor panico che 
va dispersa e allontanata dalla 
timorosa coscienza del mondo. 
Stalin non è nè un dio infalli- 
bile nè il diavolo zoppo: è un 
grande capo con molti pesi sul- 
le spalle e non poche preoccu- 
‘pazioni per l’avvenire. (Che se 
poi ci volgessimo alla’ storia 
dovremmo. dire che nessuno 
quanto ‘il dittatore al. sommo 
della sua poteriza può essere il 
‘pover’uomo di domani. 
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‘DRAMMATICA ESPLOSIONE DEL DISSIDIO. FRA MOSSADEGH E LA CORTE IRANIANA 


LO SCIÀ DI PERSIA RIMANE IN PATRIA 
cedendo al desiderio del suo popolo 


Tumaultuosa giornata a Teheran dove la folla dimostrando contro il Primo Ministro cerca di penetrare nella sua 
residenza - La notizia dell'abdicazione smentita dal Sovrano in un commosso messaggio - Il Premier cosiretto a ri. 
fusiarsi nel Parlamento - Come si è giunti alla rottura Îra Reza Pahievi e il Governo - Copriluoco nella capitale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Teheran, 28 

Schierati su quattro’ file, baio- 
netta in canna e con l'appoggio 
dei carrì armati, i soldati han- 
no atteso l'urto della folla. Han- 
no sparato, e mentre le bombe 
lacrimogene esplodevano sui di- 
mostranti in tumultuosa ritirata 
si levavano le grida acute dei 
feriti. 

Un morto, quattordici feriti 
gravi ed altri meno seriamente, 
il Premier che cerca rifugio în 
Parlamento ed il Sovrano che 
stava per lasciare il Paese in- 
dotto a mutar purere dalla pro- 
testa di devozione del popolo. 
Questi i punti salienti della tur- 
binosa giornata di Teheran. Sta- 
notte nella capitale vige come 
di consueto il coprifuoco, anzi 
il suo inizio è stato anticipato 


‘l alle 23 mentre l'ora normale è 


la. mezzanotte. Mai portavoce 
della folla che per tutta la gior. 
nata è rimastu davanti a Palaz- 
zo reale — sono più di cinque- 
mila ‘persone — hanno fatto sa- 
pere che nessuno intende muo- 
versi di lì. Vogliono evitare, 
hanno detto, che Reza Pahlevi 
muti, ancora decisione. 

Il giovane Sovrano aveva an- 
nunciato stamane che si accin- 
geva a lasciare il paese «per ra- 
gioni di salute e per un pelle- 
grinaggio religioso». Ma questa 
motivazione non. convinceva i 
fedeli sudditi, perchè tutti sa- 
pevano a Teheran della tensio- 


.| politici del pae. 


ne esistente fra lo Scià e il Pre- 
mier. E una folla urlante sì ra- 
dunava davanti a Palazzo reale, 
gridando a Reza Pahlevi: «Non 
lasciarci orfani». 

La; situazione precipitava ra- 
pidamente nel drammatico, che 
doveva sfociare nello spargi- 
mento «dì sangue. Mentre la fol- 
la continuava a tumultuare, le 
donne piangevano, gli oratori 
improvvisati percorrevano la 
città esortando dall’alto degli 
qutocarti il popolo a interveni- 
re ‘per trattenere il. Sovrano, 
gli studenti: sventalavario ‘ban- 
diere nazionali, la polizia. si 
preparava a intervenire în caso 


di disordini, mentre tutto que-. 


è dirigenti 
‘mettevano. 


sto accadeva di 


in movimento. 

La questione prendeva subito 
un aspetto di dilemma: Reza 
Pahlevi o Mohammed Mossa- 
degh. L'annuncio di partenza del 
Sovrano diceva che questi si 
sarebbe allontanato (alle 17, si 
apprendeva poco dopo) per un 
periodo. indefinito, lasciando i 
poteri della Corona a un Con- 
siglio dì reggenza, composto del 
fratello di Reza; Gholam, del 
Ministro di Corte Hussein Ala 
e di Mossadegh. Ma il comuni- 
cato non precisava se la parten- 
za avesse carattere definitivo, 
implicasse cioè abdicazione. 
Questa incertezza veniva inter- 
pretata in senso sfavorevole, nel 
senso cioè che lo Scià stesse per 
andarsene per sempre. E co- 
munque la reazione dei «lea- 
ders» politici contrastava subito 


proposto da Budapest a Londra 


La liberazione del tecnico inglese Sanders offerta come contropar- 
tita alla grazia di una comunista malese condannata a morte 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 28 

Oggi l'Ungheria ha. proposto 
di rimettere in libertà Edgar 
Sanders, in cambio della libe- 
razione di una,giovane cinese 
condannata a morte nella Ma- 
lesia. La proposta è oggetto di 
attento esame. dichiarano sta- 
sera i circoli responsabili, da 
parte del Governo britannico, 
del quale ‘si attende per lunedì 
prossimo una dichiarazione alla 
Camera dei Comuni, Il San- 
ders, com'è noto, fu arrestato 
mel 1952 a Budapest, dove rap- 


! presentata una compagnia 2 


mericana di equipaggiamenti 
elettrici, e successivamente con- 
dannato a 13 anni di carcere 
per spionaggio e sabotaggio. Il 
Vice presidente della compagnia, 
Tamericano Vogeler, pure con- 
dannato per eguale reato a lè 
anni, era stato rilasciato nel 
#51 in cambio di importanti 
concessioni fatte dal Governo 
di Washington all’Ungheria. Il 
singolare baratto offerto ora 
dal Governo di Budapest mette 
in, un certo imbarazzo i diri 
genti britannici. 

La giovane cinese, di cui l'Un- 
fheria chiede la liberazione, é 
la venticinquenne Lee Meng, 
sulla cui testa pesava una ta- 
glia di 17.000 sterline: arrestata 
a Ipoh, nello Stato malese di 
Perak, per detenzione abusiva 
di una bomba a mano e assolta 
dal tribunale indigeno era sta- 
ta condannata in seconda istan- 
za alla pena capitale come e- 
missaria dei terroristi. La sen‘ 

tenza di morte era stata con- 
fermata in sede di ricorso e 
dieci giorni fa la suprema au- 
torità giudiziaria di Londra a- 
veva respinto una petizione di 
appello. Lia sorte della ragazza 
‘ha toccato la fantasia popolare 
in Inghilterra: vari deputati la- 
buristi sono intervenuti in suo 


favore senza risultato, il leader 
liberale Ernest Davies, che ave- 
va presentato mercoledì scorso 
un’interpellanza alla Camera, 
aveva consentito a ritirarla die- 
tro amichevole invito del Go- 
verno. > 


L'offerta di Budapest risale 
‘ad un paio di settimane fa, ed 
oggi la signora Sanders ha te- 
legrafato a Churchill supplican: 
Uolo di accettare: lo scambio dei 
Prigionieri. La proposta unghe- 
Tese è senza precedenti perchè 
i protagonisti dello scambio 
Proposto sono ambedue cittadi- 
Ni britamnici, il Sanders nella 
qualità d'inglese, la giovane ci- 
nese nella sua veste di cittadina 
della Federazione Malese; inol- 
tre il diritto di grazia spette- 
rebbe per legge al Sultano di 
Perak: come via d’uscita si pen- 
sa, secondo quanto si fa capire 
nei circoli di White Hall, al 
l'eventualità che,.in Malesia vi. 
gendo lo stato di emergenza, 
la grazia sia pronunciata even: 
tualmente dal gen. Templer, ìl 
quale riunisce nelle sue mani 
poteri politici ‘oltrechè militari. 

Secondo informazioni del 
«Daily Express» la proposta di 
Budapest è stata discussa gior- 
ni addietro al Consiglio di Ga- 
binetto, dove aveva trovato lo 
appoggio di Eden, ma era sta- 


ta respinta dalla maggioranza, 


degli altri Ministri: per timo- 
re, dice il giornale, che le au- 


torità magiare si sentano sti 


molate ad operare altri arresti 
di cittadini inglesi onde prov- 
vedersi di ostaggi per futuri 
casi di scambio. L'intervento 
magiaro, che si suppone sugge- 
rito da Mosca, mostra che il 
mondo comunista attribuisce 
un'importanza alla vita della 
giovane cinese e viene così a 
confermare indirettamente che 
si tratti di una terrorista di 


di quanti in Inghilterra si era- 
no prodigati in suo favore solo 
‘perchè ritenevano che la pena 
di morte per la detenzione di 
armi fosse esagerata. 


CARLO TROTTER 


FIGL. RICONFERMATO 
Gancelliere austriaco 


È Vienna, 28 

Tl Presidente della Repubbli- 
ca ha nominato Cancelliere 
Leopold Figl e lo ha incarica- 
to di formare il nuovo Gover- 
no austriaco. Il Presidente 
Koerner, ha espresso al Can- 
celliere Figl il desiderio che il 
nuovo Gabinetto venga forma- 
to al più presto possibile. 


Il petrolio della «Miriella» | 


cp 
bloccato ‘fino al 12 marzo 
Venezia, 28 

La vicenda del petrolio del 
la «Miriella» è tornata oggi al 
le cronache giudiziarie. Infatti 
nell'ufficio del giudice del Tri- 
bunale civile dott. La Monaca, 
facente funzioni del Presidente, 
sono convenuti per l'’Anglo Ira- 
nian Oil Company, l’avv. Raoul 
Levis e per la Supor, proprie- 
taria, del carico, l'avv. Bruno 
Gallo, i quali di comune accor- 
do hanno dichiarato che il pe- 
trolio depositato nei depositi 
costieri del porto di Marghera 
non sarà rimosso fino al 12 
marzo, in attesa del provvedi 
mento che emanerà in merito 
ll Presidente del Tribunale. Nel 
caso che si profili in seguito 
il fatto che una delle parti vo- 
glia intentare causa nel merito, 
i ciò ne verrebbe investito per 
competenza il Tribunale di Ro- 


‘grandissima classe. Ciò automa-|ma, dove hanno sede tanto la 
ticamente smonta la campagna | Aioc quanto la Supor. 


con la tesi dei motivi di salute. 

Il Majlis sì riuniva in seduta 
dì emergenza, e decideva di far 
chiedere al suo praesidium una 
udienza allo Scià per indurlo a 
recedere dalla decisione. Mul- 
lah Kashani, il potente capo re- 
ligioso che fu un tempo braccio 
destro dì Mossadegh ed è ora al 
Parlamento avversario del Pre- 
mier, gettava il peso dei suoi 
seguaci dietro lo Scià. 

Negli ultimi giorni le diver- 
genze fra Reza Pahlevi e Mos- 
sadegh si erano fatte più acute, 
culminando în un colloquio du- 
rato quattro ore, al termine del 
quale veniva comunicato che si 
erano evitati seri sviluppi della 
situazione e che lo Scià dava 
ora pieno appoggio al Premier. 

Ma si era al corrente dello 
stato di tensione esistente fra i 
due uomini, sia în merito agli 
«intrighi» dei quali ì circoli di 
Mossadegh accusavano lo Scià, 
accennando anche ad intromis- 
sioni inglesi intese a dimostra- 
re la debolezza del Governo, sia 
in relazione alle finanze perso- 
nali del Sovrano. A quanto si 
diceva il Premier chiedeva pre- 
cisazioni a Reza Pahlevi sulla 
amministrazione. del bilancio 
reale. 

Nel primo pomeriggio, l’in- 
fiuente «leader» religioso Beh- 
behani conferiva con lo Scià e 
faceva poî sapere che vi era 
speranza che questi mutasse 
idea e restasse nel paese. Poco 
dopo dagli altoparlanti. instal- 
lati sulla piazza sì annunciava 
che lo; Scià stava per parlare. 
Nel. silenzio. della folla, Reza 
Pahlevi diceva con voce soffo- 
cata dalla commozione che, poi- 


chè i sudditi gli «impedivano» 
di partire, egli aveva deciso, 
nonostante î medici gli avessero 
consigliato di andare all’estero 
per curarsi, di rimanere în pa- 
tria, 

Un paio di volte, nel corso 
della. pur breve dichiarazione, 
il Sovrano è stato interrotto 
dalle lacrime. Il suo. annuncio 
veniva accolto con enorme en- 
tusiasmo dalla folla. È subito 
questa pensava di prendersi la 
rivincita su Mossadegh. 

La distanza da Palazzo reale 
alla casa del vecchio Premier è 
breve. La copriva in pochi mi- 
nuti la massa dei dimostranti, 
che con una «jeepr sfondava le 
cancellate. Sulla marea irrom- 
mente sparavano i soldati di 
guardia, e due dimostranti re- 
stavano feriti. I dimostranti ri- 
piegavano precipitosamente, e 
tornavano davanti a Palazzo 
reale. Ma poì si rifacevano sot- 
to, più minacciosi che mai. Ed 
è stato allora che î lacrimogeni 
e le baionette si sono uniti alla 
fucileria. Sì apprendeva în se- 
rata che tra i feriti è Shabun 
Bimok, principale collaboratore 
di Ayatollah Sayed Kashani. 

Il presidente del Majlis e ca- 
po religioso diramava un comu- 
nicato per esortare il popolo ‘al- 
la calma e all'ordine, e lo stes- 
so Scià parlava più tardi alla 
radio, invitando la Nazione a 
mantenere pace, sicurezza ed 
ordine. o 


Autocarrì di truppe e carrì 
armati guardavano stasera la 
casa di Mossadegh. Ma al ma- 
laticcio Premier questo non ba- 
stava. A tarda sera comunicava 
infatti di aver deciso di rifu- 
giarsi nella sede del Parlamen- 
to, tradizionale ricovero dei 
qeaders» politici persiani nei 
momenti di pericolo. In pigia- 
ma, il Premier conferiva con lo 
stato maggiore dell’Esercito. Poi 
guidava il Gabinetto nel palaz- 
zo del Majlis. Poco dopo veni- 
vano trasportati nell’edificio ‘i 
cuscini del Premier, 

U. P. 


Il «Cracie di Mossadegn 


Londra, 28 

Come spiegare la situazione 
persiana? 

‘A Londra le notizie da Te- 
heran hanno suscitato molte 
perplessità. Al Foreign Office, 
dove i rapporti sono giunti in- 
completi — fra i due passi 
come è noto non esistono rap. 
porti diplomatici — si evita 
di far commenti. Ma nei cir- 
coli giornalistici e in quelli po- 


litici c'è un vivo fermento di. 


voci e ipotesi. 

Da questi ambienti si è trat- 
ta anzitutto una sensazione 
di. sorpresa: il fatto ch: }o 
Scià abbia riunciato alla par- 
tenza «cedendo al. vivo deside- 
Tio del popolo» è perlomeno sen- 
sazionale in quanto la propa- 
ganda persiana — quella go- 
Vernativa cioè — tendeva sem- 
pre a far apparire lo ‘Scià co- 
me un Sovrano tollerato, una 
specie di controfigura di Mcs- 
sadegh, umco  polarizzatore 
dell'entusiasmo. popolare. E” 
avvenuto esattamente il con- 
trario: Mossadegh, se ]e_no- 
tizie di agenzia sono esatte, ha 
scampato per. miracolo a un 
linciaggio rifugiandosi nella se- 
de di ‘un ufficio americano at- 
tiguo alla sua abitazione ed 
ora ha dovuto ritornare al du- 
ro giacigio de «Maylis», suo 
abituale oivacco nei momer 
difficili. Lo. Scià invece è a 
surto alla gloria naziona'e ed 
ha avuto un momento felic 
simo quando, dall'interno del 
sua reggia ha parlato al po- 
polo rinun:13:do alla su: pa 
tenza per «amore dei fedeli 
sudditi», 

Non era un mistero per nes- 
suno tuttavia che dopo la n: 


zionalizzazione dei petroll îipo si è iniziata la manovra dil 


rapporti fra lo Scià e: Mossa- 
degh avevano spesso raggiun- 
to uno stato di grande tensio- 
ne. Grosso modo la questione 
era in questi termini: lo Scià 
rimproverava a Mossadegh lo 
stato, d'isolamento economico 
in cui la Persia era caduta do- 
po la vertenza con i'«AIOC». 
Che significa aver vinto — di- 
ceva lo Scià — quando dalla 
vittoria non si trae alcun be- 
neficio? Mossadegh' d’altro 
canto accusava lo Scià di 
«sperperi» e di cattiva ammi. 
nistrazione dei beni di Corte: 
tendenzialmente dittatoriale, il 
Premier affermava ch> il So- 
vrano doveva lentamente ce- 
dere il controllo di tutio Ji 
paese al suo Primo Ministro 
compresa la tradizionale in- 
fiuenza sulle forze armate. In- 
fine il pensiero nascosto di 
Mossadegh era che io Scià 
volesse riportare ja Persia 
nell’orbita occidenatle: ciò a- 
vrebbe distrutto definitivamen- 
te il prestigio del Governo 
persiano. 

Ambedue i contendenti ave- 
vano adottato una tattica in- 
telligente per cattivarsi la po- 
polazione.  Mossadegh ricor- 
reva agli svenimenti, alle ma: 
lattie, all'esaurimento fisico, 
per dimostrare il suo attac- 


veamento al paese; lo Scià si 
abbandonava agli «sperperi». 
regalando quasi tutto il suo 


sadegh ha perduto. 


narlo. 


Se si deve trarre qualche de- 
duzione per il futuro da. questi 
avvenimenti si può dire che 


patrimonio immobiliare ai con-!| Reza Pahlevi ha in mano ora 
tadini. Su questo punto Mos-|il potere per raddrizzare le cor.. 


ti politiche ed economiche del 


La tattica dello Scià ha dato |suo paese. Praticamente era il 
i ‘suoi frutti. Il popolo è stato | suo scopo, anche se nel mag- 
della sua parte, non ha voluto 'gio del 1951 fu costretto a fir- 
che se ne andasse ed è esploso | mare i trattati di nazionalizza- 
contro il Primo Ministro cer- | zione; le azioni di Mossadegh 
cando. addirittura di elimi-|hanno avuto il «crack» tanto 
atteso a Londra: egli non è 


UNA RECENTE FOTO DELLO SCIA? DI PERSIA E DEL PREMIER MOHAMMED MOSSADEGH 


CONCLUSIONE DELLA «SETTIMANA INTERNAZIONALE» 


più l’«uomo dell’anno» e se la 
situazione si evolverà con re- 
golari sviluppij senza cioè che 
intervengano le forze estranee‘ 
interessate a che non si pro- 
duca il riavvicinamento fra la 
Persia e l’Occidente,:ci si può 
attendere chè un nuovo: Go- 
‘verno sorga a Teheran, pron- 
to a ristabilire con Londra le 
relazioni interrotte lo scorso 


anno e a firmare l'accordo per 
i petroli. 


Bidault conferma l'appoggio 
alla tesi italiana per Trieste 


La relazione di De Gasperi al Consiglio dei Ministri 


Roma, 28 

Il Ministro degli Esteri fran. 
cese, Bidault, ha lasciato Ro- 
ma in treno alle ore 12.20, Egli 
è stato salutato alla stazione 
dall’on. De Gasperi, dal Sotto- 
segretario Dominedò, da fun- 
zionari di Palazzo Chigi. Era- 
na convenuti alla stazione an- 
che gli Ambasciatori di Fran. 
cia presso il Quirinale e la 
Santa Sede. Un battaglione di 


bersaglieri ha reso gli onori. | 


Bidault, prima di recarsi al- 
la stazione, ha tenuto a Palaz. 
zo Farnese. una conferenza 
stampa nella quale ha reso 
noto di aver discusso con De 
Gasperi sul problema di Trie- 
ste, La situazione è fluida — 
egl: ha detto — ma se una for- 
mula di soluzione, da una par- 
te o dall'altra, dovesse essere 
presentata, il Governo france. 
se l’esaminerebbe tenendo con- 
to del parere del Governo ita- 
liano. 

Egli ha aggiunto che le con- 
versazioni franco-italiane non 
si sono limitate ai problemi 
dei due’ paesi, ma hanno spa- 
ziato'anche sulla situazione in- 
ternazionale in genere ed ha, 
detto di avere confermato a 
De Gasperi la volontà del suo 
Governo di tener fede alle in- 
tese raggiunte nel 1951 a San- 
ta Margherita. 

Per quanto riguarda il suo 
colloquio col Cancelliere Ade- 
nauer, Bidault ha affermato 
che è continuato in esso il dia- 
logo franco-tedesco sulla Saar 
e che altre conversazioni con 
il Cancelliere si svolgeranno in 
‘marzo. Lo squilibrio tra le for. 
ze occidentali e Quelle dell'est 
è pericoloso, non è vero però 
che la Francia alla conferen- 
za di Roma abbia ritirato i 
protocolli esplicativi ed ‘inter 
pretativi. del trattato della. 
CED, protocolli la cui aggiun- 
ta al trattato dipenderà da ca. 
si particolari. 3 

Stamane ‘Hai dastiato ‘Roma 
anche il Ministro degli Esteri 
del Lussemburgo, Joseph Bech. 
Egli è stato salutato dal Sotto- 
segretario Brusasca. e dal Mi 


nistro d’Italia al Lussemburgo, 
Cavalletti. 

Il Consiglio dei Ministri che 
sì è tenuto questa mattina al 
Viminale ha concluso la setti 
mana diplomatica svoltasi in 
questi giorni a Roma. Di tale 
‘importante avvenimento, che 
ha suscitato il ‘più vivo'inte 
resse nella stampa di tutto il 
mondo, ha fatto ai colleghi 
una lunga e dettagliata rela- 
zione l’on. De Gasperi, il qua- 
le ha illustrato la nuova più 
serena atmosfera che nei ri 
guardi della Comunità. euro- 
pea di difesa si è venuta a ma. 
nifestare al termine del con- 
vegno e dopo i colloqui franco- 
tedeschi ed italo-germanici che 
gli hanno fatto’ seguito, sia per 
quanto riguarda le ratifiche 
del trattato della CIED, sia per 
quanto concerne i problemi dei 
protocolli addizionali francesi 
e della reciproca integrazione 
economica. 

Tra i vari disegni di legge 
approvati dal Consiglio figu- 
rano : un provvedimento che 
detta le norme. per l'ammasso 
per contingente del frumento 
di produzione 1953 ed un al- 
tro che dovrà disciplinare lo 
stato giuridico dei sottufficiali 
delle FF.AA..-in cui fra l'altro 
verrà riconosciuta Ja figura, 
per la, prima volta, del sottuffi- 
ciale in’ servizio. permanente, 
con una' precisa regolamenta- 
zione del relativo rapporto di 
impiego pubblico. 

Nella sua seduta odierna il 
Consiglio dei Ministri ha ap- 
provato anche tre provvedi 
menti riguardanti la. gente di 
mare, Il primo prevede l’isti- 
tuzione di un ente nazionale 
per l'assistenza dei lavoratori 
portuali, avente personalità 
giuridica pubblica, che provve- 
derà all'attuazione dei suoi fi- 
ni mediante Ja costituzione e 
la gestione di fondi nazionali 
a carattere mutualistico- ali 
mentati da maggiorazioni sul- 
le tariffe del lavoro portuale. 

Il secondo provvedimento 
ammette la possibilità per i 
macchinisti navali in seconda, 


RITORNO IN PATRIA 


DI CADUTI GLORIOSI 


La nave con 


le mille salme 


‘è giunta a Bari dalla Grecia 


A Bari, 8 

E' giunta nel nostro porto la 
have trasporto «Stromboli» re. 
cante: a bordo mille salme di 
Caduti italiani in Grecia, im- 
barcate nel porto di Argostoli, 
La nave è stata scortata dalle 
cinque corvette della Marina 
militare «Gru», «Sibilla», «Po- 
mona», «Ape», e «Gabbiano». 
Quando si sono profilate all’o- 
rizzonte le sagome ‘delle pri 
me due corvette che precede- 
vano la «Stromboli», una fol 
la di cittadini è affluita sul 


‘lungomare, poi è apparsa la 


«Stromboli» seguita dalle al- 
tre corvette. Oltre un'ora le 
sei navi così schierate hanno 


impiegato per raggiungere len..| 


tamente il porto. E° stato come 
un solenne corteo: che i citta- 
dini hanno seguito commossi. 
Alle 17 la «Stromboli» è en- 
trata in porto e.10 minuti do- 


attracco al molo, Accanto ad 
essa hanno gettato le ancore 
le cinque, corvette. 
Domattina comincerà lo 
sbarco delle salme e la pre- 
senza del Capo dello Stato da- 
rà alla manifestazione, cui as- 


Governo, delle Camere e nu- 
merose altre autorità, il signi 
ficato di una celebrazione na- 
zionale di tutti i Caduti ita- 
liani. 

Dopo una ‘austera cerimonia 
militare le salme saranno av- 
viate provvisoriamente al Mo- 
numento ossario del Cimitero 
idi Bari. Sono cominciati \in- 
tanto a giungere a Bari, da 
ogni regione d’Italia familiari 
di soldati italiani caduti in 
terra greca. Molti di essi. tro- 
veranno ospitalità fraterna 
presso cittadini baresi che han. 
no offerto, in nobile . gara, 
spontaneamente le loro case. 


{ fuochisti autorizzati e i mec- 
camici per la pesca a esercita- 
re funzioni superiori a quelle 
cui sono abilitati nel caso che 
tali funzioni abbiano esercita. 
te. per almeno, 12 mesi, nel pe- 
riodo dal 10 giugno 1940 all'8 
maggio 1945, conformemente 
a.quanto era stato già stabili 
to a favore dei motoristi na- 
vali che si trovavano nelle 
stesse condizioni e per i:quali 
si era provveduto con l’art. 2 
della. legge 22 febbraio 1952 
nm. 107 

Il terzo provvedimento si 
propone di dare un definitivo 


pilotaggio. in quei porti nei 
quali detto servizio, per l'au- 
mentato traff.co, ha rsggiun- 
to uno sviluppo di tale impor- 
tanza da reclamare specifiche 
garanzie di ordine tecnico e 


sisteranno i rappresentanti del: 


amministrativo. h 
Sono stati approvati anche 
vari provvedimenti di. ordina- 
ria. amministrazione, fra . cui 
Paumento del dazio sul bestia- 
me da macello, sulla carne, sul 
pesce salato,;su taluni prodot- 
ti chimici per: sostenere la 
produzione nazionale; l'aboli- 


zione dell'imposta’ di rendita. 


per. gli enti di manomorta; la 
‘facoltà di ‘acquistare a prezzo 
ridotto il sale al monopolio 
per la conservazione delle pel- 
li gregge; la proroga’ al 30 


giugno 1955 delle agevolazioni | 


fiscali per ‘la ricostruzione e 
la riparazione di edifici di- 
sstrutti. o gravemente danneg- 
giati dalla guerra. 

Sono stati pure ‘approvati il 
nuovo statuto dell'accademia 
navale e quello. dell'Ente na- 
zionale per l'assistenza ai la- 
voratori: portuali, che imiglio- 
ra il trattamento previdenzia- 
le. Infine è stava autorizzata 
la vendita di speciali sigari 
toscani, chiamati «extra. vece 
chi» e l’emissione di un fran- 
cobollo per il quinto centena- 
rio del pittore Luca Signorelli, 
oltre alla cartolina' celebrativa 
del trentacinquesimo annuale 
del Salone automobilistico di 
Torino. 

Mentre a Palazzo Madama si 
avvicina sempre più l’inizio 
del dibattito in aula su la leg- 
ge elettorale e non si esclude 
l'eventualità di una seduta-fiu- 
me in sede di dichiarazioni di 
voto, appaiono le prime indi. 
secrezioni per le prossime ele 
zioni politiche. Si apprende, ad 
esempio, che i comunisti, allo 
scopo di ottenere un maggior 
numero di suffragi, presente: 
ranno, come candidato nella 
circoscrizione della Sicilia orien- 
tale il leader del partito Pal- 
miro Togliatti come capolista. 
Gli altri candidati saranno lo 
on. Salvatore Colosi, che do- 
Vrebbe dimettersi dall’Assem- 
blea regionale, il prof. Enzo 
Mararo e il dott. Franco Pezzi. 
no, attuale segretario provi 
ciale. I voti dei comunisti con- 
vengeranno, per tassativo or- 
dine di scuderia, su questi tre 
nominativi soltanto. Natural 
mente; l'inclusione del leader 
del partito comunista nella li. 
sta ha lo scopo evidentissimo 
di ‘coprire — forse meglio di 
mascherare —. le deficienze 
della lista stessa, che non può 
contare su alcun nome rappre 
sentativo e che rischia quindi 
di perdere ancora terreno nel. 
le prossime elezioni, 

Quanto al movimento sociale 
italiano, esso punta sul nome 


assetto giuridico al servizio dij. 


di Filippo Anfuso, che sarà ca- 
polista nella Sicilia orientale, 
mentre l'on. Alfredo Cucco lo 
sarebbe in quella occidentale. 
Il PNM avrebbe a capolista 
della Sicilia orientale l’on. O- 
razio Condorelli, e in quella 
occidentale l'on. principe Allia- 
ta. La DC.avrà a capolista nel. 
la Sicilia orientale il Ministro 
Mario Scelba. 


ZINCONE DIRETTORE 


del ‘Giornale dell’Emilia,, 


Bologna, 28 
La direzione del «Giornale 
dell'Emilia» con il numero che 
uscirà domani'l.o marzo, viene 
assunta ‘dal dott. Vittorio Zin- 
cone; 


LA NOMINA 


di Clara Luce 


L’ opposizione di Johnston 
non porterebbe ad un rinvio 


Washington, 28 

A quanto si prevede negli 
ambienti parlamentari di Wa- 
shington, ie riserve avanzate 
dal. senatore dello Stato della 
Carolina del Sud Olin Johnston, 
che hanno provocato iersera lo 
aggiornamento della conferma 
senatoriale. alla nomina della 
signora Clara Boothe Luce ad 
Ambasciatrice degli Stati Uniti 
a Roma, non potranno rinviare 
a lungo una decisione, che si 
prevede sollecita e favorevole. 

Il Senato, che iersera ‘stava 
sanzionando il rapporto favore- 
vole della sua commissione di 
politica estera, che aveva in 
due sedute interrogato la si- 
gnora Luce, riprenderà la que- 
stione quando tornerà a riunirsi 
lunedì prossimo. Lo stesso sen. 


Johnston ha dichiarato di non 


volersi decisamente opporre al. 
la nomina della signora Luce, 
ma di voler studiare più atten- 
tamente la questione e riferire 


più estesamente —. probabil- 
mente nella seduta di lunedì 
prossimo — sul suo punto di 


vista e su quello dell’opposizio- 
ne, articolatasi sia negli Stati 
Uniti che in Italia. 

«Sono d'avviso — ha dichia- 
rato Johnston — che l'Italia 
è un paese così importante 
per la libertà dell'Europa e 
per gli Stati Uniti, e così im- 
portante per il mantenimento 
di una pace permanente, che 
non voglio correre il rischio 
di associarmi all'invio di un 
ambasciatore in Italia che 
potrebbe alterare le nostre 
relazioni con quel paesed. 

Egli ha dichiarato inoltre 
di avere ricevute numerose 
lettere da varie parti degli 
Stati Uniti che richiedevano 
un suo intervento contro la 
nomina della signora Luce. 

Il senatore Olin Johnston, 
democratico, ex governatore 
dello Stato della Carolina del 
Sud, è un protestante battista 
ed esponente della locale 
Massoneria. Secondo fonti at- 
tendibili, la maggior parte 
delle lettere cui il senatore 
Johnston ha fatto riferimento 
e che avrebbero determinato 
le sue riserve oppongono alla 
nomina della signora Luce il 
fatto°che essa sia una conver- 
tita al cattolicesimo. 

La sua conversione esorbite 
rebbe del puro campo religioso 
per divenire un fatto politico, 
‘poichè elia andrà ad esercitare 
il suo ufficio di Ambasciatrice 
in uno Stato cattolico come 
\Ttalia, i cui legami con il Va- 
ticano sono assai intimi. 

Nelle lettere si fa riferimen- 
to anche ad una certa opposi- 
zione che si sarebbe manife- 
stata in alcuni settori dell’opi- 
nione pubblica italiana per il 
fatto che il nuovo Ambascia- 
tore degli Stati Uniti sia una 
donna. 

La signora Luce, malgrado 
la festività di fine settimana, 
ha.avuto oggi, come sta aven- 
do da circa una settimana, in- 
contri con alti funzionari del 
Dipartimento di Stato, e ha 
trascorso le giornata nell’esa- 
me di documenti ‘informativi 
sulla situazione politica italia- 
na. Nella prossima settimana 
la signora Luce si recherà al 
‘Pentagono per esaminare i do. 
cumenti sulle relazioni militari. 


———- 


DICHIARAZIONI DI ADENAUER AL RITORNO DA ROMA 


TRA PARIGI E BONN 


perdurano 


i malintesi 


| DAL, NOSTRO CORRISPONDENTE 
RRIIà % Bonn, 28 

Adenauer è tornato in treno 
da Roma e ha tenuto una con- 
ferenza. stampa che ha già 
messo. in rilievo un contrasto 
tra Parigi e Bonn. 

«I trattati — ha detto. il Can- 
celliere — dovranno essere ra. 
tificati nella forma attuale». 

, Secondo Adenauer, le nuove 
richieste presentate dalla Fran- 
cia costituiranno oggetto di 
nuove trattative che incomin- 
ceranno lunedì prossimo a Pa- 
cigi, Ma tali negoziati non do- 
Vranno per nulla ritardare la 
ratifica dei Parlamenti, che°do- 
vrà essere chiesta al più presto 
dai rispettivi Governi. Le trat- 
tative di Parigi dovranno sol- 
tanto interpretare i trattati, 
senza. modificarli, in modo da 
tenere conto dei desideri fran. 
cesì. : 

Bidault, secondo notizie giun-: 
te oggi a Bonn, ha dichiarato 
a Roma esattamente il contra- 
rio: che la Francia non ratifi- 
cherà i trattati se i suoi desi 
deri non saranno accolti. I 
giornalisti hanno oggi chiesto 
al Cancelliere che cosa avesse 
da dire sulle dichiarazioni di 
Bidault.. «Si tratta’ probabil- 
mente di una informazione er- 
ronea — ha risposto Adenauer 
— oppure di un ‘malinteso». Il 
Cancelliere ha aggiunto che le 
decisioni prese a Roma, quali 
sono state da lui esposte, han. 
no trovato l'approvazione una- 
nîme di tutti ì Ministri, com- 
preso quello francese. 

Tuttavia- è chiaro che la 
Francia e la Germania dan- 
no alla Conferenza di Roma 
una interpretazione diversa: la 
Francia cerca di dare la mag- 
giore importanza che sia possì 
bile alle prossime trattative che 
si apriranno fra i sei Governi, 
la Germania, invece, cerca di 
dare alle stesse trattative la 
minore importanza che sia pos- 
sibile. 

Adenauer ha detto inoltre 
che a Roma sì è persuaso che 
tutti i Governi europei sono 


decisi a fare l'Europa. Egli non 
na voluto tuttavia adoperare la 
‘parola. «successo» per definire 
i risultati romani. Ha. invece 
messo in rilievo la benefica in- 
fluenza che la personalità di 
De Gasperi ha avuto nel corso 
della mferenza: «De Gaspe- 
n detto Adenauer — è 
un vero europeo» e si è detto 
lieto di avere apprezzato mol- 
tissimo. l'ospitalità italiana ‘e 
di aver preso parte a ricevi 
Here SIR no gli era mai 
ato di vi 1 i 

sato. CPI 

PIERO OTTONE 


Firmata ad Ankara 


l'intesa balcanica 


Anlara, 28 
&' stato pubblicato il'testo 
dell'accordo di amicizia e di 
collaborazione fra la Turchia, 


lu Grecia e la Jugoslavia, fir- 


GIO Siaruade ad Ankara. 

-0 strumento diplomatico ‘è 
costituito da un IERI E 
ribadisce la fedeltà: dei tre pae. 
si alla Carta delle Nazioni Uni. 
te, e da dieci articoli nei quali 
s: conferma la raggiunta ami. 
cizia, la necessità di contatti 
ragolari tra i tre Ministri degli 
Esteri e lo scambio di vedute 
fra i rispettivi stati maggiori 
in previsione di una difesa co- 
mune contro qualsiasi minac- 
cia di aggressione. Si precisa 
poi. testualmente che l'accordo 
stesso «non altera e non in- 
fluisce in alcun modo sui di- 
ritti e sugli obblighi della Gre. 
cia e della Turchia quali allea- 
‘i nel Patto atlantico». 

La cerimonia della firma si 
€ svolta al «Chiosco di cristal. 
lo» di Ankara, in un’atmosfera 
di particolare solennità. 
la firma Koprulu, Stefanopou- 
los e Popovic hanno espresso 
la loro soddisfazione, rilevando 
concordemente che il patto fir- 
mato oggi è solo un inizio e 
che i tre paesi, in futuro, raf- 
‘forzeranno sempre più la loro 
unione, 


Ù 


È 
Ùi 


Ù 
i 
i) 

| 


2 


GIORNALE DI TRIESTE 


CRONACA DELLA CITTA 


PER LA DIFESA DEGLI INTERESSI COM 


LA PROSPERITÀ ECONOMICA 
legata alla concordia sociale 


Nulla di più labile, di precario, 
di vulnerabile, dell'economia. tric- 
stìina nell'attuale situazione poli- 
tica derivante dalle strav.ganze 
de] Trattato di pace che.ha fatio 
strazio della Venezia Giulia. 

Le autorità alleate di occupa 
zione, quali mandatarie dell'ONU, 
hanno l'intera e piena responsa- 
bilità. amministrativa della Zona: 
e a vero dire, da anni stanno fa- 
cendo tutti gli sforzi possi per 
cercare di riattivare con l'aiuto 
dell’Italia le varie attività econo- 
michie‘locali, e di dare all'emporio 
tutti quegli strumenti che sono 
indispensabili alla ripresa delie 
iniziative commerciali ed. indu- 
‘striali, Basterà ricordare che pro- 
prio il G.M.A. ha sin dall'inizio 
dato impulso alla ricostruzione de- 
gli impianti portuali; ha promoss> 
energicamente la ripresa im 
striale e la conseguente intensifi- 
cazione dell'occupazione operai 
ha dato la spinta. alla creazione Ae1 
Porto industriale; ha provocato 
l'instradamento degli aiut: del 
l'ERP all'Austria via Trieste, e — 
senza parlare di tante altre inizia- 
tive, per ricordare solo le princi- 
pali — ha stipulato gli accordi eco- 
momici del marzo 1948 con l'Ita- 
lia, i soli che potevano dare re- 
spiro a Trieste ed alla Zona, che 
diversamente sarebbero rimaste 
strozzate nella tragica morsa degli 
iniqui confini, 

Il Governo italiano, da parte 
sua, non ha mai cessato di dare 
dl suo potente e decisivo appoggio 
alla ripresa dell'economia di Trie- 
ste e del suo porto, estendendo 
generosamente alla città ed alla 
sua Zona — per Quanto ufficial- 
mente scorporati, almeno per ora, 
dal territorio nazionale — tutte 
le provvidenze e agevolazioni con- 
cesse in Italia all'industria. can- 
tieristica, ‘alla Marina mercantile, 
alla ricostruzione edilizia, come 
pure ha dato energico impulso alle 
ricostruzioni di opere pubbliche, 
portuali, ferroviarie; ha ammes- 
so il commercio triestino a ben 
ficiare dei trattati di comme: 
italiani e delle disponibilità val- 
tarie per istraffici con l'estero 
dato decisivo impulso alle atti 
industriali. che operano in stretto 
collegamento con l'economia ‘ita- 
liana, ha concesso agevolazioni p@r 
i nuovi impianti, ecc. ece. 

I maggiori enti pubblici locali di 
carattere economico, come Camera 
di commercio, Magazzini Generali, 
Amministrazione ferroviaria ecc., 
si sono prodigati in tutti i modi, 
ciascuno nel suo settore, per una 
rapida ed efficiente ripresa eco- 
nomica, e.specialmente la Camera 
di commercio, col suo benemerita 
presidente cap. Antonio Cosù- 
lich, si è sempre battuta con la 
più grande energia per il supera- 
mento dei vari problemi che osta- 
colano o ritardano la ricostruzio- 
ne e lo sviluppo dell'economia 
triestina gravemente compromessa. 

Società” private, capitani di in- 
distria, dirigenti, tecnici, mae- 
stranze — malgrado tutte le innu- 
mierevoli difficoltà ed ostacoli di 
tutti i generi determinati dalla 
specialissima situazione politica — 
tutti indistintamente si sono ge- 
nerosamente ed intelligentemente 
prodigati per superare le Incer- 
tezze e difficoltà, onde rianimare 
le varie attività economiche e ri- 
dare a Trieste le sue fonti di vita, 
ben sapendo che vincere questa 
‘battaglia significava difendere il 
proprio focolare domestico. 

Ebbene, mereè l'unione di tut- 
ti questi sfotzi e della buona vo- 
Tontà di governanti e cittadini — 
malgrado la ibrida situazione po- 
litica, malgrado tutte le ragioni 
di incertezza, malgrado le insidie 
di oltre confine, e nonostante. la 
concorrenza mondiale — si' può 
ben dire che in questi difficili an- 
ni del dopoguerra, parecchi tan- 
gibili risultati sono stati raggiun- 
ti, perchè oggi i Cantieri sono in 
piena attività e danno lavoro a 
pareechie migliaia di operai; il 
porto. è ricostruito e, modernizza- 
to ed è servito da numerose li- 
nee marittime italiane senza le 
quali la vita portuale sarebbe 
praticamente inesistente; numero- 
se altre industrie locali, e in par- 
ticolare le raffinerie di olii mi- 
nherali, lavorano in ‘pieno per il 
consumo italianoy le ferrovie stan- 
no rinnovando i loto (impianti ed 
adeguandoli alle esigenze del pòr- 
to; numerose ‘altre iniziative, di 
cui qualcuna -particolarmente-im- 
portante, come il Cementificio, 
stanno sorgendo e organizzandosi, 
dando prova di lusinghiera fidu- 
cia nell’avvenire del nostro porto, 


Tuttavia questo quadro, che può 
sembrare ottimista, non deve in- 
durre a incaute illusioni. A onta 
delle realizzazioni conseguite, la 
situazione, per tutte lemragioni 
che sarebbe superfluo >ripetere, 
permane precaria e perieolosa, e 
qualsiasi errore o anche rallenta- 
mento dello sforzo ricostruttivo, 
potrebbe portare a un perturba- 
mento di questo equilibrio labi- 
le, con delle conseguenze incalco- 
labili. 

Qui a Trieste, grandi e piccoli, 
uomini gravati -da- grosse responr 
sabilità e modesti operai, siamo 
tutti nella stessa barca, e se in 
questa barca dovesse aprirsi una 
falla, tuttì ci andrebbero di mez- 
zo, e praticamente prima i pi 
coli che i grandi. In tale = 
zione economica, di troppo recen- 
te ricostruzione per poter essere 
consolidata, e per di più insidia- 
ta da tutte le parti, è ovvio che 
nessuno può disertare la batta- 
glia per la difesa del focolare; ed 
è. ovvio che primo. elemento per 
vincere tale battaglia è:la  con- 
corde. solidarietà | degli sforzi. 
Se un atto discordante turba, 
anche momentaneamente l’armo- 
nia dello sforzo comune, la ri- 
percussione economica è immedia- 
‘ta, e colpisce tutta la città. 

In questi ultimi tempi abbiamo 
avuto delle prove schiaccianti di 
queste ineluttabili conseguenze; 
quando hanno scioperato le mae- 
stranze portuali, il ritardo nel 
raggiungimento dell'accordo fra 
le parti, ha portato come imme- 


Gite ir autopuliman 


alla Fiera di Vienna 


PER SAN GIUSEPPE AL PAS- 
SO ROLLE E A BADGASTEIN 


L'UTAT ha indetto due gite in 
autopullman alla Fiera di Vienna, 
partenza il 15-3 e il 193, Verran- 
no inoltre effettuate dal 19-3 al 
22-38 due gite sciatorie a S. Marti 
mo di Castrozza e a Badgastein. 
Prenotazioni presso l'UTAT. via 
Imbriani 11, e Sala Pubblicitaria 
Galleria Protti 2. 


diato contraccolpo il dirottamen= 
to di varie navi da Trieste. 
Quando, a causa di altro, scio- 
pero, ha dovuto essere rinviato 
il varo di una nave costruita per 
l'Egitto, ed i rappresentanti di 
quel Paese sono stati privati del- 
la cerimonia per la quale erano 
convenuti qui, certamente l'im- 
pressione riportata dagli stranie- 
ri non può esser stata buona, e 
non si sa se per i nostri cantieri 


di fiducia che potrebbe investire 
i Cantieri stessi e l'intera città. 
Pertanto l'accordo fra le parti 
diventa una necessità urgente per 
tutti, e le autorità non possono 
fare a meno di intervenire pron- 
tamente per rendere possibile ta- 
le accordo, e al più presto. 
pela, 


Una precisazione del P.L.1. 
sulla situazione all'IA.C.P. 


non mne possano derivare conse- 

guenze per l'avvenire, Apprendiamo che il Consiglio 
Da ultimo se non sì dovesse|girettivo del P.L.I., convocato 

trovare al più presto un paci-| q'urgenza il 28 febbraio, dì fron- 

fico accomodamento nell'attuale {ts ila nomina di un commis 
vertenza, dei Cantieri, le conse-|<crio alPI.A.C.P., dichiara che 


guenze potrebbero essere sfavo- 
revoli per tutti, perchè tutto 
l’edificio della ricostruzione, frut- 
to di un paziente lavoro di' vari, 
anni svolto in armonia di inten- 
ti, potrebbe cominciare a sgreto- 
larsi se le due motonavi «Victo- 
ria» e «Asia» non venissero con- 


l'accettazione della carica da 
parte di un liberale è avvenuta 
al di fuori di ogni consenso, in- 
gerenza è conoscenza del PLI, 
il quale scinde perciò la propria 
responsabilità da quella perso- 
nale del suo socio. 


La visite aì Preventori di Sappada 
gal collegio per orfani di guerra 


L’ Opera assistenza profughi 
giuliani è dalmati — delegazione 
di Trieste — causa il perdurare 


dell'epidemia d’influenza, sentito 
il parere .del direttore dei Pre- 
ventori di Sappada e si consi 
glio del dirigente VPUfficio igiene, 
‘ha ritenuto opportuno, per moti. 
vi precauzionali, sospendere an- 
che per (il mese di marzo le vi- 
site dei familieri ai Preventori 
di Sappada. Nel contempo però la 
direzione dei Preventori assicura 
le famiglie che i bambini stan. 
no tutti bene. 

Oggi sono permesse le visite 
dei familiari ai ragazzi ricoverati 
nel Collegio «Venezia Giulia» per 
orfani di guerra, appartenenti a 
tutti e due turni di. visita. E 
Vietato di portare “ai ‘collegiali 
qualsiasi genere di vivande, dol. 
ci, frutta ecc ? 


— e ——{» 


La messa pomeridiana nelle chiese 


Alle due chiese che domenica 
svorsa hanno iniziato le celebra. 
zione della Messa pomeridiana, si 
aggìungono oggi anche la par- 
rocchiale di Roiano e la chiesa di 
Valmaeura. Ecco l'orario: Valmau 
ra ore 17, S. Giacomo 17.30, $. 
Antonio Nuovo e Roieno 18. 


segnate in tempo per compiere i 


viaggi per i quali sono già com- 
pletamente prenotate. Ben tre ca- 
richi completi di passeggeri di 


FORSE UNA SOLUZIONE PER LA VERTENZA Al CRDA 


classe dovrebbero essere tra- 
sportati da dette navi a Londra 
per l'incoronazione e ciò potrà 
dare grande lustro alla nostra So- 
cietà lloydiana che: potrebbe in 
questa occasione distinguersi da 
tutte le Compagnie estere con- 
correnti, «lanciando» per così di- 
re le due lussuose motonavi nuo- 
ve di zecca; ma se invece il Lloyd 
perdesse questa occasione, e man- 
casse agli impegni, le conseguen- 
ze ‘potrebbero essere dolorose, 
non solo per il Lloyd ma anche 
per Trieste e per il suo buon no- 
me, ed oltretutto, nessuno po- 
trebbe impedire che i pericoli di 
mancata consegna da parte dei 
Cantieri determinassero una crisi 


» ASTERISCHI *» 


LAUREE 

Il concittadino Lucio Boni- 
vento si è laureato in questi 
giorni in. medicina e chirurgia 
presso l’Università di Padova. 
A? neo dottore rallegramenti e 
auguri. Ù 
— Si è laureata brillantemente 
in lettere all'Università di Pa- 
dova la signorina Paolina Gal- 
vani. Alla neo. dottoressa vivi 
rallegramenti. 


BALLO DELLA POLENTA... 

caratteristico trattenimento 
gastronomico, alla «Ginnastica», 
questa sera, dalle ore 17 alle 22. 
1 buoni per il gustoso piatto con 
contorno ‘di carne e sugo, po 
tiranno esser ritirati, fino ad e 
saurimento, anche durante la 
festa. 


BALLO AL C.C.A. 

Oggi dalle 17 alle 20.30 con- 
sueto ‘trattenimento di danza 
nella sala maggiore del C.C.A. 


Il sen. Gasparotto a Trieste 
per la commemorazione di Orlando 


La manifestazione è promossa dall'Associazione stampa giuliana 


Vittorio Emanuele Orlando 
verrà commemorato \domenica 
prossima a Trieste dal sen. Lui 
gi Gasperotto. La manlfestazione 
— promossa dall'Associazione 
della stampa giuliana d'intesa 
con la Federazione nazionale — 
intende non solo esaltare ne! 
grande . italiano recentemente 
scomparso il presidente dei gior- 
nalisti italiani, il difensore della 
libera stampa in libero Stato e il 
propugnatore' tenace della insop- 
primibile ‘funzione del giornali 
amo, ma' tutte Quelle superbe 
virtù di uomo,, di .patriota e di 
statista che ‘hanno legato il suo 
mome ad uno dei periodi più glo- 
riosì e travagliati della storia 
d'Italia. Vittorio Emanuele Or. 
lando, Presidente della Vittoria, 
parlamentare illustre, giornalista 
di, eccezionale. vigore, oppositore 
della dittatura, assertore: convin- 
to e irriducibile. del diritto di 
Trieste, all'Italia, è una. figura 
così compiutamente italiana che 
la sua scomparsa ha costituito u. 
ma grave perdita per noi triesti. 


Dopo tante complicazioni, final. 
mente una schiarita si è determi 
nata ieri, per intervento delle au- 
torità, nella nota vertenza in at- 
to si C.R.D.A. Nella mattinata, 
infatti, si è tenuta all'Ufficio del 
Lavoro una riunione indetta dal 
Dipartimento del Lavoro, alla 
quale hanno partecipato le orga- 
nizzazioni sindacali dei lavorato. 
ri, l'Associazione degli inaustria. 
li e la direzione dell'azienda, Il 
Dipartimento del Lavoro ha invi. 
tato le parti ad esaminare una 
sua proposta di soluzione, che 
sarà resa nota agli interessati 
nella giornata di domani ed ha 
fissato un'ulteriore convocazione 
per le ore 16 di martedì prossì. 
mo. Accogliendo l'invito, le orga. 
nizzazioni dei lavoraforì — come 
si apprende da un comunicato u- 
nitario dei due sindacati metal. 
meecanici — hanno accettato di 
soprassedere all'inasprimento del. 
l'agitazione (sciopero di un'ora 
al giorno) già deciso perla pros: 
sima settimana, riservandosi di 
comunicare? at lavoratori interes- 
sati ulteriori. disposizioni con ri. 
ferimento all'esito delle trattati. 
ve in corso. Nulla è cambiato in- 
vece per quanto concerne la non 
effettuazione del lavoro straordi. 
nario. 


Rancio bersaglieresco 


Domani alle ore 21.30 sarà te- 
nuto un rancio bersaglieresco 
presso il Ristorante comunale di 
piazza Libertà. I ‘bersaglieri so- 


ni. Egli era un grande amico di 
Trieste: la commemorazione di 
doménica prossima acquista quin- 
di l'importanza ui una manife- 
stazione cittadina ‘e vedrà la 
partecipazione delle massime au 
torità, delle rappresentanze pa- 
triottiche combattentistiche, cul. 
turali e politiche. Che il sen. 
Luigi Gasparotto — attuale pre- 
sidente della Fiera di Milano, 
ministro nel Gabinetto Bonomi e 
nel primo Gabinetto De Gasperi 
nell'immediato dopoguerra, de- 
putato in cinque legislature, com- 
battente pluridecorato della pri. 
ma guerra mondiale, avvocato e 
scrittore di chiara fama — abbia 
accettato di commemorare quale 
ozatore ufficiale il grande scom- 
parso, a cul lo legavano vincoli 
di amicizia, di ideologia e di fe. 
de patriottica, basta a sottoli 
neare la solennità della celebra- 
zione. 

La commemorazione avrà luogo 
la mattina di domenica 8, alle 
ore 11, al Teatro Excelsior, 


SI È DECISO DI SOPRASSEDERE 
all'inasprimento dell’agilazione 


no invitati ad intervenire con i 
familiari, Sarà presente la fan 
fara. 


Il sole ha tradito 
il pilota d'un motocarro 


Il sole è stato causa di un dram- 
matico incidente della strada ac- 
caduto ieri pomeriggio in via Du- 
ca d'Aosta. Verso le 15.30, alla 
guida di un motocarro «Guzzi», 
l’elettricista Mario Ignoto, di 18 
anni, abitante in via Milano 27, 
svoltava da piazza Hortis in via 
Duca d'Aosta. Il giovanotto, che 
procedeva a moderata andatura, 
aveva al .suo fianco un amico, lo 
scultore Giovanni Spagnoli, di 33 
anni; abitante.in via Ciamician 8, 
Tì motocarro aveva appena supe» 
rato lo stabile n. 1, quando l’Igno- 
to rimaneva abbacinato dai raggi 
del sole evil dorato riverbero gli 
impediva di vedere un camion cat 
rico di legna, in regolamentare 
sosta alla sua destra. Con la, cor- 
tina luminosa davanti agli occhi, 
il conducente del motocarro non 
è riuscito a discernere alcuna co- 
sa, ed è andato a sbattere in pie- 
no contro la parte posteriore del 
camion, tibaltandosi; tanto lui 
che l'amico finivano al suolo. Il 
povero Spagnoli, che ha il torace 
chiuso in un busto ortopedico, è 
caduto a maggiore distanza dal 
‘suo amico. Entrambi sono stati 
poco dopo soccorsi dal dott. Bia- 
gini della CRI, il quale ha prov- 
veduto a farli accompagnare al 
l'ospedale con un’autolettiga. Lo 
Spagnoli, che presentava ferite 
lacero-contuse al mento, alla ma- 
no destra e contusioni allo ster- 
no, è stato trattenuto in osserva- 
zione con «prognosi. di 7 giorni, 
mentre l'Ignoto, ferito leggermen- 
te al viso, è stato medicato e do- 
po le cure ha, potuto rincasare, 
giudicato anch'egli guaribile in 7 
giorni. 


__—_——e_——_ 

La Sezione pegno della Cassa di 
Risparmio. esporrà all'asta. mar- 
tedì e sabato pegni preziosi fino 
alla data 5 luglio se a scadenza 
normale e 15 ottobre se a scaden- 
za ridotta e mercoled, giovedì, 
venerdì e sabato pegni non pre- 
ziosi fino alla data ‘115 giugno se 
a scadenza normale e 15 ottobre 
se a scadenza ridotta. 


_————___——— 


Corso gratuito d'inglese 


Un corso gratuito di lingua s 
fonetica inglese si inizia presso 
V'Istituto Italia. Rivolgersi in Lar- 
go Barriera Vecchia 16, I piano, 
solo il lunedì alle 18 precise, 


LA PARRUCCHIERA 


BIANCA 


AVVISA LE SUE GENTILI 
CLIENTI CHE DAL 1 MARZO 
SI TROVERA' AL 
«SALONE 900 
Via S. Lazzaro 13 - Tel. 24055 


SPETTACOLI, 
Il «Premio Trieste» al Verdi 


Applausi cordiali a Bruni-Tedeschi e ‘a 
Cambissa, vibrante entusiasmo per Illersberg 


Molto ambito ‘anche quest'anno 
U «Premio Trieste» se’ circa un 
centinaio ‘sono stati i concorrenti 
(novantanove, per l'esattezza). E- 
videntemente i musicisti italiani 
lo seguono con vivo interesse, e 
‘questo gli assicura vitalità. Non 
c'è che da rallegarsene, nella spe- 
ranza che tra tanti concorrenti 
possa domani rivelarsi ‘un musicik 
sta di eccezione. Per il 1952 sì è 
ritornati alla formula della pri- 
ma edizione, e cioè si son messì 
in pallio tre premi per altrettante 
composizioni sinfoniche. A diffe- 
renza dell’ulltimo anno quando, 
come. ognuno ricorderà, si. riservò 
Um. premio umico e indivisibile a 
una composizione per pianoforte 
e orchestra. 

I musicista nuovo, la rivelazio- 
ne capace: di scine-imperiosamen». 
te dalle strettoie in cui si dibatt- 
te la musica d'oggi è la logica 
aspirazione “di' ‘tutti i concorsi, 
che proprio per questo son faliti 
in teoria: per scoprire l’energia 
nascosta, Ma è già molto se, a 
conti fatti, si può onestamente 
dire che il vincitore è un mus. 
cista di un certo polso e di buo- 
na preparazione. In pratica il 
concorso serve ad agevolare chi 
ha la bravura e la fortuna di 
vincerlo, dandogli la possibilità 
della pubblica esecuzione. 

Per ll 1952 la commissione giu- 
dicatrice del ePremio Trieste» 
(Giorgio Federico Ghedini, Virsi- 
Îto Mortari, Arrigo Pedrollo, Cesa- 
re Barison, Luigi Toffolo, Vito Le- 
vi, Bruno Cervenca) ha individua- 
to il migliore nel piemontese Al- 
berto Bruni-Tedeschi autore di 
«Birkenhead», musica a soggetto. 
Non si tratta di rivelazione, an- 
che perchè Bruni-Tedeschi ha già 


scritto pareechio e ha avuto laj 


soddisfazione di veder. eseguite 
sue partiture a Milano, Bergamo 
(Teatro. delle ‘novità), al Festival 
di Venezia, ecc. Si tratta cento di 
un musicista di buona prepara- 
zione e al corrente con i modi 
di oggi che deve ancora acquista- 
re una personalità decisa. Il mo- 
do che più ha assimilato è quello 
di Giorgio Federico Ghedini e da 
esso è influenzata tutta la sua 
partitura; più specificatamente 
dal «Concerto dell’albatro». Pa- 
rentela evidente ‘sin nei motivi 
dell’ispirazione, che anche in Bru- 
ni-Tedeschi si. rifà a ‘una storia 
di mare; e nella forma, con l’îm- 
piego della voce recitamite, pur se 
nel vincitore del «Premio Trieste», 
le parole precedono il brano mu- 
sicale più a modo di spiegazio- 
ne che di commento, 


‘Anche il clima è analogo, giac- 


chè, se è vero che la baia di Si- 
mon dove naufragò il «Birken- 
head» si trova nel Sud Africa, il 
mare per Bruni-Tedeschi è gelido 
come quello dell’Antide e la fred- 
da luce lunare oscura la croce 
del sud. Questo premesso, ci sem- 
bra che i momenti migliori di 
«Birkenhead» siano, da. ricercarsi 
all’inizio e alla fine del brano. 
Al prineipio quando si crea la 
aitimosfera del racconto: un’atmo- 
sfena fredda, più polare che tro- 
picale, ma che comunque dà il 
senso di uno stato, emotivo; alla 
fine quando il commento all’ina- 
bissarsi della nave è permeato 
di soleriniità perla grandezza. mo- 
rale del gesto. Musica d’atmosfe- 
Ta, statica quindi, ma ‘che rivela 
un'abilità particolare mel riflette- 
re le situazioni. E le riflette con 
misuta, sfrondando la descrizione 
di imntiti particolari, anzì cali- 
brando gli effetti con precisione 
assoluta. Meno suggestiva invece 
la. parte centrale perché oltre a 
mon aver forza dinamica, non ha. 
neppure un definito senso descrit- 
ttiîvo, nè vi si: scongono emozioni 
spirituali. Quando descrive (la 
fanfara che accompagna il nau- 
fragio) indugia su effetti che han- 
mo qualcosa della retorica cime- 
matografica dell’eroismo: Quel che 
bisogna riconoscere a Bruni-Tode- 
schîîni, oltre al già detti felici mo- 
menti, è il forte dominio tecnico 
dell’orchestrazione, la sicurezza 
della. grafia, la precisione della 
scrittura. 

Tuti'altra cosa la musica di An- 
tonio Illersberg, classificatosi se- 


condo con la, «I sinfonia in si 


bemolle». Il premio rimerita ls 
sincerità, la probità delll’amtista 
che per la musica ha speso la sua 
esistenza, La sinfonia, 
imitervalili tra il 1912 e il 1930, a- 
derisce agli schemi della grande 
‘tradizione. sinfonica, quella che si 
è apenta, con. Riccardo Strauss. 
Non, musica nuova, musica che 
indichi una strada; anzi ci riì- 
porta indietro nel: tempo. Ma è 
musica scritta con il cuore, in 
cui ogni nota riflette la gioia, la 
spontaneità, la sincerità del can- 
to. Musica che è una confessio- 
ne. Una partitura quindi che av- 
vicina autore e pubblico, che non 
si chiude in sè stessa, ma che 
ripete con generosità fervore di 
palpiti, abbandono alla melodia. 
Non chiusa e nemmeno vcontroi- 
lata chè al nostro gusto di oggi 
‘certe rigonfiature dello strumen- 
tale sembrano, eccessive; come sa- 


* In collaborazione con l'A.I.S., 

il Club aeronautico triestino e 
l'Associazione nazionale famiglie 
caduti dell'Aeronautica. organiz 


MORTI: Simonutti ved.' Kreutz- 
berger Emilia a. 79; Remondino 
ved.. Fasana Maria a. 75; Tram- 
pus.ved, Kotz Maria a. 63; Sorgo 
ved. Barcano Antonia a. 60; Kre- 
sevich ved. Bobbi Giovanna. a. 
73; Danieli Giuseppe a, 85; Pan- 
gos Maria a. 67; Cesar Venceslao 
a. 67; Furlan Riccardo a. 60; Mu- 
zina ‘ved. Zwirn Teresa a. 89; 
Bearsi Giuseppe a. 78; De Ros in 
Guadagnan Regina a. 54; Riosa 
Biancolindo a. 46; Bernetich in 
Vigini Angelina a. 59; Penco Er- 
menegildo a. 43; Righelli Gio- 
vanni a. 64; Ziberna ved. Pangos 
Francesca a. S1; Stibel in Lapaine 
Maria. a: 75; 
Caterina a. 80; Francovich ved. 
Tullio Anna a. 85; Piretti ved. 
Rossi Maria a. 74. 

MATRIMONI CELEBRATI: 
Starz Andrea falegname con Luk- 
sa Milena casalinga. 


PUBBLICAZIONI DI MATRI- 
MONIO: Baolini Lamberto mec: 
canico con Cerretti Sara casalin- 
ga; Krizman Giuseppe calzolaio 
con Mlekuz Maria casalinga; Ste- 
fani Luciano elettricista. con To- 
scan Nives insegnante musica; 
Fornasaro Ennio odontotecnico 
con Giosento Nella casalinga; Li 
Wwe Lorenzo commerciante con Fo- 
gato, Oliva commessa; Frisone 
Vincenzo commesso postale! con 
Desantis Angela commessa posta- 
le; Longo Antonino bracciante con 
Passante Angela tessitrice; Colo- 
gnatti Guido commesso con Cor- 
rado Gina sarta; Sanguigni Gian 
Paolo commerciante con Caropresi 
Eva casalinga; Midena Mario gior- 
nalista con Midena Marisa casa- 


zano per domani ‘alle ore 19 al 
l'Auditorium di via del Teatro 
Romano, una proiezione di films 
documentari di soggetto aeronau- 
tico: e di*aeromodellismo. Ingres- 
30 libero. n neo È 
* Oggi al «Circolo Poligrafici», 
via Trento 2, trattenimento del 
pomeriggio, con inizio alle 16.30 
e serale dalle 20.30 alle 23.30. 


Assemblea dei geometri 


Nella sede dell'Istituto tecnico 
«Leonardo da Vinci» si terrà do- 
mani, alle 19 in prima e alle 
19.30 in seconda convocazione, la 
assemblea - straordinaria dell'As- 
sociazione geometri di Trieste 
cui sono invitati tutti i geometri. 
Verranno trattati argomenti che 
interessano la categoria, 


Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE, Per S. Giu- 
seppe e per Pasqua soggiorni alla 
Marmolada e al Passo Rolle. Pro- 
grammi e iscrizioni in sede, via 
Milano 2, telefono 52-40, 

SCI CAT XXX OTTOBRE, Sa- 
bato prossimo “gita alla Kanzel. 
Domenica gita ‘a Sappada e Tar- 
Visio, Per S, Giuseppe gita al Se- 
strîere. Informazioni e_ iscrizioni 
in sede, via Rossetti 15. 
ninni 

La pioggia nel pineto è musi- 
cale e suggestiva, la pioggia sui 
yetri di una stanza ben riscaldata, 
concilia il riposo e i sogni, la 


pioggia nelle vie cittadine fa so-|ling: ‘Pazzi dott. Lucio legale 
guaio Ha Ampere BET in 
seta e in nylon, leggero e pratico, 
di tinta e taglio moderni, Imper- ESTRAZIONI DEL LOTTO 
BRE Realta eleganza o 
cura. In vendita presso i MAGAZ- 
ZINI DEL CORSO, Corso 1 - Piaz- | BARI 53 19 22 75 21 
za della Borsa, CAGLIARI 44 37 1 59 43 
FIRENZE 19 Te 76 È 3 
a GENOVA. 12 67 17 13 
Vendita all'asta |MILANO. 75 53 71 39 4 
Tl 5 marzo 1958, ore 9,30, via| NAPOLI 61 67 33 16 53 
Coroneo 8, procederò alla vendita| PALERMO. 71 42 48 54 83 
dei macchinari della fallita Indu-{ ROMA 56 28 69 i4 29 
stria Maglieria Triestina. TORINO 71 14 63 31 12 
Il curatore avv. Ugo Harabaglia VENEZIA 41 14 84 63 77 


Tazzer ved. Tacco] 


|sTATO CIVILE] 


con Codnich Elvina casalinga; 
Brovedani Francesco meccanico 
con Devescovi Luciana casalinga; 
Stepancich Celestino bracciante 
con Codarin Ermenegilda casalin- 
ga; Manosperti. Bruno operaio 
con Curini Lidia sarta; Cobau 
Enrico lavorat. portuale con Pe- 


tersemolo Giovanna . casalinga; 
Zambon Angelo. cameriere con 
Cordelli Luigia infermiera; Be- 


nedetti Witige commerciante con 
Nocera Rosa casalinga; Buzzai 
Silvio elettricista con Macor Bru- 
na casalinga; Vardabasso Vitto- 
rio bracciante con Busechian Gio- 
vanna Pierina casalinga; Nurchis 
Manlio falegname con Murgolo 
Crescenzia, sarta; Del Favero Sil 
vio geometra con Belfi Emilia ca- 
salinga; Comari Giuseppe mano- 
vale con Mikalj Giulia casalinga; 
Crisman Ennio pasticcere con 
Riaviz Licia casalinga; Catagnoti 
Vincenzo elettricista con Ugolini 
Luigia sarta; Sorgo Antonio car- 
pentiere legno con Toncich Giu- 
seppina casalinga; Nemeth dott. 
Pietro medico con Lapenna Fio- 
renza studentessa univ.; Mayov- 
sky _ Casimiro elettromeccanico 
con Milic Maria yed. Scabar ca- 
salinga; Odinal Bruno meccanico 
autista con Grubissa Carolina ca- 
inga. 


CALENDARIETTO 


Ieri: Tenperatura massima 16.5, 
minima 9.4; umidità 58 per cento; 
pressione ‘768.9 stazionaria; tem- 
peratura del mare 7.0. 

Oggi: Seconda di Quaresima. — 
Il sole sorge alle 6.45, tramonta 
alle 17.51. La luna sorge: alle 
18.48, tramonta alle 6.43. 

Farmacie aperte: Biasoletto, via 
Roma 16; Davanzo, via Bernini 4; 
Godina, via Ginnastica 6; Lloyd, 
via dell'Orologio 6; Madonna del 
Mare, largo Piave 2; Millo, via 
Buonarroti 11; Sponza, via Mon- 
torsino 9; Harabaglia, Barcola; 
Nicoli, Servola. 

Turno notturno: Codermatz, via 
Tor S. Piero 2; De Colle, via Re- 
voltella 42; Depangher, via S. 
Giusto 1; Madonna del Mare, iar- 
go Piave 2: Zanetti, via Mazzini 
43; Harabaglia, Barcola; Nicoli, 
Servola. 


TRIESTE 
8: Musica del mattino; 


8,30: 
Servizio religioso evangelico; 10: 
Santa Messa ‘dalla Cattedrale di 
San Giusto; 11.15: Musica per cor- 
rispondenza; ,12: Selezione; 14: 
Fuori l’autore; 14.15: Teatro dei 
ragazzi: «Karaban l'ostinato» — 
dal. romanzo di. Giulio Verne; 15: 
Orchestra Rragna;. 15.30: Racconti 
italiani degli ultimi trent'anni: 
«Lavinia fuggita», di Anna”Banti; 
16: Radiocronaea» sportiva; 17: 
Orchestra d'archi Savina; 80: 
Concerto delle opere vincitrici del 
«Premio. Trieste 1952» — musiche 
di Alberto Bruni Tedeschi, Anto- 
nio Illersberg, e Giorgio Cambis- 
s8; 19.15: Musica da ballo; 20.35: 
Carrellate su Hollywood; 21: Lu- 
ciano Sangiorgi al pianoforte; 
21.15: Una cartolina ‘da Parigi; 
21.30: Domenica sport; 22: Bee- 
thoven: Quinta sinfonia; 22.35 
Cose di casa nostra — al micro- 
fono Anita Pittoni; 23.30; Musica 
da ballo. 


PROGRAMMA NAZIONALE 

18.15: Album musicale; 14.30: 
Musica operistica; 17.20: Concer- 
to sinfonico, diretto da Ferruccio 
Scaglia e con la partecipazione 
del violinista H. Szeryng; 20: 
Complesso Ceragioli; 21; Chicchi- 
richì, radiorivista; 22: Voci dal 
mondo; 22.30: Concerto del Quar- 
tetto italiano. 

SECONDO PROGRAMMA 

13: Orchestra Angelini; 13.30: 
‘Precipitevolissimevolmente, var' 
tà; 15: La vita di Giacomo Pucci. 
ni; 15.45: Per gli automobilisti: 
Autostop; 16.30: «Una buona idea 
della serva», un atto di C. De 
Vita; 17: Canzoni napoletane; 22; 
Arlecchino: teatro a scacchi di 
‘Romildo &raveri: «Senza malizia», 


RADIO 


SIEMENS 


MILANO 


i 


il 


Il 


scritta a 


tebbero state da evitarsi certe 
‘prolissità. Si sa che il tempo cor- 
re ‘e mutano tendenze e ‘gusti, 
è a questi mutamenti poche creu- 
zioni resistono integralmente. Gli 
applausi che hanno ‘salutato la 
‘sinfonia di Illersberg hanno te- 
stimoniato che il pubblico si è 
lasciato volentieri conquistare dal- 
la cantabitità facile e fluente del- 
la sinfonia, e sono stati affettuo- 
so omaggio alla mobile figura del- 
l’uomo. 

A un concittadino anche il ser- 
zo premio: a Giorgio Cambissa 
autore di «cinque pezzi per or- 
chestra», dedicati a illustrare mu- 
slicalmente il balletto «La bella 
addormentata» di Perrault. No- 
tevole in un giovane com'è Gior- 
gio Cambissa la rinuncia a ogni 
estremismo di moda, e anzi sì 
direbbe che la sua partitura ab- 
bia un valore polemico per il 
voluto rispetto’ dei canoni armo- 
nici tradizionali,’ Cambissa è un 
musicista di forte cultura e chi 
ha molto studiato molto ricorda; 
per questo non sono infrequenti 
le reminiscenze (talvolta quasi le 
citazioni) in questo brano che ha 
il ‘pregio della concisione e della 
chiarezza. Chiarezza nel procedore 
del. discorso e chiarezza timbri- 
ca, sì da ritrarre effetti di preci- 
sa consistenza. Così com'è anche 
mella natura di Cambissa diretto 
re d'orchestra, intento sino allo 
scrupolo alla lucidità esecutiva. 
Lo si è visto iersera impegnato a 
dirigere il suo brano, obbedendo 
alla sua bacchetta l'orchestra fi- 
larmonica triestina, compatta 6 
attenta. Per il resto del concerto 
l'orchestra era adfidata alle ma- 
ni :di Luigi Toffolo. Riprodurre 
musiche in prima esecuzione as- 
soluta mon è facile perchè, non 
essendo conosciute, le eventuali 
mende delle partiture finiscono 
col ricadere sul concertatore. Cer- 
to Toffolo ha sviscerato le pagi- 
ne di Bruni-Tedeschi e di Iller- 
sberg con tutta coscienza, instan- 
‘cabilmente provando e riprovan- 
do sino a giungere a quell’eleva- 
to livello esecutivo notato ierse- 
ra, Ha curato i timbri è i colori 
cercando di cogliere quanto più 
possibile le intenzioni degli auto- 
ri, e ci sembra che sia riuscito 
nell’intento, dando all'ascoltatore 
la possibilità di valutare piena- 
mente pregi e difetti delle musi- 
che eseguite. Sedeva el piano 
forte, in «Birkenhead> la giovane 
pianista udinese Laura Albonetti 
sostenendovi la parte obbligata, 
raccogliendo meritatamenite parte 
degli applausì, Ha prestato la sua, 
Voce al racconto Silvano Braida. 

Nell'intervallo il Sindaco ing. 
‘Bartoli ha proceduto alle premia- 
zione dei vincitori, accompagnan- 
do il conferimento dei premi con. 
brevi parole rivolte a mettere in 
evidenza l’importanza del «Premio 
Trieste» e la sua funzione di 
inserire Trieste nella vita musica- 
le italiana ed estera. 

Tl pubblico ha applaudito alla 
fine della cerimonia, così come 
durante il concerto ha espresso la 
sua approvazione. Applausi cor- 
diali per Bruni-Tedeschi e per 
Giorgio Cambissa, ovazione inter 
minabile per Amtonio Illersberg. 
Tl vecchio, insigne maestro. ha 
ringraziato commosso dl pubbli- 
co che non si stamcava di ‘applati- 
dirlo e di ‘acclamario. Un pubbli- 
co che spontaneamente si è la- 
sciato trascinare dal più vibrante 
entusiasmo, um pubblico che ha 
reclamato a gran voce per An- 
tonio Illersberg il primo premio. 


G. d. F. 
Munifico gesto 
dlel Maestro Bruni-Tedeschi 


Ai termine della premiazione, 
Ìl maestro Alberto Bruni-Tede- 
schi, con squisito gesto di gene- 
rosità, ha consegnato al Sindaco 
le somma di un milione di lire, 
corrispondente al primo premio 
da lui vinto, affinchè ne dispon- 
ga. a suo giudizio, per opere di 
beneficenza e di assistenza nel 
campo musicale cittadino... La 
munifica offerta del valente mu- 
Sicista torinese è stata accolta 
dall'ing. Bartoli con commosse 
espressioni di viva gratitudine. 


Ruggero Ruggeri 


domani al Teatro Verdi 


Si potrebbe definire Ruggere 
Ruggeri il più triestino tra gl 
attori per la frequenza periodica 
delle sue presenze sulle nostre 
ecene, frequenza quasi annuale. 
Come la Duse Ruggeri viene @ 
Trieste gome in pellegrinaggio di 
affetto, ‘tome in viaggio di esplo- 
razione degli siati d'animo della 
città. come osservatore, delle sue 
condizioni economiché, artistiche, 
politiche. Infatti nessun attore 
più e meglio di Ruggeri conosce 
le nostre strade, il porto, i no- 
stri quartieri, i nostri mercati, i 
negozi, i teatri ch'egli scopre € 
riscopre di anno in anno osser. 
vandone î mutamenti e i rinno- 
vamenti. urbanistici. Ruggeri era 
d'animo e di abitudine triestini 
ancora al tempo del suo novizia- 
to in compagnia di Ermete No- 
velli al vecchio e glorioso Teatro 
Filodrammatico. Sono sessant'an. 
ni o poco meno che Ruggeri co- 
nosce Trieste e i triestini. Tanta 
domestichezza con le cose nostre, 
con Ja storia nostra non è di nés- 
sun altro attore se non si voglia 
ricordare qualcosa di simile nel. 
le abitudini triestine che furono 
di Ferruccio Benini e di Ermete 
Zacconi per quanto quest'ultimo, 
dopo la prima guerra mondiale, 
avesse interrotto con lunghe pau- 
‘se le sue visite. Ruggero Ruggeri 
è rimasto il: più fedele, il più in 
timamente legato alle. vicende 
della città, contesa dopo la se- 
conda guesra mondiale e tuttora 
ansiose di giustizia. Il grande 
attore ci ha dato in tanti anni di 
splendide sue affermazioni d’arte, 
la prova mirabile della sua asce- 
sa, ma anche la testimonianza 
del sito attaccamento, della sua 
partecipazione e comprensione al- 
le lotte agli ideali, alle realtà 
conerete del nostro vivere dram- 
matico di questi ultimi sette an- 
ni. Nelle ore di dolore Ruggero 
Ruggeri ci ha esaltati e confor- 
tati col ‘carducciano «Saluto ita- 
lico». Nessuno tra  gl’innumere- 
voli e anonimi spettatori può di. 
menticare la costanza amichevole, 
la convivenza spirituale del gran. 
de attore durante sessanta anni 
di storia triestina. Degli anziani 
nessuno certamente lo entica; 
dei giovani e giovanissimi molti 
forse ignorano Quanto grande sia, 
il suo cuore di italiano e quanto 
elevate siano la coscienza civile 
e la dignità nazionale di Ruggeri. 

Pertanto ogni suo ritorno a 
Trieste ha da essere salutato con 
fervidissimo e lieto cuore, con la 
simpatia cordiale e affettuosa e 
l'ammirazione riverente che la 
sua arte impone. Domani, con le 
commedia «Baci perduti» di Bira. 
beau, Ruggero Ruggeri principle 
rà Îl corso delle sue recite. Sarà 
‘una serata di alto godimento er- 
tistico e un incontro di festosa 
espansività che testimonieranno 
ancora una volta la gloria, dure- 
vole del massimo attore italiano, 


Danze e canto all'Auditorium 


Come annunciato, stasera, alle 
20.30,. avrà luogo all'Auditorium 
di via del Teatro Romano, uno 
spettacolo di balletti caratteristi. 
ci e canti di operette sostenuto 


dal gruppo artistico del campo | 


profughi di Opicina, 


Stasera: il concerto Tonazzi 


Questa sera, con inizio alle ore 
18, avrà luogo l’annuncieto con- 
gerto per liuto. e. ‘chitarra del 
soncittadino B. Tonazzi. La ma- 
mifestazione, organizzate dal ©. 
U. M., si terrà nell'Aula, Magna 
della vecchia sede dell'Università 
(via dell’Università 7). In pro. 
gramma, musiche antiche e mo- 
derne per liuto e chitarra. 


Teatro Comunale 6. Verdi 


Lunedì 2 marzo, ore 21 
TNAUGURAZIONE 
STAGIONE DI PROSA 


RUGGERO RUGGERI 


n 
«Baci perduti» 
di A. Birabeau 
cri croate a 


COTATALI CINEMA) 


VERDI, Stagione di-prosa, Comp. di 
R, Ruggeri. Domani ore gl: «Baci 
perduti» di A, Birabeau, 


ROSSETTI. 15: «Senza veli», Isa Bar- 
zizza e Gino Mattera nel primo 
grende film rivista italiano 2 colori, 
Distr. Dear Film Ult. 22. È 
EXCELSIOR. 14 (ult, 22): «Il più 
grande spettacolo del mondo», il co- 
lossale technicolor di Cecil De Mil 
le, con Betty Hutton, James Stewart, 
Terza settimana di successo. 
NAZIONALE, 14: «La signora senza 
camelie», con Lucia Bosè, Andrea 
Checchi. E' un film Davanzati-Enic. 
FENICE. 15: «Il tesoro dei Se- 
quoia», in colore da technicolor, con 
Kirk Douglas, Eve Miller e Patri- 
ce Wymore, Violenta lotta per il 
regno dei rossi giganti della Califor- 
nia, E' un film Warner Bros, 
FILODRAMMATICO, 14 (cassa 15,30) 
ult, 22: Errol Flynn, Maureen O” 
Hara, Anthony Quinn in un potente 
technicolor Universal: «Contro tutte 
le bandiere». La più grande avventu- 
ta nella storia della pirateriu, 
ARCOBALENO, id: «Sangue bian 
co», il primo film girato interamente 
in Malesia, che rispecchia fedelmen- 
te gli avvenimenti di quei paesi, con 
Qlaudette Colbert e Anthony Steel, 
Seguirà settimana Incom n. 906, 
ASTRA ROTANO, 14.30: «Bagliori ad 
oriente», con Alan Ladd, Deborah 
Ken, Charles. Boyer, Corinne Cal 
ver. L’epopea dell'avventura. Ult. 22. 
GRATTACIELO (Battisti 10). 14 (ul 
tima 22): «L'ora della verità», con 
Michèle Morgan, Walter Chiari, Jean 
Gabin. Vietato aì minori, 


ALABARDA, 14: «Il falco di Bagdad» 
amori voluttuosi e sfarzo di costu- 
mi dell'Oriente incantato, Technico- 
lor con Lucille Ball e John Agar. 
ARISTON, 14: «Anna prendi il fu- 
cile», lo stupendo technicolor Metro 
nella divertentissima interpretazione 
di Betty Hutton. Successo, 
ARMONIA. 14: «La grande avven- 
tura del generale Palmer», gran- 
dioso technicolor, Nuovo spettacolo 
di varietà. 

AURORA, 14.30: «Inferno bianco» con 
Stewart Granger e Cyd Charisse. 
Una grande avventura nella cornice 
stupenda delle distese del Canadà. 
Un colosso M.G,M. in Ansco-color. 
GARIBALDI, 14: «La peccatrice del 
l'isola» Silvana Pampanini, ‘Folco 
Lulii, Prima visione. 

IDEALE, 14: «La sonnambula» capo- 
Javoro immortale di V. Bellini, Can- 
tano F. Hordis, L, Francardi e A. 
Colella, 

ITALIA, 14: «Il piacere» ispirato al 
fascino della prosa di Guy De Mau 
passant, con Danielle Darrieux, Ga- 
by Morlay e Claude Dauphin, Vie 
tato ai minori di 16 anni. 

IMPERO 14.15: «Show Boat», con 
Kathryn Grayson, Howard Keel e Ava 
Gardner, Bellissime e note melodie 
nell’ultimo meraviglioso technicolor 
musicale Metro, Grande sucnesso. Ul 
timo giorno. 

MARE. Oggi chiuso, Prossimamente: 
«Gili invasori», 

MODERNO, Ore 10 e 11.30: due rap- 
presentazioni popolari: «Gianni e 
Pinotto reclute». Ore 14: «Tre storie 
proibite», con Eleonora Rossi Drago, 
Antonella Lualdi, Lia Amanda, Gino 
Cervi è P. Latimore, Vetato ai mino- 
ri di 16 anni. 

SAVONA. 14: «David e Betsabea», un 
colossale technicolor Fox con Gre- 
gory Peck e Susan Hayward, 
SECOLO (San Giovanni). 14: «Isola 
delle sirene», technicolor con Betty 
Grable e Cesar Romero, 

VIALE, 14: «Io, ia moglie.., e la 
vacca», le più movimentate avventu- 
re, le più matte risate, con Macario, 
nel suo ultimo film a Parigi, 1 vi 
sione Lux. 3 3 
VIALE. Ore 10 e 11,30: ultima matti- 
nata Topolini in technicolor di W. 
Disney, Lire 100 e lire 80. 
VITTORIO VENETO, 13.30: «Perdo- 
nami se ho peccato», Ray Milland, 
Joan Fontaine, Teresa Wright. Ca- 
polavoro Paramount. Li 
AZZURRO, 14: «Primavera di sole», 
con Jeannette Mac Donald, l’indi- 
menticabile interprete di Cucciolo e 
Lassie in un grande technicolor 
Metro. Ultimo. giorno. 

BELVEDERE. 14: «Yvonne la france 
sina», amori e avventure di una se- 
ducente parigina, ira uomini rudi. 
#' un technicolor Universal con Joel 
MreCre» e Shelley Winters. 
FERROVIARIO (San. Vito). 14.15: 


«Montecristo», Capolavoro con Louis 
Hayward: 
MARCONI, 14: «I dieci della Legio- 


ney, technicolor Columbia con Burt 
Lancaster. SS 
MASSIMO, i: «La furia di Tar- 
zan», la più spettacolare avventura. 
nella giungla, con Lex Barker e Do- 
rothy Hart. Segue cartone animato 
a colori di Walt Disney. 

NOVO CINE. 14: «Il sergente Car- 
ver», George Montgomery, Gale 
Storm, Un potente western in su- 
‘percinecolor. Ultimo giorno. 
GDEON, 14: «Kociss, l’eroe indiano», 
grandioso technicolor con Jeff Chan- 
dier e Susan Cabot. Regia di George 
Sherman, | a 
RADIO. 14,30: «L'ultimo dei bucanie- 
ti» avventure di un eroe leggendario, 
in technicolor, con Paul Henreid, 
Harin Booth e Jack Oakie. 
VENEZIA. «Spade insanguinate», un 


iravolgente technicolor con Larry 
Parks e Ellen Drew. 
RITROVI 
ROUGE ET NOIR» e «SAVOY 
GRILL» dell'Albergo Excelsior. 
TAVERNETTA del Jolly Hotel Se 
felmente ballo Canta Alvaro Pieri. 
CAFFE’ TRANSALPINA (Riva Gru- 
mula ‘4, tel 24939): Giovedì, sabato 
e domenica: trattenim.  darizanti, 
Quartetto d'attrazione. Ingri ‘libero. 
i 
-PIAZZA UNITA 6 
Biglietti per ogni 
mezzo di trasporto 
Viaggi - Gite - Soggiorni 
AUTOLINEE DA TRIESTE per: 

DOLLARO - TORINO. giornaliera 
ore 8. 

MILANO giornaliera ore 21. — 

GENOVA. giornaliera ore 8, via 
Mantova. Cremona, Piacenza. 

UDINE via Monfalcone ore 7.30. 

VENEZIA ore 6.30, 7.80, 12, 
17.30, 

LINEE REGOLARI PER LA MONTAGNA 

BRESSANONE . COLLE ISAR- 
Do - INNSBRUCK mercoledì sa- 

ato, 

CORVARA ogni domenica, 

SAPPADA . DOBBIACO - BRU- 
NICO giornaliera. 

TREVISO, BASSANO . TREN- 
TO - BOLZANO - MERANO gior- 
naliera feriale. 

VENDITA BIGLIETTI 
PIAZZA UNITA 
Telefoni 24-793, | 24-796 
Stazione Autoeorriere — 
Biglietteria 4. Tel. 24007 

«__ INFLUENZA, NEURALGIE 

REUMATISMI,  LOMBAGGINE 
e rapidamente ne calma 


1 dolori 
UABOR. G. MANZONI & 0. 
‘MILANO VIA Vela, 5 


CIT ESE EI 
Il 27 febbraio u. s. rende- 


va la sua anima eletta al 
Signore 


Regina De Ros in @uadagnan 


Ne piangono la scomparsa, 
affranti, il marito CARLO, i 
figli CARLO, GIULIO, SAR. 
MELA e JOLANDA assiome 
ai parenti tutti. 


3 funerali avranno luogo 


‘oggi 1 corr. alle ore 10.30 dal- 


l'Ospedale Maggiore. 


Il SALUMIFICIO TRIESTE 
Soc. a r. 1. partecipa al grave 
lutto del suo impiegato Carlo 
Guadagnan. 


Partecipano al dolore dei 
cari. amici LIBERA e RE. 
NATO TAGLIAFERRI. 


Dopo lunghe sofferenze spi- 
rava serenamente il 27 feb- 
braio la, nostra, adorata 


nata BERNETICH 


lasciando nel profondo dolore 
il marito BARTOLO, la sorella 
CARLA con il marito BRUNO 


SUPPANCIG e il nipote BRU- 
NETTO, la sorella ELVIRA con il 
marito AUGUSTO LANFRIT, i 
nipoti BRUNA e AMERIGO (as- 
senti), il fratello ALESSANDRO 
con la moglie LIBERA e la nipo- 
te LUCIANA. 

Un particolare ringraziamento 
al prof. Carravetta, agli assistenti, 
alle suore e a tutto il personale 
della II chirurgica per le affet- 
tuose cure prestate, 

I funerali seguiranno oggi 1.0 
marzo alle ore 10 dalla cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Il 26 febbraio, dopo lun- 
ghe sofferenze, spirava sere- 
namente nel Signore 


Sofia Basiliadis 


Ne danno il triste annuncio 
i nipoti: TEODORO con la 
moglie ANASTASIA VLISMA?, 
STAMATAKI con la moglie 
MARIA c.ssa CAPODISTRIA, 
SOFIA col marito ALESSAN- 
DRO VASSILAKIS, MARIA 
col marito ANGELO LAVRA- 
NOS, ASPASIA ved, COLLAS, 
GIORGIO, COSTANTINO e 
NELLY MIKAILIDES, la co- 
gnata MARIA SANDRINI ved. 
BASILIADIS, e la fedele TINA, 


Dopo lunga e penosa malattia 
sì è spento addì 28 febbraio il 


comm. Enrico Russi 


Ispettore Capo FF. SS. a x. 


Profondamente addolorati ne 
dànno parte la moglie OLGA, la 
figlia ELDA col marito FER- 
RUCCIO BOLAFFIO nonchè il 
fratello, la sorella, le cognate ed 
i nipoti. 

Il funerale avrà luogo lunedì 
2 marzo alle ore 15 dal Cimitero. 
israelitico. 


Trieste, 1 marzo 1958. 
TIE IVAN 


i Il 26 corrente si è spenta la 
nostra adorata 


Maria Pangos 


Ne danno il doloroso annuncio 
a tumulazione avvenuta le sorelle, 
i cognati e i nipoti, 

‘Ringraziano sentitamente il di- 
rettore ing. Badalotti, i signori 
ingegneri e i colleghi tutti del- 
l'Ufficio Tecnico Comunale, quelle 
gentili persone che in varia guisa 
vollero onorare la sua memoria, 
nonchè il medico curante dott. 
‘Lucio Lovisato. 


TATE INIZI 
î Il giorno 25 febbraio si è 
spenta 


Marla ved. oleizhamer 


d’anni 7 

A tumulazione avvenuta, ne 
dànno il triste annuncio gli ad- 
dolorati congiunti. 

Si ringraziano tutti coloro ‘che 
hanno preso parte al lutto ed il 
medico curante. dott. Del Giglio 
per le amorevoli cure prestate. 

Famiglia STELZHAMER 
EI II ENI 


Il 27 febbraio u, s. è spirata 


Maria ved. Fasano” 


Ne dànno l'annuncio a tumula- 
zione avvenuta la figlia, i figli, 
le nuore, i nipoti e parenti tutti. 

In pari tempo ringraziano i di 
pendenti della Ditta, gli inquilini 
dello stabile e quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore, 

ES rr ZINIO 


Il 28 febbraio alle ore 12.40. 
si è spento serenamente, 


Dante Visintin 


Lo piangono la FAMIGLIA e Ì 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno lunedì 
2 corr. alle ore 10 partendo dalla 
cappella! dell'Ospedale Maddalena. 


[forenarare arene o e 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per 
le attestazioni d'affetto e per la 
unanime partecipazione al gra- 
ve lutto che ci ha. colpiti con 
la. perdita del nostro caro 


Vittorio Orsini. 


ringraziamo vivamente tutti gli 
amici e conoscenti che ci fu- 
Tono vicini in questo doloroso 
momento. , 


Un grazie particolare a tutta 
la popolazione di Opicina e dei 
paesi vicini, per le affettuose 
onoranze tributate ‘al nostro 
caro Estinto. 


Famiglie: 


ORSINI, ULIAN, GEYER 


VIA SAN LAZZARO 1 (di 


CONTINUA 


ai seguenti prezzi: 


Domenica 1. marzo 1953 


G. TACCARI 


L'ULTIMA VENDITA DELLA STAGIONE 


di una selezionata raccolta di: 


TAPPETI PERSIANI 


Tappeti da circa 2 a 4 mq. da lire 20.000 a 48.000; 
Tappeti grandi in proporzione 


Ogni ESNOSIZIONE dalle ore 10 alle 13 e dalle 15 alle 19 


T Dopo una vita dedicata 
completamente al lavoro ed 
‘alla famiglia, la sera del 27 
febbraio mancava all’affetto dei 
suoi cari 


Giuseppe Bearsi 


Brig. Vig. del fuoco a £. 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ITALIA FRANGI- 
NI, le figlie ROMA, LIDIA e 
BRUNA, i generi, i mipoti e 
le congiunte famiglie STERLE, 


DEGRANDI, FRAGIACOMO, 
FRANGINI, MADDALENI e 
DEGIAMPIETRO. 


Nel contempo ringraziano il 
medico curante dott. Gustavo 
Frangini. 

I funerali avranno luogo oggi, 
domenica, alle ore 11.15, dalla 
cappella dell’Osped. Maggiore; 


La DIREZIONE e il PERSO- 
NALE del Consorzio : Agrario 
di Trieste partecipano al lutto 
del vice-direttore dott. Oliviero 
Degrandi. 
ERE TE RAI 


A tumulazione avvenuta co- 
municano il decesso avvenuto 
il 25 febbraio di SEIgOI 


Renaio Lorenzi 


le desolate figlie LIDIA VALE 
RIO, ELIDR, ed il nipote LIVIO. 

Ringraziano tutti coloro che in 
varie guise hanno onorato la me- 
moria (dell’Estinto. 


I I 
RINGRAZIAMENTO 

Profondamente commosse per 

le onoranze tributate al nostro 


caro 
Olindo 


ringraziamo sentitamente iutti 
coloro che in varia guisa han- 


no preso parte al nostro gran- 
de dolore. 

Famiglie: 
ROSA BIANCO e ESPOSITO 
EINE EVI 


RINGRAZIAMENTO. 
I FAMILIARI del compianto, 


Giovanni Contento 


ringraziano commossi quanti vol- 
lero rendergli omaggio e. parte 
ciparono al loro grave lutto. 


Famiglie: 
CONTENTO - ENGLARO 
CEE 
RINGRAZIAMENTO 


A quanti in sì toccantî guise 
parteciparono al nostro dolore e 
onorarono la memoria del nostro 
indimenticabile 


Rosario 


il nostro più sentito grazie. 
Famiglia BIANCO 
EE I 
Ringraziamo coloro che pre- 


sero parte al nostro dolore ono- 
rando la memoria della nostra’ 


adonata 
Mamma 


Le famiglie PANGONI e TA. 
GLIAPIETRA. 
ZZZ ERRE ZE VNRETA 


RINGRAZIAMENTO 
La FAMIGLIA del compianto 


Giovanni Gentilin 


ringrazia sentitamente 
hanno preso parte 
menso dolore; 


quanti 
al suo im- 


Nel trigesimo della morte del 
nostro caro 


‘Riccardo De Marchi 


una, Santa Messa verrà celebrata 
martedì 3 corr. alle ore 40 nella 
Parrocchia di S. Antonio Nuovo, 
La FAMIGLIA 
VISCERE 


TI giorno 2 corr. ricorre il 
II. triste anniversario della 
scomparsa di 


Oliviero: Anolionio 


La moglie e la figlia lo ri. 
cordano a quanti lo stimarono 
e lo ebbero caro. 


oc mo eri 
Una S. Messa in suffragio del 


Gav. Carlo Sirena 


verrà celebrata mercoledì 4 corr. 
alle ore 9 nella chiesa di S. Maria 
Maggiore e un'altra venerdì 6 
corr. alle ore 9 nella Cappella del 
Villaggio del Fanciullo. 


OLGA STRENA e figlia 


IEEE TTI 
Nel I-anniversario della morte di 


Raffaello Marini 


la moglie, il figlio, la nuora, i 
parenti con dolore devotamente 
lo ricordano. 

Domani 2 alle ore 8.30 verrà 
celebrata una S. Messa in S. An- 
tonio Nuovo. 
ETERNO 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


Dichiarazione di morte. presunta 


._ (I pubblicazione) 
Chiunque abbia notizie di KAUS 
ENRICO fu Enrico e di Antonia, 
nato a Gorizia il 14 giugno 1900 
ed ivi residente in vita, le faccia 
pervenire entro sei mesi dalla se- 
conda pubblicazione del presente 
avviso al Tribunale di Gorizia, a- 
vanti il quale pende procedimento 
per dichiarazione di morte pre- 
sunta. 5 

Proc, dott, Carlo A, Pedroni 


Sentenze di morte presunta 


Con sentenza dd. 10-2-1953 il 
Tribunale di Gorizia, su ricorso 
di Angela Benci in Aquilante, ha 
dichiarato la morte presunta di 
AQUILANTE ANTONIO fu Ange- 
lo e fu Francesca Simoliani, nate 
a Orsera d'Istria il 5 febbraio 1984 
ed ivi residente, ammogliato, sic- 
come avvenuta il giorno 31 dicem= 
bre 1944 alle ore 24, 

. Avv. dott, R. Sandri 


I) Tribunale di Gorizia, con sene 
tenza del 10 febbraio 1953 ha di- 
chiarato la presunta morte di 
BELTRAMINI ERMANNO. fu 
Francesco e fu Giuseppina Radin, 
nato a Cittanova d'Istria il 18 ago» 
Sto 1880, già residente a Torre dî 
Parenzo, siccome avvenuta il giore 
no 31 del mese di dicembre del- 
l'anno 1943 alle ore 24, 

Proc, dott, Carlo A, Pedroni 


fronte Albergo Diurno) 


nisi e rta E 


Domenica 1 


“Tommaso Grossi 


ILS CARDUCCI, carattere aspro 

e burbero, pure ebbe i suoi 
favoriti e li tirò su con tuita la 
forza e l'autorità di cui era for- 
mito: poeti e professori, ed am- 
che, per eccezione, in lui ne- 
mico delle scrittrici, qualche 
poetessa, Il D'Annunzio non eb- 
be di queste tenerezze e lodò 
mn po’ tnîiti enfavicamente ma 
così nel mazzo, senza distin- 
guere. Al Pascoli, pieno di mi- 
tezza e di carità cristiana, non 
‘importò per nulla il farsi intor- 
no un cerchio di beneficati e fu 
sempre ifidifferente o quasi 
goista nei rapporti coi princi- 
pianti di letteratura. 

Il Manzoni, così severo con 
se stesso, così garbatamente i 
ronico con gli altri, pure volle 
mettere in valore alcuni dei suoi 
amici esaltandoli nelle loro qua- 
lità poetiche che a noi sono ap- 
parse ‘poì di ben limitata im- 
portanza. E fece loro grande 
onore proprio nei Promessi 
Sposi, procurando ai citati una 
pubblicità senza pari. Sono fa- 
mosi questi due esempi. Quan- 
do dice che l’Innominato, dopo 
la sua conversione, radunò i 
servitori che gli eran mimasti, li 
chiama «pochi e valenti come i 
versi di Torti». (A proposito 
di questa citazione improvvisa, 
ma efficace, intorno all’opera 
poetica molto mediocre di Gio- 
vanni Torti, è da dire che qui 
il. fiorentineggiante Manzoni 
mosirava di non avere del tut- 
to risciacquato i suoi panni in 
Anno, perchè avrebbe dovuto 
dire «del Torti»). L'altro esem- 
pio riguarda Tommaso Grossi, 
figura molto più importante di 
quella del Torti e del quale si 
può ricordare ora il primo cen- 
tenario della morte, essendo egli 
scomparso a Milano il 10 gen- 

mati 1853. 

Nel capitolo 11 del romanzo, 
quando il Griso svergognato da 
Don Rodrigo se ne parte impre- 
cando ai capricci dei padroni, 
camminava — dice il Manzoni 
— come il lupo che spinto dalla 
fame scende dai suoi monti e 
s'avanza sospettosamente nel 
piano, dimenando la coda spe 
lacchiata e «leva îl muso odo- 
rando il vento infido». E questo 
verso spicca nel mezzo della 
fitta prosa manzoniana. L’auto- 
re aggiunge: «quel bel verso, 
chi volesse saper donde venga, 
è tratto da una diavoleria ine- 
dita di crociate e di lombardi, 
che presto mon sarà più inedi- 
ta e farà um bel rumore; e io 
l’ho preso, perchè mi veniva 
a taglio: e dico dove, per non 
farmi bello della roba altrui: 
che qualcheduno non pensasse 
che sia una mia astuzia per far 
sapere che l’autore di quella 
diavoleria ed io siamo come fra- 
telli e che io frugo a piacer mio 
mei suoi manoscritti». 

Si allude qui al poema 1 lom- 
bardi alla prima crociata del 
Grossi, poema che fece, sì, un 
bel rumore lì per li e procurò 
al poeta un grosso guadagno 
per quei tempi: trentamila lire, 
e un episodio di quel lavoro, 
quello di Giselda, dette origine 
alla musica del Verdi. Ma se 
questa vive oltre alla sua con- 
tingenza patriottica le ottave del 
Grossi sono certe cadute nel 
dimenticatoio. (Se il Manzoni 
‘avesse, quando scriveva codeste 
righe in elogio del Grossi, let- 
îo il Marco Visconti, uscito poi 
nel 1834, avrebbe avuto, oltre 
che una ragione di più per lo- 
dare, ‘anche ‘un altro paragone 
da citare perchè il Grossi, e 
questa volta in prosa, aveva al 
principio del capitolo XII tirato 
fuori un cane che, accovacciato 
sul letticeiolo nella' capanna del 
bancaiolo, leva il muso, rizza le 
orecchie, poi balza su e giù 
verso l’uscio). 

In occasione di questa ‘ricor- 
renza centenaria, se. qualchedu- 
no vorrà occuparsene, è molto 
probabile che dell’onesto. nota- 
ro che fu Tommaso Grossi, na- 
to a Bellano sul Lago di Como 
il 10 gennaio 1791 e morto poi 
sessantaduenne, dopo un’onesta 
e quieta esistenza, si ricorderà 
soprattutto questa amicizia man- 
zoniana (egli visse per quindici 
anni insieme col grande mila- 
nese). Ma anche il Grossi ha 
diritto a un giudizio autonomo 
su di lui. Dopo aver mostrato 
una bonaria vivacità satirica in 
sestine dialettali che sentono lo 
influsso. dell’amico. Porta, .il 
Grossi riuscì a farsi popolare 
‘con le romantiche novelle in 
ottave che si affidavano alla fa- 
cile commozione provocata da 
amori infelici, da fanciulle bel- 
le e sventurate, dai casi dram- 
matici di suggestiva penetrazio- 
ne popolare. L'Ildegonda si di 
ce che facesse piangere. Fu 
stampata e ristampata, vennero 
di moda vestiti é cappellini 
detti all’Ildegonda e si diffuse 
sempre più la sentimentalità ro- 
mantica ‘di quella letteratura che 
il Cantù con precisa parola de- 
finì affettuosa. Col Grossi ci fu 
un ritorno alla vecchia langui- 
dezza idillica e musicale contro 
cui il'nuovo e robusto classici 
smo rappresentato dal Parini a- 
veva reagito alla fine dell'altro 
secolo e a cui si opponeva in 
teoria anche il Romanticismo. Il 
Grossi degenerò le qualità effet- 
tive e vive della nuova scuola 
che avevano dato all'Italia i 
Promessi Sposi; iunt'aliro dun- 
que che arte manzoniana questa 
del manzoniano Grossi. E i tipi 
di donna tenùi ed evamescenti 
da lui creati, le fanciulle con- 
‘sunte dall’amore e dalla tisi, in 
eterno conflitio con se stesse e 


con le vicende della vita e ‘che | 


soccombono senza reagire, sen: 
za forza, son ben lontane dalla 
figurazione realistica e sana del- 
le donne manzoniane come Lu- 
cia ed Agnese o da quelle di 
profonda introspezione psicolo- 
gica come Geltrude o dalle ani- 
me femminili come Ermengarda 
che espiano con la loro inno» 


marzo 1958 


cenza un ineluttabile destino di 
memesi storica. 

Anche nel suo capolavoro 
Marco Visconti, il Grossi, che 
pure voleva tenersi strettamenm 
te agli intenti dell romanzo sto- 
rico così efficacemente realizza- 
ti dal: grande amico, pure mo- 
stra una certa indipendenza, sia 
che fosse voluta, sia ché. gli 
venisse per istinto. E° quasi più 
vicino al Grossi lo Scott che il 
Manzoni, e i personaggi hanno 
una patina di uniformità fra 
loro, un aspetto generico che Vi 
fa molto somiglianti a quelli 
del romanziere scozzese. Le par- 
ti storiche nel Grossi cornispon- 
dono alla sua intenzione di raf 
figurare il Trecento lombardo, 
tolto dalla cronaca dei tempi. 
E lo stesso protagonista, Marco 
Visconti, se hen si osserva, è 
quasi una mescolanza di bene e 
di male, di rappresentazione 
umana tutta propria siechè n’è 
venuta fuori una figurazione 
psicologica che tiene da una 
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GIORNALE DI TRIESTE 


S0È 


[psascomenta non è nuovo, € 
già un letterato. francese 
ci si era messo di buona voglia 
‘per chiarire il mistero, e aveva. 
dato per certo che le commedie 
che vanno sotto il nome di Mo- 
lière non erano ideate e scritte 
dal modesto tappezziere Gio-| 
vanni Battista. Poquelin; mai 
erano frutto della fantasia. e 
degli ozi di Luigi XIV che si 
nascondeva sotto lo. pseudoni- 
mo di Molière. Da qualche an- 
no Maurice Garcon, brillante 
scrittore e appassionato di ri- 
cerche storico-letterarie, ha ri» 
preso il bandolo della matassa, 
ha cercato di sbragliarla e ha 
dato così la, stura a un. fuoco 


MIGLIAIA DI PERSONE DELLA REGIONE DI ORADOUR SIT SONO RECATE IN PELLEGRI- 
NAGGIO AL VILLAGGIO DISTRUTTO DURANTE LA GUERRA DALLE S.S. ECCO IL CORTEO 
MENTRE ATTRAVERSA LE VIE DESERTE FIANCHEGGIATE DALLE TRAGICHE ROVINE 


parte a un Don Rodrigo il qua- 
le impedisce le giuste nozze di 
Bice e di Ottorino, e dall’altra 
di un Innominato nel quale si 
risvegliano generosi e arditi 
pensieri. 

Nonostante il pericolosissimo, 
per ill Grossi, esempio dei Pro- 
messi Sposi, il Marco Visconti 
piacque e fu per lungo tempo 
popolare: si può credere che 
qualcheduno lo legga ancora. Si 
distaccava dal Manzoni anche 
per le parti liriche cantabili in- 
serite, specialmente per le can- 
zoni del Tremacoldo, il giullare 
che correva per tutte le fiere e 
trovavasi a tutte le corti bandi. 
te. La patetica «Rondinella pel- 
legrina — che ti posi sul vero» 
ne — ricantando ogni mattina 
— quella flebile canzone» è ri- 
masta a lungo negli orecchi e 
forse nel cuore delle genera- 
zioni. è 

Il ricalco manzoniano è evi- 
dente nelle mosse espressive, nel 
giro dei periodi, nelle similitu- 
dini ma quanto diversa è la 
conclusione del romanzo, otti- 
mistica nel Manzoni, pessimi 
stica nel Grossi, quando si rac- 
conta la fine di uno dei più 
tristi personaggi, Lodrisio, che, 
dopo aver/commesso delitti su 
delitti morì vecchissimo, nel suo 
letto, con solenni dimostrazio- 
ni di lutto e di onori. «Cose, 
dico, — conclude il Grossi — 
che a prima giunta famno rab- 
bia». Ma sarebbe stato troppo 
strano, che un manzoniano. fi- 
nîsse così un romanzo storico 
nell 1834 dedicato al Manzoni: 
perciò il Grossi alla sua scon- 
fortante conclusione aggiunge 
questo codicillo: «Però, chi ap- 
pena ci badi, vien tosto in men- 
te che, se la Provvidenza le ha 
fatte riuscire in quel modo, avrà 
avute le sue ragioni; e si trova 
che questo voler vedere ognuno 
pagato in questo mondo confor- 
me pare a noi che il suo merito 
porti, è impazienza, leggerezza, 
presunzione e peggio; è um sup- 
porre d’aver noi più discerni- 
mento di chi ce l’ha dato; è um 
dimenticare che quaggiù le par- 
tite sì piantano, ma si saldano 
altrove». 

Aggiunta che ha sapore e pen- 
siero, sì, manzoniano, ma che 
è tanto ingarbugliata e oscura 
come espressione da parer pro» 
prio che il buon autore ce l’ab- 
bia messa per forza. 

ETTORE ALLODOLI 


Per non eseguire gli ordini: di Mosca 
‘Si dimette dal partito 


un capo comunista canadese 


Quebec, 28 

Il noto organizzatore comu- 
nista Path Walsh, in una let- 
tera aperta al quotidiano «L'ac- 
tion catholique» ha comunicato 
la sua decisione di dimettersi 
dal partito comunista in segui 
to agli ordini impartiti da Bru- 
ce Magnuson, fiduciario di Mo- 
sca. 5 

Walsh, illustrando i motivi 
del suo ritiro, ha precisato che 
in caso: di guerra gli attivisti 
del partito dovrebbero far sal 
tare in aria. tutte le centrali 
idroelettriche e. le cartiere e 
dar fuoco alle foreste. «Le ul 
time istruzioni di Mosca — ha 
concluso Walsh — hanno fat- 
to traboccare il vaso, inducen. 
domi a combattere un sistema. 
politico che si vale dei suoi 
uomini come di sicari». 


UN EPISODIO DI RESISTENZA ANTINAZISTA NELLA GERMANIA DEL "43 


SFIDARONO LA POTENZA HITLERIANA 
i giovani patrioti della «Rosa bianca» 


Fu questo un movimento di uomini liberi che lottavano con- 
tro la brutale oppressione totalitaria: e per il loro alto ideale 
si immolarono Hans e Sophie Scholl e i loro compagni di fede 


smo straordinario. Tutto è 
carcere aveva questa impres- 


riore un rinnovamento dello 
spirito tedesco gravemente col 


ULLA è più indegno di un 
popolo civile che si lascia 


voluta e curata dal padre. 
Hans si accosta prima a Hòl- 


« 


sione. Per questo ci siamo ad- 
dossati la rischiosa responsa- 
bilità (se la cosa fosse trape- 


derlin, Nietesche, Rilke e Geor- 
ge, ma soltanto quando si fa- 
miliarizza con Plutone e. So- 


pito. Ma questa rinascita pre- 
suppone il chiaro riconosci 
mento della colpa che il po- 


governare; senza: opporre. resi» 
stenza, da una cricca oligar= 
chica, irresponsabile. e succu- 


di fila di opposizioni e di ipo- 
tesi che minacciano di emula- 
re la insoluta controversia sul 
l'identità di Guglielmo Shake- 
speare, uomo di scarsissima 
cultura. e attore comico mai 
uscito dall’Inghilterra, con la 
sua impareggiabile opera tea- 
trale. 

In genere queste ricerche, af- 
fannose e ‘spinose. per. chi le 
persegue e divertenti per chi 
vi presta dilettantesca atten- 
zione, non risolvono nulla; ove 
mancano i documenti probanti 
dell’identità d’un autore il dub- 
bio sussiste semprè; ma non 
ha per i posteri importanza al 
cuna, poichè il tempo decanta 
i capolavori dalle loro scorie e 
li perpetua come opere d’arte 
indiscutibili, al cui giudizio la 
consistenza. fisica. di chi li 
scrisse e i rapporti umani fra 
uomo e autore non danno ap- 
porti sostanziali. 


Il tappezziere Poquelin, ap- 
passionato di teatro, abbando- 
no un bel giorno le grosse for- 
bici e il ricurvo ago'saceorale 
del mestiere per far parte d’u- 
na compagnia ambulante di at- 
tori comici, e poter seguire 
mademoiselle Armanda Béjart, 
prima attrice, della quale era. 
pazzamente innamorato e che 
poi sposò; gli avvenne in se- 
guito di raffazzonare per. le 
scene un paio di commedie, su 
trame già note francesi ed ita- 
liane, che non lo trassero dal- 
l'oscurità in cui visse, recitò e 
forse scrisse per una quindici. 
na d’anni. Fra una tappa e 
l’altra del suo vagabondare 
Giovanni Battista Poquelin tor- 
nò più volte a Parigi e trovò 


il riso, anzichè con manifesti e 
ordinanze che nessuno legge. 
Può opporsi a questa ipotesi la, 
tesi che la vivezza contingente 
delle commedi Molière 
prova la sensi! 
autore per i problemi del gior- 
no, il senso che la loro imme- 
diatezza e vitalità, toccando gli 
interessi di ognuno; le avrebbe 
rese accessibili, piacevoli ed 
applaudite: che è quanto il 
commediografo di tutti i tem- 
pi desidera. 

Il 10 febbraio del 1673 il Mo- 
lière moriva senza lasciare al 
cun manoscritto incompiuto, 
nè trama di commedia da svol 
gere, nè appunti o scritti che 
si riferissero alla sua produ- 
zione di teatro che, com'era 
naturale, ebbe termine. Non 
perchè — oppone il sostenito- 
re della bizzarra, ma non im- 
possibile tesi — si fosse inari- 
dito l’estro del re, ma perchè 
non fu facile per Luigi XIV 
trovare subito un prestanome 
e una mano che scrivessero se- 
condo i suoi dettami serbando 
il segreto con l'assoluta discre- 
zione del Molière; passando poi 
il tempo, nell'animo alquanto 
svagato del re Sole presero il 
sopravvento i savi principi e le 
severe esortazioni di Madame 
de Maintenon, che lo indusse 
ad abbandonare amori, svaghi 
e passatempi e dedicarsi tutto 
al suo difficile mestiere di re. 


Un difficile rebus 


L'ipotesi non inverosimile del 
Garcon poggia in massima par- 
te sulla protezione e l’incondi- 
zionata tolleranza del re per 
Molière, che sì possono spiega 


modo, aiutato forse da Arman- 
da, di farsi raccomandare e di 
brigare in alto loco; e nell’ot- 
tobre del 1658 fu d'improvviso 


re assai più semplicementi 
quando il sovrano si benignò 
di tenere a battesimo il figlio 
del commediografo e della pro- 


LA SUGGESTIVA IPOTESI DI UN LETTERATO FRANCESE 


FUILRESOLELAUTORE 


delle commedie di Molière? 


Appare comunque certo che il brillante scrittore ricevette 


spesso da Luigi XIV l’îspirazione per molti dei suoi lavori 


commediografo, il quale soffri 
va molto delle sue sventure co- 
niugali, ma non esitava a ri- 
portare sulle scene la figura 
fidicola e penosa del marito 
ingannato. Potrebbe esser que- 
sta un’altra prova che egli non 
fosse l’autore delle commedie 
che firmava col suo psedonimo, 
poichè non avrebbe affondato 
quasi con sadismo le frecce av- 
velenate delle sue battute nel 
la piaga cocente? Forse. Ma se 


rebus c'è non è facile risol 


AMALIA BORDIGA 


verlo. 


E' morta la «nonna di Napoli» 


Napoli, 28 

La più vecchia donna di Na- 
poli, Emilia Timpanelli, è mor- 
ta ieri all’età di 104 anni, nel- 
la sua abitazione al rione Luz 
zatti. 

La vecchietta, che viveva in 
grande indigenza, era divenuta 
Tanno scorso simpaticamente 
nota in città, quando manife- 
stò a un cronista di un queti- 
diano cittadino che era anda» 
to a intervistarla, il desiderio 
di fare una passeggiata În au- 
to e quello di possedere una 
sedia a. rotelle ottenendo di 


essere subito accontentata. 
I E 


Il ritocco fotografico 


La collana delle edizioni tecni. 
che del corso generale di foto- 
grafia diretto dal dott, Corrado 
Merin si è erricchito di une nuo- 
va pubblicazione: «Il ritocco po- 
sitivo e negativo», scritto del 
dott. Marin. E' un manuale d'in 
segnamento tecnico che sino ed 
oggi mancava nella bibliografia 
fotografica italiana, ed è svolto 
con lo stile piano ed efficace che 
è la caratteristica migliore delle 


be a foschi istinti. Perciò 
chiunque abbia, come membro 
della civiltà cristiana e occi- 
dentale, la coscienza della ‘pro- 
pria responsabilità, deve, în 
quest'ora estrema, provvedere 
alla difesa, opponendosi, al fia- 
gello dell'umanità, al nazismo 
e ad ogni analogo sistema di 
stato assoluto». 

Queste parole sì leggevano 
in uno dei primi «Fogli volanti 
della Rosa bianca» come erd- 
no detti gli scritti contro 4 
regime hitleriano, ciclostilati e 
diffusi verso la fine del 1942 e 
il principio del 1948 da un 
gruppo di giovani studenti del- 
VUniversità di Monaco, capeg- 
giati dal professore di filosofia 
e psicologia, Kurt Huber. 

Sullo spirito di resistenza 
alla tirannide da parte dei cit- 
tadini tedeschi in generale, so- 
no uscite, in questi ultimi an- 
nì, documentazioni convincane 
ti, Citiamo, in proposito, alcu 
ni notevoli libri: «Deutscher 
Widerstand» (Resistenza tede- 
sca) di Rudolf. Pechel, E. 
Rentsch Verlag, Zurigo, 1949; 
«Kòpfe und Tropfe< (Gente 
furba e gente sciocca) di Kurt 
Hiller, E. Rowohlt Verlag, Am- 
burgo 1949; «Die weisse Rose» 
(La Rosa bianca). di Inge 
Scholl, Verlag der. Frankfur- 
ter Hefte, 1952. Sono libri, |e 
questi, di alto valore politico- 
morale. Per ragioni che sareb- 
be lungo spiegare, il movimen- 
to della resistenza tedesca è 
poco. conosciuti fuori di Ger- 
mania. Eppure il Pechel non 
esita ad affermare che «la ri- 
volta tedesca contro il nazio- 
nalsocialismo è stata, se sì pre- 
scinde dalle vittime della rivo- 
luzione russa, la più sangui- 
nosa della storia mondiale». 

Noi ci soffermeremo qui sul 
recente libro della Scholl. So- 
no pagine vibranti di umanità 
e poesia che meriterebbero di 
essere tradotte. L'autrice è la 
sorella di Hans e Sophie, ri- 
spettivamente studenti di me- 
dicina e di filosofia, giustiziati 
con un loro compagno, Chri- 
stoph  Probst, il 22 febbraio 
del 1943. 

Inge Scholl narra, in uno sti- 
le semplice e schivo eppur fer- 
vido e commosso, la breve sto- 
ria dei suoi due eroici fratelli, 
sul cuì carattere impresse Vul 
timo suggello ‘una salda edu- 
cazione umanistico - cristiana, 


erate, coi Padri della Chiesa, 
S. Agostino e con Pascal, «le 
parole della Sacra Scrittura 
acquistano per lui un sorpren= 
dente significato nuovo, una 
straordinuria attualità e uno 
splendore inaspettato». 


Una dolce giovanetta 


Il sano ambiente familiare 
esercita un’azione benefica an- 
che sopra Sophie. E? una dolce 
giovanetta, Sophie! Ha un vol- 
to infantile, ma due grandi oc- 
chi neri, soffusi di spiritualità 
e mestizia presaga. Al suo cuo- 
re non parlano i canti, i riti 
e'ìè simboli d'un mondo in cu 
Peterno femminino.è stato ine- 
sorabîlmente cacciato dalla 
protervia. militaresca. Sicché, 
durante ?Arbeitsdienst, il la- 
voro obbligatorio in comune, 
non appena può, Sophie sì ap- 
parta e si sprofonda mella let- 
tura di un caro libro. Le pa- 
role: «Tu ci hai creati per Te, 
e inquieto è il nostro cuore 
finchè non riposa in Te» rie- 
scono sempre a sollevarla in 
una sfera dove più non giunge 
Peco dei passi cadenzati e dei 
clamori delle petulanti compa- 
gne schierate nei ranghi della 
«Hitler Jugend». 


Questo è il noviziato di Hans 
Sophie. Noviziato breve: 
quando si iscrivono alFUniver- 
sità di Monaco, sono ormai 
prossimi alla loro fine. Pros- 
simi e maturi. All’Ateneo mo 
nacense frequentano le lezioni 
del professor Kurt Huber, uno 
dei promotori del movimento 
di resistenza detto della «Ro- 
sa bianca». Huber, che è pre- 
destinato alla stessa tragica e 
gloriosa morte, tiene un affol 
latissimo corso sopra la «Teo- 
dicea» di Leibniz. 

«I fogli volanti della Fosa 
bianca», sono tutti permeati 
‘degli alti sensi di umanità e 
giustizia che spirano dalle le- 
zioni del nobile maestro. Non. 
sono ordini del giorno di co- 
spiratori politicanti, sono up- 
pelli d’uomini liberi e generosi 
che confidano nella potenza 
delle idee e mell'irresìstibile 
impulso al bene che è radicato 
nelle coscienze. In uno dei fo- 
glì si legge: «Quantunque sap- 
piamo che il nazionalsociali» 
smo debba essere infranto dal- 
la forza militare, noi cerchia: 
mo di conseguire per via inte- 


STATO PRESENTATO GIORNI FA AD UNA SFILATA DI MO- 
DELLI CHE SI E° SVOLTA NELLA CAPITALE BRITANNICA 


CINE ATTUALITÀ 


i ‘‘FFtlttuu|L1‘rt< 

GINDVRA. — Questa settimana, 
i più importanti cinema di Gine- 
vra proiettano film italiani. In 
prima visione per la Svizzera è 
stato presentato il film «La car- 
Tozza d'oro», di Jean Renoir, che 
ha riscosso critiche favorevoli, so- 
prattutto per la «ottima riuscita 
dei colori e degli scenari», e per 
la «ottima interpretazione di 
Anna Magnani», mentre sfavore- 
voli sono i commenti al soggetto 
del film, definito «debole e in- 
consistente». In un’altra grande 
sala cinematografica di Ginevra 
viene presentato con successo 
«Roma ore 11» di Giuseppe De 
Santis, proiettato in edizione ori 
ginale. In un terzo locale è in 
programmazione «Lo sai che i pa- 
paveri» di Metz e Marchesi (in 
versione originale), 

ROMA — Mario Serandrei sta 
curando alla Safa-Palatino il mon- 
taggio del film «Missione ad Al- 
geri», prodotto dalla Italarte Film 
e diretto da Edoardo Anton, Le 
niprese sono durate complessiva- 
mente circa 60 giorni; gli interni 
sono stati girati alla Safa-Pala- 
tino, gli esterni ad Algeri, Roma 
e dintorni. Interpreti principali 
sono Stati George Raft, Gianna 
Maria Canale, Massimo Serato, 
Guido Celano, Mino Doro, Franco 
Silva, Alfredo Varelli, Irene Pa- 
pas. Operatore Mario Aibertelli, 
direttore di produzione Carlo Bes- 
si. Le musiche saranno curate da 
Renzo. Rossellini. «Missione ad 
Algeri» narra le vicende di un tu- 
rista americano che, giunto ad Al- 
geni, viene scambiato per un de- 
tective: di qui una serie di situa- 
zioni complicate, che si risolvono 
alla fine felicemente, 


polo tedesco sì è addossato». 

Hans e Sophie Scholl, insie- 
me a pochi altri, pensano @ 
moltiplicare le copie dei fogli 
clandestini e & diffonderli. Uno 
zelo santo li invade. Non cuno- 
scono soste, disprezzano il ri- 
schio. Un’ondata di barbarie e 
di paganesimo rimonta. dalle 
oscure origini sul loro popola, 
e minaccia di sommergerlo per 
sempre. Bisogna scuotere gli 
apatici, disincantare gli illusi, 
ammonire i recalcitranti. Inu- 
tile dire che è un’impresa +tr- 
dua e pressochè impossibile, 
ma che importa? Proprio que- 
sto impulso idealistico di pochi 
spiriti generosi, salverà n ul 
timo, Ponore della Germania. 

Il mattino del 18 febbraio 
1958 Hans e Sophie riempiuno 
una valigia di fogli clandesti 
ni e corrono a spargerli nei 
corridoi e mell’atrio  dell'’Uni- 
versità poco prima che la stu- 
dentesca ‘entri per le lezioni. 
Alleggeriti dal pericoloso  far- 
dello, è due giovani si accin- 
gono ad uscire. Ma il custode 
dell'Università, che li ha sor- 
presi, vilmente % tradisce e %i 
consegna alla Gestapo. 

Il destino di Hams e Sophie 
è deciso. Quattro giorni dopo i 
due generosi fratelli vengono 
giustiziati. La loro fine è cir- 
confusa da un'aura ieratici: è 
un vero e proprio martirio. Le 
pagine che Inge dedica atte ul- 
time giornate terrene di Hans 
e Sophie, sono bellissime. Ri 
componendo, nella sapiente 
unità di un racconto semplice 
è lineare pur nella sua trepida 
vibrazione interiore, le deposi- 
zioni di testi diretti, la Scholl 
dà prova, oltre a tutto, di un 
singolare talento di scrittrice. 
Le testimonianze sono inecce- 
pibili: provengono da Else Ge- 
bel, compagna di cella di So- 
phie, daì carcerieri, dal fratello 
Werner e dai coniugi Scholl, 
a cui viene concesso di rive- 
dere i loro carì poco prima 
del supplizio. 


Ammirevole serenità 


Impegnati in lunghi e sner- 
vanti interrogatori, già mrote- 
si verso la morte, prima nella 
ansiosa aspettazione del ver- 
detto, poi nella certezza della 
condanna, è due fratelli e Vami- 
co Christoph Probst conserva 
no una mirabile serenità. Else 
Gebel rimane stupita che So- 
phie, durante le ore di pausa, 
riesca ad assopirsi e.a dormi- 
re placidamente. Nel contegno 
di questa giovanetta c'è qual- 
cosa che ha del prodigio. Un 
giorno il giudice inquirente che 
vuole ispirarle orrore per le 
azioni commesse, le fa un fer- 
vorino sul profondo. significa- 
to del nazionalsocialismo, del 
Ponore tedesco, dei principî 
istaurati dal Filhrer, ecc. on- 
vinto di averla scossa, le rivol- 
ge, in ultimo, la domanda: 
«Signorina Scholl, se lei aves- 
se saputo e meditato prima le 
cose che le ho dianzi spiegato, 
certo non avrebbe mai fatto 
ciò che ha fatto, nevvero?». 
Al che la ragazza risponde sen- 
za esitazione: «Si sbaglia: 
avrei fatto nè più nè meno di 
ciò che ho fatto, perchè non 
io, ma lei è nell’errore!». i 

In una lettera alla madre 
Sophie scrive: «Ti ringrazio di 
avermi data la vita. Se ci ri 
penso bene, questo è stato 
Punico modo per giungere 
Dio. Io. vi precederò facendo 
un salto innanzi perchè voglio 
prepararvi un'accoglienza fe 
stosa!». Nell’addio supremo la 
madre, per rincuorarla, le di- 
ce: «Sophie, pensa a Gesù!»; 
ma lo, fanciulla è così sicura 
di sè, che le risponde quasi în 
tono di comando: «Sì, ma fal- 
lo anche tu!». 

E Hans e Christoph sono i 
degni compagni di Sophie. 
Giova riferire il glorioso epi- 
logo dei tre giovani nella te- 
stimonianza dei carcerieri: 

«Sî sono comportati con eroi- 


lata, avrebbe avuto gravi con- 
seguenze per poi) di unirli tut- 
ti e tre per un momento pri- 
ma che venissero giustiziati. 
Volevamo che avessero modo 
di fumare ancora una sigaret- 
ta insieme. Non era che qual. 
che minuto, ma secondo moi, 
ciò aveva per loro una grande 
importanza. — Non sapevo che 
potesse esser tanto facile ‘mo- 
rire! -—— esclamò Christople 
Probst. E, soggiunse: — Tra 
pochi istanti ci rivediamo nel- 
la vita eterna! — Poi vennero 
condotti via: per prima la rar 
gazza. Ed essa se ne andò sen- 
za battere ciglio. Non riusci- 
vamo 4 capire come una cosa 
simile potesse accadere. Il boia 
riferì poi che non aveva mai 
visto nessuno morire in questo 
modo. EH Hans, prima di ‘met- 
tere il capo sul ceppo, gridò @ 
voce così alta, che l'eco risuo- 
nò per le vaste carceri: — Vi 
va la libertà! 


Inge Scholl ha scritto un Ni 
bricino di piccola mole. I fatti 
che narra, sono commoventi, 
ma umili e semplici. Lo stile 
è dimesso e obiettivo: sono le 
cose che parlano. Chi ricorda 
le frasi reboanti che risuona 
rono per un dodicennio: «il 
grande Reich», il grande con- 
dottiero», «la grande Berlinoò, 
«I milenni di storia predesti- 
nati al grande movimentod, 
ecc., non può fare a meno di 
sorridere, pensando alla falla- 
cità del giudizio umano. Quale 
è la vera Germania? Quella 
irta d’armi e carica di odio, 
vagheggiata dai folli megalo- 
mani o quella raccolta, pacifi- 
ca e sapiente, sognata da Hans 
e Sophie Scholl, da Kurt Hu- 
ber; Christoph. Probst, Alzxan- 
der Schmorell e da tutti quei 
tedeschi i quali. sacrificarono 
la vita, ma non incensarono îl 
Moloch protervo ed effimero? 
Nel dodicennio mero questa 
Germania pareva tramontata. 
In un «Diario lirico degli anni 
1933-1945», una nobile ed ispi- 
rata poetessa tedesca (Gertrud 
won Le Fort: Gedichte-Insel 
Verlag, 1950) intonò Vepicedio: 

O grave e dolce patria del 
solenne canto — e del divin 
presagio, o terra dell'amore, — 
lascia ch'io mi genufletta sulla 
tua tomba. È 


Il libro di Inge Scholl, che 
rievoca, dopo la caduta del 
Moloch, lo spirito eroico degli 
affiliati alla «Rosa bianca», si 
può considerare una, delle voci 
inneggianti alla Germania che 
vuole risorgere. 

GIOVANNI NECCO 


«Il Leonardo 1953» 


A cura del Comitato centrale 
per l'Educazione popolare è usci> 
to di recente l’Almanacco di edu- 
cazione popolare 1953 intitolato: 
«Il Leonardo». 

E' un felice esperimento già al 
secondo anno di vita: si tratta 
del libro di testo per gli alunni 
delle scuole popolari per adulti, 
distribuito gratuitamente dal Co- 
mitato centrale; libro utilissimo 
anche a coloro che, allontanatisi 
dagli studi dopo aver adempiuto 
l'obbligo scolastico, vogliono com- 
pletare e aggiornare le loro co- 
noscenze pratiche, di fondamen- 
tale importanza nella vita sociale 
contemporanea. 

Il manuale, di 432 pagine, in 
bella veste tipografica e riccamen- 
te illustrato con nitide riprodu- 
zioni fotografiche e tavole a co- 
lori fuori testo, dà in breve e con 
chiarezza nozionì culturali, noti- 
zie degli avvenimenti più impor- 
tanti relativi alla vita sociale e 
politica dell’Italia, informazioni 
di pratica utilità nel campo della 
vita individuale, familiare e so- 
ciale. 

Infatti oltre il calendario, cui 
sono uniti cenni delle ricorrenze 
storiche più importanti e note 
sullo sviluppo delle arti, vi sono 
pagine sull’érdinamento dello Sta- 
to italiano, sulla pubblica ammi- 
nistrazione, sulle attuali. condi- 
zioni economiche, politiche, indu- 
striali e commerciali. dell’Italia, 
sugli Istituti di assistenza e pre- 
videnza sociali, sulla legislazione 
del lavoro e note di diritto. 


nominato attore in titolo di 
Monsieur, fratello del re, e da 
lui stipendiato a pensione fissa 
come i suoi compagni d’arte e 
la vezzosissima Armanda. A 
pochi giorni da quella nomina, 
che gli aveva suscitato, intor- 
no invidie e calunnie d’ogni 
specie, il Molière, come si face- 
va ora chiamare, fece rappre- 
sentare nel teatrino del Palais- 
Royal, alla presenza del re, 
«Les précieuses ridicules» ed 
ebbe il primo trionfo a cui se- 
guirono in pochi anni quelli de 
«L'amore medico», del «Don 
Giovanni», della «Scuola. del- 
le donne», di «Anfitrione», 
fino al «Borghese gentiluomo», 
a «Tartufo», al «Misantropo>, 
a, tutta la produzione comica 
nota sotto il nome di Molière, 
che costituì la, delizia della 
corte di Luigi XIV e che col 
maggior. numero di opere ha 
superato i secoli e sopravvive 
allo stile, ai modi, al gusto di 
quell'epoca come capolavoro di 
teatro. 


Molti Jati oscuri 


A prima vista la situazione è 
chiara: attore e rifacitore di 
commedie per più di dieci an- 
ni, il tappezziere Poquelin s'è 
fatta la mano ai trucchi del 
l’arte scenica e vi si è perfe- 
zionato. quando un colpo di 
fortuna gli ha assicurato, con 
lo stipendio che gli corrispon- 
de Monsieur, la vita materiale 
dandogli agio di sviluppare 
sempre meglio il suo talento. 
Sta però di fatto che non esi- 
ste un manoscritto o firma di 
Molière, ed è facile provare 
quanto fossero limitate le sue 
esperienze della Corte, del gran 
mondo, del famoso Hotel Ram- 
bouillet così causticamente sa- 
tireggiato nelle «Donne saccen- 
ti», nel quale egli non aveva 
mai messo piede. Si sa invece 
per certo che la scena di cac- 
cia di una commedia del Mo- 
lière fu dettata da Luigi XIV; 
e appare molto strano che in 
tempi di rigorose censure egli 
potesse portare impunemente 
sulle scene caricature di medi- 
ci tanto somiglianti da far ri- 
conoscere in esse i migliori ar- 
chiatri dei principi e del re; 
potesse chiaramente alludere a 
Mademoiselle de La Valliére e 
a Madame de Montespan, favo- 
rite del re Sole; parlare senza 
veli. di bastardì regali, senza 
che mai una sua commedia fos- 
se mutilata delle allusioni più 
trasparenti ed offensive, senza. 
che nessuna delle vittime de- 
signate mai insorgesse, otte- 
nendo ad ogni rappresentazio- 
ne il benestare e il plauso del 
re, e da lui stesso facendo abo- 
lire le limitazioni e le proibi- 
zioni che qualcuno dei principi 
del sangue, punti sul vivo, aver 
va in sulle prime tentato di 
imporre. La sopportazione de- 
gli offesi, i trionfi continui, gli 
incessanti inviti al Molière di 
inscenare nuove rappresenta- 
zioni nelle grandiose feste che 
i grandì signori offrivano al 
Sovrano nelle loro fastose di- 
more, possono dar prova che il 
segreto del vero autore delle 
brillanti commedie avesse tra- 
pelato nei chiusi circoli di Cor- 
te?... La marchesa di Sévigné, 
che tutto sapeva e di tutto scri- 
veva, racconta in quel tempo 
«che «il re si dilettava di far 
versid: quisquilie senza impor- 
tanza di cui non si ritrova 
traccia e che non proverebbe- 
ro nulla. 

Un argomento più valido al- 
la ipotesi quanto mai azzarda» 
ta del Gargon è costituito dai 
soggetti delle commedie del 
Molière, che rispecchiano le 
istituzioni sociali e le trasfor- 
mazioni che il re Sole aveva 
incluse nel programma del suo 
regno a prosecuzione dell’ope- 
ra dei due grandi ministri, il 
Richelieu e. il Mazzarino, Si 
ritrova nelle commedie del Mo- 
lière il sostenuto rispetto del- 
Varistocrazia che deve stare în 
auge ed essere disciplinata, la 
libertà del clero osservatore dei 
suoi doveri, la distinzione fra 
le varie classi, il desiderio di 
veder progredire la scienza pu- 
ra attraverso la. satira all’em- 
pirismo dei medici dell’epoca, 
fepurazione del linguaggio; 
tutta insomma la. politica re- 
gale rivive nel teatro del Mo- 
lière quasicchè il re — se ne fu 
l'ispiratore e anche l’autore di- 
retto — abbia pensato che fos- 
se più facile farsi intendere 
dal suo popolo attraverso l’a- 
menità della farsa che muove 


pubblicazioni di questa casa edi- 
trice triestina. Il «Ritocco» ha 
anche un'appendice sulle colori. 
tura delle fotografie. 


cace e volubile Armanda, si 
sussurrò che il piccolo fosse 
uno dei tanti bastardi regali 
molte volte presi di mira dal 
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Il meglio dei gialli 


pubblicati in tutto il mondo. Primi tre: 
il famoso Ellery Queen 
il nuovo astro Mickey Spillane 
Burnett, autore di “Giungla d'asfalto" 
nella nuova collana Garzanti: 


a 300 lire 


Oltre 200 pagine; sovracoperta a colori. 
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GARZANTI 


= "i 


IERI POMERIGGIO I FUNERALI DEL COMMERCIANTE OLINDO ROSA BIANCO 


Tenebrosa ancora la selva degli indizi 


Bopo il delitto Passassino ricorse alla benzina e al sapone per ripulirsi 
Continuano i fermi e gli interrogatori - Il mistero di un colloquio avuto 
ora di pranzo - Quanto denaro è stato sottratto ? 


dalla vittima all’ 


I funerali di Olindo Rosa Bian- 
to, il commerciante di via Man- 
zoni assassinato nelle note circo- 
stanze, hanno avuto luogo ieri po- 
meriggio, e una considerevole fol- 
la ha dato un'impronta quasi im- 
ponente alla mesta cerimonia. Al- 
le_14.30 il feretro è stato deposto 
su un carro funebre, sul quale 
erano già state appese le, ghir- 
lande dei familiari e poco dopo il 
corteo è uscito dall’obitorio del- 
Fospedale, proseguendo per la via 
Gatteri, verso la via Foscolo. Se- 
guivano la bara le sorelle, il co- 
gnato e ina parente del defunto; 
dietro ai congiunti si erano acco- 
dati commercianti e conoscenti 
della famiglia Rosa Bianco. La 
vecchia madre dell’ucciso non ha 
avuto la forza di partecipare ai 
funerali. Nel lungo corteo sono 
stati notati numerosi agenti e di- 
versi ispettori di Polizia; ì fun- 
zionari avevano partecipato alle 
esequie, forse ritenendo che, co- 
me spesso accade nei romanzi 
gialli e qualche volta nella realtà, 
l'assassino partecipasse ai fune- 
rali della vittima. Ma nessun cla- 
moroso colpo di scena è accaduto, 
e il corteo si è sciolto in via 
Parini. 


H tema del sangue 


Ogni giorno un nuovo elemento 
effiora nella selva delle supposi- 
zioni e si aggiunge una nuova 
scoperta; ma i tanti elementi si- 
nora presi in esame non hanno 
detto alcunchè di decisivo nello 
svolgimento dell'inchiesta. Tutto 
gravita ancora intorno all'ufficio 
dove. il Rosa Bianco è stato uc- 
ciso, Pure!ieri alcuni agenti han- 
no ‘battuto a lunzo la via Man- 
zoni e le strade adiacenti, ma 
sembra) senza risultato; nell'uffi- 
gio di via (XXX Ottobre intanto 
i dirigenti della «Volante» con- 
tinuano a interrogare i numerosi 
fermati; Il numero delle persone 
Invitate alla Centrale di Polizia, 
e colà trattenute, s’'aggirerebbe 
sulla ventina; il barbiere che ha 
un salone nella zona del delitto 
ed era legato da rapporti di ami- 
cizia alla vittima, non è stato per 
org crilasciato; Ja ‘scorsa notte, 
inoltre, la «Volante» ha operato 
un fermo in via Revoltella e un 
altro in via Romagna, 

Tra coloro che si trovano. «a di- 
sposizione», vi’ sarebbero pure 
cinque «turisti», due dei quali 
provenienti da Milano, A propo- 
sito di questi ultimi due, sì dice, 
che la Questura della capitale lom- 
barda, telefonicamente interpella» 
ta, avrebbe precisato che essi sa- 
rebbero colà schedati quali inver- 
titi. L'individuo che venerdì sera 
sostenne in via Manzoni la prova 
con il cane poliziotto, non è stato 
ancora rilasciato; l’uomo, certo 
N., aveva indosso, com'è noto, un 
cappotto con i gomiti e il davanti 
imbrattati di sangue, e presenta- 
va inoltre un ematoma alla regio- 
ne orbitale destra. Egli è stato 
lungamente interrogato, ma ha ri- 
sposto con sbalorditiva freddezza 
® un mitragliamento di domande. 
Per sincerarsi se il sangue rile- 
vato sul cappotto appartenesse 0 
meno allo stesso gruppo sangui- 
gno della vittima, ì funzionari 


. hanno accompagnato il fermato 


da un medico specialista, il qua- 
le lo ha sottoposto all'esame per 
la determinazione del gruppo. 
Certe volte la sorte è davvero bef- 
farda: il sangue dell’indiziato ap- 
partiene allo stesso gruppo di 
quello della vittima. Le macchie 
sullo sfilacciato. cappotto nero s0- 
no del sangue del fermato o di 
quello della vittima? ‘A questa de- 
cisiva domanda, la scienza ha da- 
to un’imprevista e sconcertante ri- 
sposta. Comunque, l’uomo dal cap- 
potto macchiato è stato trattenuto. 
La sciarpa verde, evidentemente, 
non gli appartiene, e se egli è il 
responsabile del delitto, «Six», il 
cane poliziotto, non è riuscito a 
riconoscerlo. L’intelligente ani- 
male è stato portato sul luogo del 
misfatto dopo oltre quaranta ore, 
quando numerosissime persone si 
erano avvicendate nell'angusto uf- 
ficio, e il suo sensibile fiuto, in 
quell’infinita gamma di odori, non 
ha potuto captare quello dell’even- 
tuale assassino, che avrebbe per 
l’appunto potuto identificarsi nel- 
lo scialbo individuo dello scalda- 
toio pubblico. 

Gli interminabili  sopraluoghi 
nell'ufficio di via Manzoni hanno 
consentito alla Polizia di rinveni- 
re diversi oggetti, sfuggiti alla 
prima disamina; e, ìnterrogando 
1 dipendenti del Rosa Bianco, ì 
funzionari hanno potuto spiegar- 
si diverse oscure circostanze. Il 
commerciante aveva alle sue di- 
pendenze un impiegato, un ma- 
gazziniere e due autisti. Le quat 
tro persone sono state interroga- 
te, e una di esse, il magazzinie» 
re sembra, ha chiarito il mistero 
dei due pesi trovati accanto alla 
vittima. La sera stessa, alla fine 
del lavoro, ìî due cilindri si tro- 
vavano sul tavolo di legno che 
la parete di vetro separa dalla 
scrivania, sotto alla quale il Ro- 
sa Bianco è crollato dopo i colpi 
mortali. Erano stati. messi colà 
per il più comune dei motivi: per 
puntellare su una ruota smezzata 
di formaggio Emmenthal una te- 
voletta di legno. Quando i gros- 
sisti tagliano una forma di for- 
maggio, per non far essicare il 
resto, usano posare sul taglio un 
pezzo di legno umido. D la sera 
fatale, dopo avere smerciato mez- 
ga ruota di Emmenthal, affinchè 
il rimanente si conservasse, il Ro- 
sa Bianco aveva bagnato una ta- 
voletta e l'aveva appoggiata sulla 
mezzaluna e affinchè il legno non 
cadesse, l'aveva puntellato con 1 
due pesi. Il fatto che i cilindri 
si siano successivamente trovati 
nell'ufficio, uno imbrattato di san- 
gue e l'altro meno, comprova che 
l'assassino è entrato anche nel 
deposito. 

E un altro particolare lo con- 
ferma. Il giorno successivo, du- 
rante un sopraluogo nel magaz 
vino, i funzionari hanno trovata 
in una vaschetta a muro di vec 
chio tipo, usata comunemente per 
depositare del lardo fresco, un 
fazzoletto fine, di lino, maschia- 
to di sangue e impregnato di 
benzina. ‘E’ stato scoperto in se 
guito che qualcuno aveva toccato 
uno dei due furgoncini gialli con 
le scritta «Superburro», ch'erano 
allineati dietro la parete di ve 
tro, Difatti, a quello parallelo aì 
tavolo, qualcuno aveva svitato il 
tappo del serbatoio di benzina. « 
dal foro aveva infilato il faz;olet- 
to per imbeverlo del carburante. 


posto sul ripiano di un lavandi. 
no, è stato trovato abbondante- 
mente striato di sangue. 

Il sangue è le tragica nota do- 
minante di questo selvaggio de- 
litto. Ovunque c’era del sangue; 
sull'orlo dei cassetti aperti spic- 
cavano wistose ditate rosse; sui 
due portafogli aperti a libro, sul 
portamonete vuoto accostato ad 
uno dei portafogli, a terra e sui 
mobili, Il pavimento lasciava sup- 
porre che qualcuno avesse ese 
guîto una macabra danza; a bre- 
ve distanza dalla vittima spic- 
cavano evidenti impronte lasciate 
da suole insanguinate, che ron 
erano quelle del Rosa Banco. 
Come dicevamo, l’infelice giaceva 
prono, con il busto leggermente 
ruotato, e con il volto posa'o su 
una specie di grembiule bianco 
chiazzato di sangue. Egli aveva 
le gambe leggermente ‘cont.atte, 
in direzione della parete opposta 
a quella ‘ 1 maguzzino, e cou un 
piede :occava il  portacmbrelli 
schiacciatu. Ma le suole delle sue 
scarpe ereno asciutte, prova che 
egli era crollato e non si era più 
‘alzato. In una mamo il povero Ro- 
sa Bianco aveva una decina di 
capelli intrisi di sangue. Il ciuf 
fo è stato prelevato ed amalizzato, 
ma, è risultato che i capelli ere- 
no suoi. Atterrawo dal primo fen. 
dente, l’infelice. si sarà portato 
istintivamente le mani al capo, ® 
i capelli, tagliati anch'essi assie. 
me alla cute, gli sono rimastitra 
le mani. L'assassino aveva usato 
anche il suo camice per tog:iersi 
dalle mani i segni del delitto. 

Accanto alla vittima venne rin. 
venuto un fazzoletto appallotto- 
lato e sudicio di sangue; un faz- 
Zoletto gemello di quello trovato 
nella vaschetta per il lardo. Su 
una delle due scrivanie, quella 
sulla quale c'erano il portafogli 
e il portamonete, è stato trovato, 


venti. Ma prima di esaminare le 
tre ipotesi, conviene premettere 
che il crimine dev'essere. stato 
portato a compimento da un dilet- 
fante o de un «novizio», Un de- 
linquente consumato non «i ser 
rebbe nemmeno sognato di rac- 
cattare una pietra in piazza Gari- 
baldi; a seconda delle intenzioni, 
si sarebbe munito di una rivol- 
tella, di una bottiglia o di una 
sprenga di ferro. Se avesse vo- 
luto solamente spaventare le vit. 
tima, avrebbe preferito l’arma; 
se invece le sue intenzioni fos- 
sero state più delittuose, si sa» 
rebbe servito di altri arnesi. I 
portafogli, il portamonete e la 
‘borsa vuota fanno pensare e una 
rapina. Un crimine ideato comun 
que da gente di un particolare 
mondo affine a quello delle vit 
tima. Chi è entrato quella sera 
nell'ufficio. del ‘Rosa Bianco do- 
eva ‘conoscere alla perfezione le 
sue ‘abitudini, e doveva già esse- 
Te stato colpito da certa ‘genero- 
sità della vittima. E doveva es- 
sere conoscluto dal commerciante. 
Le cifre che il Rosa Bianco spen- 
deva per i suoi svaghi avranno 
fatto supporre all’assassino che lo 
infelice fosse in possesso di in- 
genti somme, e sarà entrato nel. 
l'ufficio con la convinzione: di met 
tere le mani su un autentico te- 
soro. Forse poi l'assassino ha vuo- 
tato i portafogli, trascurando le 
‘piccole banconote, facilmente com- 
promettenti, 


Tre ipotesi fondamentali 


Attendibile è pure l'ipotesi del 
ricatto. Dopo un breve diverbio 
sulla strada, il criminale va dal 
Rosa Bianco con quella mortale 
pietra in tasca, deciso e bussare 
ad altri quattrini. S'accende una 
disputa, e l'assasino, trascurando 


GIORNALE DI TRIESTE 
Il problema dell allergia 


UNA LEZIONE DEL PROF. 
MACCHIORO AL 0, C. A. 
SULL’ IMPORTANTE TEMA 


Proseguendo nel suo program. 
ma di aggiornamento e di com. 
mento sulle più importanti trat- 
tazioni scientifiche moderne, il C. 
C. A. ha indetto per mercoledì 
prossimo alle 19, a cura del chia- 
ro prof. Gino Macchioro, prima- 
rio del nostro Ospedale Maggio- 
re, una conferenza di particolare 
interesse: «Il problema dell’aller- 
gia». Tale problema si trova 0g- 
gi al centro dell'attenzione della 
medicina moderna, considerata la 
quantità di malattie e di affezio. 
ni morbose imputate a questo 
fenomeno, Il capitolo dell’allar- 
gia, che riguarde l'intolleranza 
dell'organismo verso determinate 
sostanze, causa di molteplici ma- 
nifestazioni morbose, appare an. 
cora pieno di incognite ma an- 
che di rivelazioni interessanti, e 
rappresenta uno dei più discussi 
argomenti di attualità medica. 


i quattro coltellì — une dei quali 
forgiato a pugnale — che sì tra- 
vano sul ‘tavolo, © accostati alla 
mezza ruota di formaggio, infie- 
risce con la pietra, usa i pesi, 
poi si lava e si smacchia ed esce 
dall'ufficio accostandosi la porta 
elle spalle. Non ci addentriamo 
nell'ipotesi del delitto per morbo- 
sa gelosia, che potrebbe essere 
stato consumato da um pregiudi 
cato 0 da un malato, in quanto 
quella tara può colpire onesti e 
disonesti. Ma il delitto dovrebbe 
avere un antefatto, che risale di 
alcune ore le fatali 19.55, accusa- 
ite dall'orologio del morto, Perso 
ne vicine al Rosa Bianco ci han 
mo invitato, sottolineando le pa- 
role, a cercare di stabilire dove 
la vittima si trovava a mezzogior- 
no: in quell'ora starebbe la chia- 
ve del delitto. Stabilito dov'egli 
era a mezzogiorno, tutto il resto 
diventerebbe chiaro. 

Coloro che hanno conosciuto la 
vittima, dìcono ch'eglì era soven- 
te in compagnia di tre giovanot- 
ti e di un distinto signore di mez- 
za età; qualche altro sostiene che 
egli era legato da grande amici 
zia a una coppia di sposi, i quali 
conducono un brillante tenore di 
vita. Abbiamo avuto conferma ie- 
ri che gli affari della vittima an- 
davano piuttosto male; presso un: 
noto grossista di salumi, suo for- 
mitore. egli avrebbe avuto un de- 
‘bito di quasi trecentomila  Jire. 
Possibile che un rapinatore, se di 
rapina si è trattato, non avesse 
saputo che il Rosa Bianco versa- 
va in' acque poco felici, e che se 
c’era da arraffare qualcosa, il 
giorno buono era il venerdì, quan- 
do avvenivano gli incassi, e non 
il mercoledì, giornata senza. si 
gmificato nel bilancio del disgre- 
ziato commerciante? 


Le conferenze 


+ A cura del «Centro Humani 
tas», domani nella sala «Toniolo» 
in piazza S. Giovanni 5, alle ore 
19, il dott. Demetrio Gribanow- 
sky, giornalista. e scrittore -par- 
Jerà sul tema: «Chiesa e Stato in 
Russia». L'ingresso è libero. 


—___—_—_—_—_+_———_& 


I progetti per la scalinata 


La commissione preposta all'e- 
same dei progetti pervenuti al 
Comune per il concorso della sca- 
linata di S. Maria Maggiore, ha 
tenuto ieri la terza riunione, e 
proseguirà i lavori nei ‘prossimi 
giorni. A quanto ci consta, tutti 
gli undici progetti concorrenti 
prospettano soluzioni interessanti 
e del pari rivelano tutti l’eccezio- 
nale impegno posto dagli archi 
tetti nella loro elaborazione. Ciò 
spiega anche il laborioso esame 
della commissione, che tuttavia 
sarà probabilmente concluso en- 
tro la, settimana. 


appallottolato, un paio di guanti 
grigi, appartenenti alla vittima o 
fors'anche ell’assassino, liberato- 
sene dopo il delitto. I guanti sca- 
‘mosciati sono stati repertati assie- 
me alla sciarpa verde, ei fazzo- 
letti..e al nutrito carteggio. dello 
ucclso. Ma è. possibile che, tra 
quella selva di impronte sangui 
gne, non sia stata messa a fuoco 
nemmeno une di qualche impor- 


tanza? E’ ormai assodato che le 
tracce non sono state lasciate dal 
la vittime, ma dall'assassino. La 
Polizia ha esaminato tutto: un 
portafogli e il portamonete erano 
‘vuoti, mentre tra i pieghi del se- 
condo portafogli sono state tro- 
vafe due fotografie: una del Ro- 
sa Bianco, e l'altra, sì suppone, 
del padre dello scomparso. Le 
borsa porta atti era completa 
mente vuota. Cosa conteneva ori. 
ginariamente questa famosa bor 
sa, della quale il povero Rosa 
Bianco sembrava essere gelosissi. 
mo, tanto da non abbandonarla 
neppure per un istante? Nell'uffi. 
cio oltre elle cose già note, i po- 
lizietti hanno veduto sin dal pri: 
mo momento alcuni pacchetti da 
5 lire, legati assieme da una li 
sterella di carta. Le ottantamila 
lire rinvenute in un secondo tem. 
po non erano visibili, prova que. 
sta che erano state accuratamen. 
te occultate. Il Rosa Bianco non 
teneva denaro allo scoperto, ed 
era solito nascondere le banco. 
note o nel portaombrelli, trovato 
schiacciato, oppure sotto un por- 
tafiori. 


Il crimine d'un dilettante? 


Durante il nostro colloquio con 
il guardiano Bruno Comar, abbia- 
mo appreso che il Rosa Bianco si 
intratteneva ogni sera nell'ufficio 
sino a dopo le 23, e sempre si 
chiudeva a chiave, La saracinesca 
era invariabilmente abbassata ol- 
tre al limite del vetro smeriglia- 
to; nel passare davanti alla porta, 
il Comar non aveva mai udito il 
Rosa Bianco intrattenersi. con 
qualcuno, Egli bussava e l’altro, 
dall'interno, gli rispondeva: «Buo- 
na notte guardiano, sono il pro- 
prietario». La notte fatale, il Co- 
mar è rimasto sbalordito più che 
da altro dalla radio accesa; aper 
ta la porta, ch'era appena acto- 
stata, egli ha scorto al suolo, îl 
morto. Nella toppa interna dél- 
l'uscio c'erano ancora le chiavi, 
prova ch'era stata la vittima ad 
aprire la porta all’assassino, per- 
sona evidentemente a lui nota. 

L'accurato esame di ogni det- 
taglio, lascia aperte tre vie alle 
indagini: ricatto, rapiria o de- 
litto determinato da morbosi mo 


si es a 
I IMIZIO 
Siamo dunque alla vigilia 
del «via» al concorso di bel- 
lezza lanciato da LE ULTI- 
ME NOTIZIE fra tutti i 
bambini di Trieste natîì ne- 
gli anni 1948, 1959, 1950 e 
1951. Da domani 2 marzo fino 
alla mezzanotte del 30 maggio 
LE ULTIME NOTIZIE rac- 
coglieranno le fotografie dei 
bambini partecipanti e nello 
stesso periodo verranno gior- 
nalmente pubblicate dalle set 
alle otto fotografie: com/è det- 


LA FOTOGRAFIA, PER CONCORRERE, DOVRA’ RISPON- 
DERE AI SEGUENTI REQUISITI: 


SOLO IL VISO, ISTANTANEA 


La gratuiticità della fotografia è stata decisa onde pet- 
mettere a tutti i genitori di far concorrere i loro bambi- 
ni: Pincarico è stato assegnato al fotoreporter de 
ULTIME NOTIZIE perchè non sì tratta di un concorso 
fotografico, ma di un concorso di bellezza; saranno cioè 
premiati i bambini più belli e non le fotografie più belle. 


x Concorrere è facilissimo e non costa miente: basta se- 
guire la seguente procedura: 


1) — Si ritaglia da «LE ULTIME NOTIZIE» l’appo- 


sito TAGLIANDO che verrà 
al 30 maggio; 


2) — £i scrivono sul TAGLIANDO i dati richiesti: co- 
gnome, nome, giorno mese e anno di nascita, indirizzo, 
giorno dell'assunzione fotografica; 

3) — Si consegna il TAGLIANDO al fotoreporter de 
ROTA, il quale fotografa gratuitamente il bambino e prov- 
vede ad inoltrare alla redazione de «LE ULTIME NOTI 
ZIE» la fotografia corredata del TAGLIANDO riempito dai 


e usarlo quindi per smacchiarsì 
gli abiti, L'assassino ha avuto 
dunque cura anche di lavarsi le 
mani, e un pezzo di sapone, de 


genitori o dai parenti del bimbo fotografato e concorrente. 


Leggere su LE ULTIME NOTIZIE le norme complete 
e è chiarimenti per il concorso, 


IL CONCORSO DE «LE ULTIME NOTIZIE» 


Un'affascinante gara 


Ora, anche piazza Goldoni è 
un’altra cosa. Di giorno, nobili- 
tata da quella sfilata di vetrine; 
più radiosa la sera, e con una 
profondità nuova che quasi la di- 
lata a impensate prospettive, 


pare una cosa più che viva, rag- 
giante. Rallegriamoci con i fratel- 
li Galtrucco per il dono che han- 
no fatto alla città nostra, portata 
con il nuovo negozio su di un pia- 
no da capitale; e per la fiducia 
dimostrata dal loro sforzo nel suo 
destino. 

I tre fratelli Galtrucco sono co- 
nosciuti in tutta Italia per ì loro 
negozi; a Roma, a Milano, a To- 
rino, a Genova e a Novara, tutti 
riportati a novello splendore dopo 
le oifese della guerra o la stan- 
chezza degli anni. Un briliante 
scrittore ha dedicato una sua mo- 
nografia al fondatore dell'azienda 
Galtrucco, che è ormai, per la sua 
importanza, una dinastia indu 
striale. Vi si legge tutta la storia, 
dai primi negozi, costruiti con una 
saldezza destinata a vincere il 
tempo, a fare epoca nelle consue- 
tudini di generazioni di consuma- 
tori. E' pure questo il segno di 
un'eccezionale capacità realizzatri- 
ce, di un disegno creativo che ol- 
irepassa la vita di un uomo, ma 
che è delineato sulla sua misura 
‘umana. Lorenzo Galtrucco fu \ap- 
punto di quella schiatta di fon- 
datori di imprese commerciali, 
come se ne videro parecchi lassù, 
in Alta Italia, a metà del felice 
Ottocento. Come gli altri, anche 
lui cominciò — scrisse Renato Si. 
moni — con un «piccolo commer- 
cio errabondo»; era un «montana- 
ro orfano e denutrito» che finì col 
fare della propria vita una storia 
che «da patetica si tramuta in 
meravigliosa» prima di arrivare 
alla ricchezza; ma farà della ric- 
chezza una «costruzione sempre 
più complessa e utile datrice di 
lavoro .e potente». Oggi, dei suoi 
numerosi figli tre rimangono, 
Giuseppe, Piero e Secondo, a ri- 
calcare l’orma paterna. Alla loro 
avvedutezza e al loro dinamismo, 
Trieste deve il sontuoso negozio 
che ieri, presenti tutti e tre, è 
stato inaugurato con il carattere 
di uma festa cittadina, 

Di un'impresa del genere con- 
verrebbe parlare in sede di cri- 
tica d’arte. Perchè al suo compi- 
mento hanno contribuito ingegni 
di primo ordine (artisti, architet- 
ti, ingegneri, artigiani, tecnici) e 
nostre maestranze di elevato gra- 
do hanno lavorato per una lunga 
serie di mesi. Più che di modifi- 
care il veechio negozio, apparte- 


domani 


to nel bando di concorso, la 
pubblicazione delle foto non 
ha carattere di scelta nè pre 
giudica il giudizio finale del- 
la commissione. 

La fotografia necessaria 
per concorrere verrà assun- 
ta GRATIS dal fotoreporter 
Adriano de Rota (Largo Bar- 
riera Vecchia 9, tel. 96-024): 
a lui si rivolgano quindi i ge- 
nitori dei concorrenti, sia re- 
candosi al suo recapito, sia 
richiedendolo a domicilio. 


FORMATO CARTOLINA, 
(all'aperto o con il flash). 


LE 


pubblicato. ogni giorno fino 


LA «VERNICE» AL NEGOZIO GALTRUCCO 


Stoffe tra fiori e luci 


quel |salone che si allunga tra la piaz- 
salone di venti metri per dieci ap- za e la via Pellico, e costituisce 


CONSUNTIVO DEL «NATALE TRIESTINO» 


SETTEMILA BAMBINI 


hanno avuto il pacco-dono 


Domenica 1 marzo 1953 —==r= 


OGGI allALABARDA 


LA COLUMBIA PICTURES PRESENTA: 


9 falco di Bagdad 


GN, TECHNTCOLO R) con 
LUCILLE BALL e JOHN AGAR 


La benefica opera svolta anche 
quest'anno dal «Natale Triestino» 
ha conseguito notevoli risultati, 
grazie soprattutto alla collabora» 
zione generosamente fornita da 
enti, società e privati cittadini, 
che hanno dato la loro adesione 
all'iniziativa. Da ‘une relazione 
riassuntiva, fornita del Comitato, 
si rileva che complessivamente 
vennero distribuiti quest'anno 
7037 pacchi dono, del costo me. 
dio di 1860 lire ciascuno e. bam- 
ipini dei quattro agli undici an- 
ni, tutti appartenenti a famiglie 
bisognose della nostra città, con 
una spesa totale di circa 13 mi. 
lioni di lire. Ogni pacco contene. 
va un maglioncino di lana, un 
pacchetto di cioccolato da 50 gr., 
tre pacchetti di biscotti da 100 
gr, ciascuno, una stecca di torro- 
ne da 90 gr., un sacchetto di ca- 
ramelle da 100 gr., un panetton- 
cino da 850 gr., mezzo chilo di 
mele, mezzo di aranci e mezzo di 
manderini, e un pacchetto di 
marmellata solida da 100 gr. 


Attraverso contributi dî vario 
genere ed elargizioni, al Comitato 
sono pervenuti complessivamente 
circa 15 milioni e mezzo di lire, 
‘oltre a doni in natura per circe 
300 mila lire. Concludendo la sua 
relazione, il Comitato del «Natale 
Triestino» ringrazia i rappresen- 
tanti del Governo italiano e del 
G.M.A., le patronesse della CRI, 
il Centro femminile italiano, la 
Sovrintendenza scolastica, la So- 
yrintendenza delle Poste e Teleco- 
municazioni, e quanti hanno col 
laborato, fattivamente alla buona 
riuscita dell'iniziativa. 


AI “Rotary Club,, 


In une recente riunione dei Ro- 
tary, alla quale erano presenti 
anche il sig. Zalinge, rotariant 
olandese, e il sig. Teuscal del 
R.C. di Livorno, il presidente 
prof. dott. Lapenna ha comme- 
morato il decesso del socio ing. 
Pedrotti, ed ha ricordato le mor- 
te della madre del socio Masche- 
rini e del fratello del socio Bal. 
[Dopo aver dato il benvenuto al 
muovo socio Mario Verozzi, il pre- 
sidente ha dato la parola al.gio- 
vane figlio Fulvio del rotariano 
col. Anzellotti, il quale ha intrat- 
tenuto è presenti sul tema: «Im- 
pressioni di un mio viaggio e 
Londra». 

Durante l’ultima riunione del 
26 febbraio, alla quale ha parte- 


gl «Amori voluttuosi, visioni di sogno e sfarzo di costumi in. mna 
ha bisogno di cl del leale appassionante avventura nell’Oriente incantato» 


adattamento del cittadino ei bi- 
Helena Pubinstoin 


sogni superiori della Nazione, e 
del contemporaneo rispetto degli 
organi fiscali per la figura del 
contribuente; in definitiva della 
collaborazione tra cittadino e fi 
ha il piacere di annunciare che una «Beauty 
Counsellor» del suo Institut de Beaute de 
Paris sarà a' disposizione delle gentili signore dal 
2 al 7 corr. per consigli gratuiti sulla cura. della 
pelle e l’arte del maquillage personale, presso la 


sco sentita come realtà e lealtà. 
PROFUMERIA ADUA 
Piazza della Borsa N. 8 


Il carcere dei Gesuiti 
da derequisire per gli sfrattati 


Per un banale errore, nella no- 
stra relazione sulla, seduta del 
Consiglio comunale di venerdì 
scorso, abbiamo riferito che il 
Sindaco avrebbe annunciato la 
prossima derequisizione delle ex 
carceri di via Tigor per la siste. 
mazione provvisoria degli sfrat- 
tati: precisiamo che si tratta in. 
vece delle ex carceri dei Gesuiti. 


Le case dell'IAGP in Gretta 


Come già ripetutamente comu. 
micato, la Commissione assegna- 
zione alloggi rende noto che le 
consegne degli alloggi di nuova 
costruzione, che si stanno effet- 
tuando in questi giorni in Gretta, 
si riferiscono alle ultime quote 
di assegnazioni fatte dall'LA.C.P. 
in base alla graduatoria d.d. 26 
agosto 1952. Le consegne stesse 
riguardano infatti il secondo 
gruppo di cinque case, per com- 
plessivi 77 alloggi, costruiti dal 
W'I.A.C.P. nella zona di Gretta 
e che formano — con le abitazio- 
ni consegnate in autunno pure in 
Gretta e in Ponziana — il con. 
tingente di 236 alloggi che le 
commissione dell’I.A.C.P, ha as- 
segnato appunto nell'agosto scor- 
so, Tale Commissione ha esaurito 
così il proprio compito in mate- 
ria di assegnazioni, compito ora 
affidato alla neo-costituita  com- 
missione unica, Ja quale procede- 
rà d'ore in noi all'assegnazione. 
di tutti i nuovi alloggi che sa- 
ranno costruiti con il finanzia. 
mento dello Stato. 


—___+ —_—tT 


‘Giubileo di servizio 


In questi giorni viene festeg- 
giato alle Assicurazioni Generali 
il comm, Umberto Brezza, che 
compie il 25.0 anno di servizio 
alle Società. Entrato a far parte 
della grande famiglia delle «Ge- 


Per inventario Î 


GRANDI MAGAZZINI 


MOBILI 


CAMPONOVO 


Via Battisti 19 Ci 


CAFFE? S. MARCO), 


ELIMINANO. alcuni modelli di 


stanze matrimoniali, Sale pranzo, Tinelli, cu- 
cine, salotti a prezzi oltremodo vantaggiosi. 
Si tratta di merce di primissima qualità che 
viene venduta con la massima garanzia e 
con eventuali facilitazioni di pagamento. 


OGNUNO PUO’ SINCERARSI DELLA 
REALE CONVENIENZA, 


nente ai Galtrucco da ventisette 
anni, si trattava di operare un to- 
tale rinnovamento nell'edificio, per 
ricavare dello spazio; per far sca- 
turire un «saloncino» accanto 21 


un ambiente nuovo; per eliminare 
le sei colonne che reggevano il 
soffitto è in certo modo appesan- 
tivano l'ambiente e ne limitavano 
la funzionalità; per stabilire una 
felice comunicazione tra i due lo- 
cali. E per dotare infine l'insieme 
di tutto quanto deve rispondere 
oggi alle esigenze del pubblico, 
compresa un'elegante saletta di 
prova per le signore, dove esse 
possono esaminare comodamente, 
tra specchi e luci, il drappo che 
indosseranno domani, 


Da questa breve descrizione si 
intende la rivoluzione architetto- 
nica avvenuta su tutto un lato e 
nell'interno della vecchia caratte- 
ristica palazzina di piazza Goldo- 
ni. L'architetto Guglielmo Ulrich 
di Milano si è unito, nell’affron- 
tare l’opera, a due insigni archi- 
tetti concittadini, Umbefto Nor- 
dio e Aldo Cervi; e l'esecuzione 
delle opere fondamentali è stata 
affidata all’Impresa Costruzioni 
Generali. Poi, settore per settore, 
sono intervenuti tecnici e arti- 
giani delle singole specialità, por- 
tando ciascuno nel suo ramo ll 
fiore del proprio lavoro. La fu- 
sione del forte. temperamento di 
questi tre creatori ha dato il frut- 
to che è affermazione creativa 
originale. 


Da alcuni giorni 4 cittadini so- 
stavano davanti al negozio, che 
man mano veniva rivelando l’ar- 
monia della sua linea, l'eleganza 
di un particolare, così come usci- 
va, ora per ora, dalle mani degli 
artefici, E iersera,. durante la 
ospitale cerimonia dell'inaugura- 
zione, era per tutti godimento e 
gioiosa contemplazione, La tecni- 
ca moderna consente seri l’impie- 
go di tutta una serie di materie 
Nuove, spesso preziose, sempre no- 
bili, ed esse vengono accostate le 
une alle altre con mirabili impa- 
sti nati da un fervido estro. Tut- 
to quello che pare ridotto alla sin» 
tesi, alla cosiddetta razionalità, 
pur frutto di raffinato studio e di 
genialità inventiva, Qui un tappe- 
to di gomma, là una platea di 
mosaico; un'agile scala di grani» 
to; un pannello di ceramica; una 
barete di cristallo, incorniciata da 
lucenti metalli; lassù una balco- 
nata fiorita come un giardino pen- 
sile; e le lampade disegnate in 

unta di matita e i mobili ela- 

orati su temi di fantasia pura. 

Materia di nuova creazione, come 
î mirabili piani di «formica», in 
legno refrattario al calore e al- 
l'usura, sono impiegate, per la 
prima volta in Italia, alla loro 
razionale funzione. 


Il corridoio di comunicazione 
tra il salone e il saloncino (que 
st'ultimo simile a un padiglione, 
dal lucernaio di vetrocemento) ha 
l'impronta di una galleria d’arte, 
anche per le ariose figure che 
Brunetta ha creato in bianconero 
e a pastello, e sorridono dai ri- 
quadri di cristallo nero, dedicate 
garbatamente all'evoluzione della 
moda femminile. I cento e cento 
scaffali, incassati profondamente 
nel muro quasi a livello delle pa- 
reti, fanno pensare, con la, gam- 
ma infinita delle sradazioni cro- 
matiche, a un arcobaleno che on- 
deggia in perpetuo nei due salo- 
ni, modulato nei toni come una 
leggiadra canzone del colore. Que- 
ste mpere in legno sono tra le co- 
se di più alto pregio. Le mae- 
stranze (del nostro. stabilimento 
Frandoli, esecutrici delle opere, si 
sono fatte molto onore. Non si 


finirebbe a elencare, a dire di 
ogni cosa; dal maestoso portale 
di cristallo (sul cui frontespizio 
sono miniati gli stemmi delle cit- 
tà dove hanno sede i negozi Gal- 
trucco) alle grandiose vetrine, ri- 
finite con estrema eleganza; e al- 
l'impianto di illuminazione, invi- 
sibile e presente dovunque con ca» 
scate di luce solare, senza che 
quasi si avverta una lampada; il 
discorso, se dovessimo soffermarci 
al particolare, ci condurrebbe 
troppo lontano. 


Tersera, con l'intervento di S. E. 
Vitelli, di S. E. Palutan, del Sin- 
daco ing. Bartoli, di mons. Gligo 
in rappresentanza di S, E. il Ve- 
scovo, di mons. Grego, decano e 
parroco di Sant'Antonio Nuovo, e 
della più distinta società triesti- 
na, si è data la «vernice» al ne- 
gozio. Madrina, una leggiadra fan- 
ciulla, la signorina Luisella Gal- 
trucco, che — con la confusione 
dell'età — ha dato îl battesimo 
benedetto da mons. Grego. Hanno 
parlato il dott. Ferruccio Lan- 
franchi, del «Corriere della Sera», 
il rag. Carlo Frandoli e il Sinda- 
co ing. Bartoli, Tutti hanno mes- 
so în evidenza il significato nazio- 
nale e civico di questa afferma- 
zione dell’azienda ‘Galtrucco, che 
oltrepassa l’interesse particolare 
per assurgere a espressione della 
fiducia italiana per i destini e per 
l'avvenire di Trieste. Con l’'impe- 
gno di ragguardevoli interessi, i 


è | Lega Nazionale (comirada del Cor- 


merali» il 1.0 marzo 1928, quale 
ispettore di produzione, il comm, 
Umberto Brezza s'interessò sip 
dall'inizio dei problemi assicura 
tivi, con particolare riguardo a 
quelli infortunistici e ‘previden- 
zieli, considerando tale suo in 
teressamento come una missione 
sociale specialmente verso quelle 
categorie della popolazione non 
soggette all'obbligo previdenziale 
per legge. La sua lunga carriera, 
la sua capacità e le sue vaste co- 
noscenze e relazioni, specialmen= 
te negli ambienti commerciali e 
industriali cittadini, lo misero in 
condizioni di dare spesso i suo 
consiglio apprezzato di consulente 
tecnico assicurativo. Al comm. 
Umberto Brezza, stimato funziu 
mario, e molto noto anche negi 
ambienti assistenziali della città 
iper la sua intensa attività a fe- 
wore dei poveri e «egli: esuli e 
ipeofugihi, esprimiamo le nostre 
felicitaziomi. 


E morto Giuseppe Scaramagli 


E’ immaturamente scomparso @ 
Torino, in ancor giovane età, il 
maggiore dei bersaglieri di com- 
plemento Giuseppe Scaramagli, 
‘uno del primi della «Enrico Toti», 
Emiliano di mascite, triestino di 
elezione, portò mell’ambientte dei 
‘bersaglieri triestini l’ardore scan- 
zonato dellla, sua terra. Richiama- 
to alle armi, rivestì con entusia- 
smo il grigioverde in quel 120, 
Reggimento che a Pola romana 
ebbe sede sino allla partenza per 
l'Albania, La fine della guerra lo 
trovò a Casale Monferrato, soler- 
te funzionario del Credito Italia- 
no e successivamente @ Torino, 
dove, improvvisamente, si spegne» 
va il 24 comr. Esaudendo. un suo 
desiderio, la spoglia mortale di 
Giuseppe Scaramagli, ritornata a 
Trieste sua patria d'elezione, ebbe 
commoventi funerali, ieri, con lar- 
ga pantecipazione di bersaglieri 
e di bancari. Fra le corone spic- 
cava quella della Sezione Bersa- 
glieri «E. Toti». 

Alla vedova, signora Lidia, e al 
figlio Gianni, condoglianze vivis= 
sime. î 


cipato pure il Console di Svizzera 
a Trieste sig. Manz, ha parlato il 
socio dott. Mario Renzi su «Al 
cuni particolari aspetti della ri 
forma tributaria». Toccato breve- 
mente il problema della tassazio- 
ne dei redditi professionali, che 
si presenta assai difficile, il noto 
commercialista ha trattato dello 
istituto del concordato fiscale, in 
veste. di assumere nuove forme 
per attestare le nuove intese tra 
i contribuenti e gli organi accer- 
tatori, Fra il vivo interesse dei 
presenti, ha poi svolto ii tema 
della attribuzione ai soci dei red- 
diti delle società azionarie a. base 
ristretta, ai fini dell'imposta com- 
plementare, spiegando per quali 
motivi l’attuale prassi degli uffici 
finanziari debba ritenersi mancan- 
te di base giuridica. Da ultimo ha 
ribadito le necessità dell'accerta- 
mento analitico con l'abbandono 
dell'uso indiscriminato dei coeffi- 
clienti dei quali he rilevato l'in- 
capacità e servire di base per le 
rilevazione dei redditi, Il nostro 
sistema tributario — ha concluso, 
vivamente applaudito, l'oratore — 


fratelli Galtrucco sì sono fatti ap- 
portatori di questa voce, a cui 
"Trieste. non è insensibile. 


o 


Con gesto squisito, i fratelli 
Galtrucco hanno affidato al Sinda- 
co l'importo di centomila lire, af- 
finchè lo destini ai bisognosi, 


Miniature e libri d’arte 
nella Sala Rossoni 


Domani alle 18 sarà aperta nel 
la Sala d’arte Rossoni, in Con- 
trada del Corso, une vasta espo- 
sizione di edizioni d’arte. ‘Con- 
temporaneamente nella terza sa 
letta della Galleria verrà inau 
gurata una interessante mostra 
di miniature ed olio del pittore 
concittadino Arturo Finazzer. La 
duplice esposizione rimarrà aperta 
fino al 16 marzo, con orario dalle 
11 alle 12,30 e dalle 17 alle 20.30. 


Il tradizionale concorso 
della canzone triestina 


Anche quest'anno la Lega Na- 
zionale ‘bandisce il ‘tradizionale 
Concorso dellla, canzone, dedicato, 
nell’edizione 1953, alle vecchie glo- 
rie della tipica canzonetta ‘trie- 
stina, Il manifesto del bando, che 
è stato affisso agli albi cittadini, 
specifica anzitutto il concorso, a- 
‘perto a tutti, per le poesie, da. 
presentare. alla segreteria della 


sione farà un’accurate selezione 
dei lavori aresentati e sceglierà 
le cinque poesie giudicate mi- 
glioni per contenuto, forma, let- 
teraria, purezza di wemnacolo e 
adattabilità musicale, Concluso il 
concorso per le poesie, sì aprirà 
il concorso per le musiche, del 
quale si darà notizia a mezzo del- 
la stampa; i musicisti avranno a 
loro. disposizione il. testo delle 
cinque poesie prescelte per elabo- 
rare le loro composizioni. 

Il manifesto riporta pure i pre- 
mi assegnati agli autori delle mu- 
siche e dei testi poetici delle tre 
canzonette che saranno preferi- 
te dal pubblico durante una ma- 
nifestazione artistica, che. sarà 
organizzata. dalla Lega Nazionale 
in data da stabilire. 


80 9) ‘enitro le ore 19 del 31 mar- 
Zio p. v. I testi devono essere 
contrassegnati da ‘um motto, da 
riprodurre in una, busta chiusa 
contenente cognome, nome e in- 
dirizzo del concorrente. Le poe- 
sie, in dialetto triestino, possono 
essere di qualsiasi genere e gli 
autori me possono presentare in 
numero illimitato. Una commis- 


n 


Movimento delle navi 


LLOYD TRIESTINO 
‘Prossime partenze: «Oceania» 
6-3 da Genova, Napoli, Messina, 
Australia; «Toscana» 30-3 da Trie- 


den; «Tripolitania» 23-2 anr, Mes- 
sina, 


«ITALIA» S.p.A. di Navig, 


Prossime partenze per l’Ameri- 
ca; «Andrea Doria» da Genova 7-3, 
Cannes, Napoli 8-3, Gibilterra « 
New York; «Saturnia» da Genova 
17-38, Napoli 18-3, Palermo, Gibil- 
terra, Lisbona. Halifax - New 
York; «Conte Grande» da Genova 
28-2, Cannes, Napoli 1-3, Barcel- 
lona, Lisbona, Funchal, Dakar - 
Sud America; «Giulio Cesare» da 
Genova 10-8. Cannes, Barcellona, 
Dakar - Sud America; «Conte 
Biancamano» da Genova 19-3, Can- 
nes, Barcellona, Dakar - Sud Ame- 
rica; «Conte Biancamano» da Ge- 
nova, 19-3, Cannes, Barcellona, Da- 
kar - Sud America; «A. Usodi- 
mare» da Genova 28-2. Napoli, 
Barcellona - Centro America-Sud 
Pacifico; «Leme» da Trieste 6-3, 
Venezia, Napoli, (Livorno), Geno- 
va, (Orano), Las Palmas - Sud 
America; «P. Toscanelli» da "Trie- 
ste 13-4 - Sud America; «Strom- 
boli» da Trieste 16-3, Venezia, Du- 
girat, (Messina), Napoli, Livorno, 
Genova, Marsiglia, Barcellona, (0- 
rano), (Malaga), (Cadice), Centro 
America - Nord Pacifico; «Vesu- 
vio» da Trieste 12- ro, Ame- 
rica + Nord Pacifico. 

NB.: via scali intermedì. 

‘Posizione delle navi: «Andrea 
Doria» 27-2 arr, Genova; «Satur- 
nia» 25-2 part. New York - Lisbo- 
na; «Vulcania» 15-1' arr. Genova; 
«Etna» 24-2 arr. Seattle; pros, Ta. 
coma; «Nereide» 19-2 part. Ca- 
dice - P. Cabello; «Stromboli» 26- 
2 arr. Genova, pros, 3-3 Savona; 
«Tritone» 26-2 part, Acajutla-S. 
Josè de Guatemala; «Vesuvio» 21 
2 part. Curacao-Algeri; «Marco 
Polo» 27-2 part, Cristobal-Carta- 
gena; «A, Usodimare» 21-2 arr. 
Genova; «A. Vespucci» 26-2 part. 
Punà - Callao; «Augustus>_ 25-2 
part. Dakar - Rio Janeiro; «Conte 
Biancamano» 28-2 part. Santos 
Rio Janeiro; «Conte Grande» 28-2 
part, Genova-Cannes; «Giulio Ce- 
sare» 28-2 part, Dakar-Barcellona; 
«Leme» 27-1 arr, Trieste; «P. To- 
scanelli> 27-2 part. Santos-Monte- 
video; «Zotti» 26-2 ann, Genova, 


ADRIATICA» 


È 
$ 
E 
i 
2 


sina, Malta, Pireo » Australia; 
«Africa» 2-3 da Trieste, Venezia, 
Brindisi - Sud Africa, via Suez; 
«Sistiana» verso. 5-3 da Genova, 
Livorno, Napoli - Sud Africa: «Ri. 
sano» verso 2-8 da, Trieste, Fiu- 
me, (Bari) - India-Pakistan-Costa 
Occidentale; «Victoria» 16-3 da 
Trieste, Vienezia, Bnindisi, India- 
‘Pakistan-Costa Occid.; «S, Cabotoò 
primi marzo da Venezia, Trieste, 

(Bari), metà marzo da 
Genova, (Livorno), Napoli, India- 
‘Pakistan - Estremo Oriente; «Am- 
bra» verso 3-8 da Genova, (Livor- 
no), Napoli - India-Pakistan-Costa 
Occ. e Orient.; «Duino» verso me- 
tà marzo da Trieste, Venezia, 


Alessandria, Porto Said, Beirut. 
Famagosta, 


ad Istanbul; «Loredan» 1-3 a Tri. 
poli Libano; «Carso» 1-3 ad 1z- 
mir; «Treviso» a Trieste; «Espe- 
ria» 28-2 da Alessandria per Sira- 
cusa; «Abbazia» 26-2 ad Istanbuì; 
«Grimani» 28-2 da Pireo per Li- 
massol; «Belluno» 28-2 a Porto 
Said; «Rovigo» 1-8 a Marsiglia; 
«Vicenza» 2-3 in arrivo a Napolì; 
SUI 25-2 da Izmir per Cata- 
colo. 
«PIRRENIA» S. p. A, N, 

‘Prossime partenze: «Celio» 6-3 
da Trieste per Venezia e scali di 
linea Adriatico - Marsiglia-Spagna; 
«Maria Carla» 14-3 da Trieste per 
Venezia e scali di linea Periplo 
Italico. 

Posizione delle ‘navi: «Maria 
Carla» 28-2 part, Livorno-Napoli; 
«Città di Alessandria» 28-2 part. 
Valencia - Marsiglia; _ «Città di 
Messina 28-2 part. Bari-Catania; 
«Anna Maria» 28-2 part. Trieste- 
Venezia; «Francesca» 28-2 part 
Licata-P. Empedocle; «Celio» 28-2 
part, Catania-Bari, 


verso 26-3 da Genova - 
(Serv, bananiero). 
Posizione delle navi: «Africa» 
27-2 arr. a Trieste, «Alga» 23-2 
part. ‘Karachi-P, Okha; «Alzida» 
24-2 part, P, Said-Aden; «Ambra» 
22-2 arr. Genova s<Assiria» 22-2 
part. L. Marques-Dar es Salaam; 
«Astra» 26-2 arr, Karachi; «Au- 
stralia» 20-2 part. Colombo-lre- 
mantle; «Carbonello» 22-2 part. 
Dakar - Monrovia; «Diana» 26-2 
part. Mogadiscio - Aden; «Duino 
27-2 arr. a Trieste; «Huropa» 23- 
anr. Durban; «Isonzo» 24-2 part. 
Genova - Nizza; ' «Neptunia» 25-2 
part. Melbourne - Fremantle; <O- 
ceania» 26-2 arr, Genova; «Onda» 
18-2 arr, Calcutta; «Perla» 25-2 
part. Casablanca-Orano; Portoro- 
se» 24-2 part. P. Gentil-Matadi; 
«Sistianay 21-2 part, Trieste-Ge- 
nova; «Spuma» 26-2 arr, Mogadi- 
scio; «Timavo» 26-2 arr. Trieste; 
«Toscana» 21-2 part! Colombo-A= 


TRIESTE 
Via Mazzini 30 


dal 2 al 28 
marzo 


‘PRIMAVERILE - 
71953 


Fiera primaverile 
di biancheria personale e da casa 
a prezzi di assuluta convenienza 


3 3 

Una novità 
“nel campo della ripro- 
duzione fonografica ! 


Fino a 60 minuti di riproduzione musicale 


continua con TE FIFON 


Il Tefifon è un nuovo complesso fonografico che utilizza 
un vasto e crescente repertorio di nastri di materia plastica, 
incisi col sistema del solo fonografico, cioè come il disco. 
Questo sistema è completamente esente da fruscio ed ha 
una rese musicale fedele e completa in ogni: sfumatura. 


Praticità 
Qualità 
Durata 


| nastri sono contenuli in cas- 
selte disponibili in commercio; 
essì sono infrangibili e non ia- 
taccabili dalla puntina. 

li Tefifon suona anche con disehi 
a 78, 45 o 33 giri e può essere 
montato su ridiofonografi, fono- 
lavolini o valigette. 


Per prove e informazioni volgersi 


Concessionario * 


RADIO SPONZA 


Via Imbriani 14 - Telefono n. 76-66 


Dal 10 marzo 1953 
a SISTIANA da 
CASTELREGGIO 


OSTRICHE FRESCHE 
TUTTI I GIORNI 
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BILANCE EPS4 BAMBINI 


D ADULTI 


sempre a vostra disposizione noleg- 
gia Farmacia «Al Lloyd», tel. 67-47, | 
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MAL DI SCHIENA 


Presto vinto. — 

PERCHE' TOLLERARE lo 
inutile disturbo del mal di schiee 
na, dolori-reumatici. lombaggini 
muscoli e giunture rigidi- cd È 
comuni disordini urinari causati 
da azione lenta .det reni quando 
potete riacquistare il vostro be- 
‘nessere ? 

Molte migliaia di persone ri- 
sanate benedicono il giorno nel 
quale provarono le Pillole Foster 
per i Reni. Questo tanto cono- 
‘sciuto diuretico e antisettico uri- 
nario aiuta i reni lenti ad ese- 
guire il loro compito di liberare 
il sangue dall’eccesso di acido 
urico e da altre impurità dan- 
nose alla salute, Persone rico- 
moscenti, ovunque, raccomanda 
no le Pillole Foster ad amici e 

conoscenti. 


Chiedete al vostro Farmacista 


PILLOLE FOSTER 


di LAZIO: munraia assenta > 


e earn 
È BE DI BUN og 


OVANILE ENTUSIASNO f 


da IZECHIVICOLOR 


asi 


Domenica 1 marzo 1953 


L'ISTRIANO SPARTACO SCHERGAT RACCONTA LA SUA IMPRESA 


CALMO COME IN ALLENAMENTO 
andò ad affondare la corazzata 


All’opera l’«Asso di picche» - Lo sbarco ad Alessandria - Due strani 
«marinai francesi» - Dalla cattura al conferimento della Medaglia d’oro 


Spartaco Schergat usa preva- 


lentemente due giacche: quella da! 


lavoro porta ricamate sul bavero 
le due grandi «U» dorate del per- 
sonale universitario; Valtra ha un 
distintivo più minuto, un quadra- 
tino azzurro all'occhiello. Anche 


su questa, però, a guardarla da | 


vicino, si nota unt segno d'oro. 
Piccolo piccolo, ma significa una 
cosa molto grande, una stelletta 
a cinque punte circondata da una 
coroncina di minuscole foglie d’al- 
loro, il segno della Medaglia d’o- 
ro al valor militare. Qualche gior- 
nò fa, terminato il suo turno di 
lavoro all’Università, Spartaco 
Schergat ha ripiegato con cura la 
giacca con le due grandi «U» do- 
rate sul bavero; ha indossato 
VPaltra con il quadratino azzurro 
all'occhiello ed ha preso il filobus 


per andare al cinema, <a vedersi». | 


O più esattamente, a vedere la 
sua controfigura, scelta dai cine- 
matografari per il film <I sette 
dell'Orsa Maggiore». 

Molti spettatori, pur avendo 
sentito parlare delle leggendarie 
imprese compiute dai mezzi d’as- 
salto della Marina mell’ultima 
guerra, avranno stentato a ren- 
dersi conto dove nel film finisse 
la rievocazione e dove comincias- 
se. il romanzo. Ma Schergat può 
dire, da protagonista della reale 
vicenda, che di romanzesco i «set- 
te dell’Orsa Maggiore» avevano 
assai poco; qualche «fioretto» del 
soggettista, qualche confusione di 
particolari fra Vazione di ‘Gibil- 
terra e quella d'Alessandria d’E- 
gitto, una donna — che nelle pel- 
licole ci sta sempre bene, in guer- 
Ta un po? meno — e basta, Tutto 
il resto cronaca. La cronaca vis- 
suta dagli arditi del mare dodici 
anni fa. 

Esistono vari tipî di eroismo. 
Qualche volta Vatto ‘eroico asso- 
miglia a una fiammata; è un di- 
vampare d’entusiasmo, un’ubria- 
cante ventata d’energia, che spo- 
sta improvvisamente è limiti del- 
la materia. E? la forma più ‘spet 
tacolare, ma diciamolo pure con 
tutto il rispetto, più facile. Altre 
volte la spinta al prodigioso sì 
identifica con la forza della dispe- 
razione; costa. perciò maggiore 


SCHERGAT 


SPARTACO 


sofferenza, ‘maggiore angosciosa 
consapevolezza. Infine, Veroismo 
anaturale». Si manifesta per Vec- 
cezionalità delle circostanze, non 
per un anormale stato d’animo 
del protagonista, che a quelle cir- 
costanze tranquillamente si adai- 
ta per dominarle ‘con la. sua vo- 
lontà, senza eccitamenti di nes- 
sun genere. A questa più rara ca- 
tegoria d’eroi (eroi potenzialmen- 
te sempre, non per un attimo so- 
lo) appartiene sicuramente Spar- 
taco Schergat. Singolare figura. 
Parco di parole e di gesti, una 
cert’aria di ragazzone pacifico, 
anche \oggi che ha trentatrè an- 
ni, Schergat dà l’idea di un mas- 
siccio condensatore; all’ingiro Vi- 
solante della calma e della cor- 
tesia; dentro un’abbondante ri- 
serva di corrente, Così doveva es- 
sere anche, poco più che venten- 
mne, allo scoppio della guerra. 


4 sentir lui tutio è filato nel 

più semplice dei modi. Il 15 mar- 
20 del ‘40 partì da Capodistria per 
fare il servizio di leva in Marina. 
Concluso il corso palomuari, en- 
trò in quello speciale per som- 
mozzatori. All’inizio. del °41 gli 
dissero: «Vuoi andare nei mezzi 
d'assalto?» «Signorsì» rispose; la 
specialità «gli piaceva». E più gli 
piacque quando, nel compiere con 
vigoria tutta sportiva gli <allena- 
menti», si trovò, come «secondo», 
a fianco di un ufficiale triestino, 
il cap. Marceglia. Gli «allenamen- 
ti» non consistevano soltanto nel 
cavalcare il «maiale» tra un molo 
e Paltro dei porti italiani; due 
volte, per impratichirsi, Marce- 
glia. e Schergat seguirono come 
riserve missioni @ Gibilterra. La 
terza volta fu la buona. Toccava 
alla squadra «Asso dì picche»: tre 
coppie di spericolati, De Lapenne- 
Bianchi, Martellotta-Marino, Mar- 
ceglia-Schergat, 
, Li portarono in gqereo @ Rodi; 
qualche giorno di sosta @ Lero, 
per la verifica degli apparecchi; 
poi imbarco sul sommergibile 
«Scirè». Era il 14 dicembre 1941. 
A ripensare oggi al suo stato d’a- 
nimo d'allora, Schergat fatica @ 
trovarvi spunti di apprensione. Sì 
ricorda solo di aver provato un 
piccolo brivido, quando lo «Scirè», 
nella traversata 
andò a strusciare, per fortuna 
senza conseguenze, contro i cavi 
d'un campo minato. Ma per il re- 
sto, tutto andava nel miglibre dei 
modi. Lo avevano scelto, era ora, 
come «operatore». La) cosa «gli 
piaceva». Che importava lavver- 
timento «missione senza ritorno»? 
Glielo avevano dato del resto con 
la massima semplicità, così come 
si dice a un amico: «Ah, sì, già 
che ci sei, ti dispiace di imbucar- 
mi questo espresso?» E poi, vaga 
vaga, ira î due corni dell’alterna- 
tiva — rimetterci la pelle o finir 
prigioniero — baluginava una 
terza soluzione: riuscire «a sgan= 
ciarsi» e raggiungere la foce del 
Nilo, dove il giorno «x» surebbe 
siato ad attendere gli eventuali 
(molto eventuali) fortunati un 
sommergibile italiano. i 

Lo «Scirè» arrivò regolarmente 
davanti ad Alessandria il 17 di- 
cembre. Il mare peraltro, alguan- 
to agitato, non appariva propizio 
alla passeggiata dei «maiali». P 
poi, passi il giorno IT, ma era an- 
che venerdì: troppe coincidenze 


d'avvicinamento, | 


per î marinai i quali 0 sono de- 
cisamente superstiziosi o quanto 
meno pensano «non ci credo. ma 
per non sbagliare evitiamo di can- 
tare quella tale serenata o di 
metterci mei guai in quei tali 
giorni». Concordemente, insomma, 
la missione fu rimandata all’indo- 
mani. 


Alle otto dì sera del 18 dicem- 
bre, i sei dell'4Asso di picche» 
uscirono dal sommergibile in af- 
fioramento, inforcarono i tre «ma- 
iali» (numeri 221, 222, 223) e fila- 
rono via <a quota occhiali» verso 
Vobiettivo sepolto nel mistero del- 
la notte illune. Giunti all'altezza 
del faro di Alessandria, i tre mi- 
nuscoli equipaggi si riunirono per 
uno spuntino, come tranquilli gi- 
tanti domenicali. «Eh, avevamo 
fame» spiega pacatamente Scher- 
gat. Mangiarono silenziosamente 
gallette con la marmellata; non 
furono sturate bottiglie; invece 
degli sehiocchi del tappo schioc- 
carono invece poco dopo le bombe 
di profondità lanciate da due me- 
dette pendolanti lungo lo sbarra- 
mento tra la diga e la testata del 
molo. Ma era una normale misu- 
ra di sicurezza, nessuno li aveva 
visti. Anzi fecero presto a notare 
che una delle due reti dell’ostru- 
zione protettiva era aperta — per 
far. entrare un caccia inglese; sì 
accorsero dopo — tanto che De 
Lapenne - Bidinchi e Martellotta - 
Marino s’inslirarono come se 
niente fosse nell'apertura. Marce- 
glia preferì all'opposto superare, 
im immersione, la rete chiusa: 
saggia precauzione, perchè c’era 
il rischio di venir speronati dalla 
nave în entrata. 

«Cominciava” è bello» avverte 
Schergat con un mezzo sorriso. 
Dallo sbarramento all’obiettivo, 
la corazzata «Queen Elizabeth», 
correvano a occhio e croce ancora 
cinque miglia, Non era uno scher- 
zetto da miente, curiosare com 
quell’aggeggio esplosivo în un por- 
to nemico, buio sì ma neanche 
tanto, perchè proprio a quelPora, 
un piroscafo stava effettuando le 
operazioni di caricamento, logica- 
mente con qualche lume per mon 
confondere Pacqua con le stive. 
Ma «si era îm ballo e bisognava 
ballare». 


Il «maiale» di Marceglia e Scher- 
gat riusoì ad evitare per un pelo 
Pinsidioso parasilurì di corda che 
proteggeva la «Queen Elizabeth», 
aggirandolo dalla parte della prua. 
Strisciò sottobordo dal lato più in 
ombra fino al centro della corazza- 
ta e finalmente s’immerse. Erano 
andati lisci i preliminari; ora co- 
minciava «il lavoretto». Mentre 
Marcenlia calcolava il centro esat- 
to della nave, Schergat attaccato 
a un cavo — in gergo veniva chia- 
mato pomposamente «ascensore» 
— si mise a vagare nei quattro 
metri d’acqua che verticalmente 
passavano tra la chiglia e il: fon- 
dale di sedici metri e mezzo. Sa- 
Tendo verso lo scafo, udì sempre 
più distinto il rumore delle tur- 
bine, poi trovò alquanto brusca- 
mente quello che cercava: Valetta 
di rollio. «Qua, proprio qua mi 
sbattè improvvisamente», dice, 
dandosi una manata sulla spalla. 
Vi piazzò il primo ‘morsetto, il 
«sergente»; ancora sul fondo, al- 
tra salita, altra ricerca a tentoni, 
e il secondo sergente andò a piz- 
zicare Valtra aletta di rollio della 
corazzata. Aveva appena attaccato 
la carica nel punto indicato da 
Marceglia, quando si sentì venir 
meno: tre ore e mezzo di respira- 
zione artificiale erano già trascor- 
se e <il lavoro stancava». Ritorna- 
rono quindi in superficie a caval 
cioni dell'apparecchio, ma con un 
fracasso d'inferno: bisognò im- 
mergersi subito per mon essere 
scoperti. Il malore ricominciò più 
forte di prima; ancora una bocca- 
ta d’aria. Maledizione, stavolta 
erano riemersi proprio nel cerchio 
di luce d’un riflettore, sotto gli 
occhi d’una sentinella pronta @ 
sparacchiare. Avesse sonno 0 fos- 
se semplicemente distratto il 
«guardiano notturno», anche quer 
sta volta la fecero franca. Dopo 
aver preso fiato, andarono a, siste- 
mare a una cinquantina di metri 
dalla nave le tre rituali bombette 
incendiarie, affondarono il. «maia- 
lex e matgcanarono a muoto la ri- 
va. «Il lavoretto» era finito. A 
di arrobbe provveduto 
| «la sveglia» dell’esplosivo, puntata 
sulle 6 del mattino. 

Schergat aveva fatto le cose con 
calma, «come in un allenamento»; 
al rischio enorme preferiva non 
pensare, meglio. tendere tutte le 
energie allo svolgimento del com- 
pito, E soddisfatto di averlo svol- 
to a regola d’arte, trovò persino 
motivo di comicità nell’inizio del- 
Pavventura terrestre. Non sì può 
dargli torto. Entrare ad Alessan- 
dria ‘all'alba, salutati da tre as- 
sordanti esplosioni (della corazza- 
ta «Valjani» si erano occupati, con 
le peripezie narrate dal film, De 
Lapenne e Bianchi, mentre Mar- 
tellotta e Marino avevano dedica- 
to le proprie cure a una petrolie- 
ra) passeggiare nel porto nemico 
indossando le tute della’ regia 
Marina, con tanto di stellette al 
collo, a malapena nascoste da una 
ripiegatura, e con i gradi sulle 
maniche prudenzialmente arroto- 
late, poteva essere in un certo 
senso spassoso. 

Andarono in un bar a rifocillar- 
si, tirarono fuorì le sterline di 


QUEEN WLISABETH 


ALESSANDRIA 


19. XIL.41 


carta che s’erano portati dietro; 
quando si dice la disdetta: erano 
fuori corso; eppure trovarono un 
egiziano disposto a cambiare cin- 
que sterline in piastre; salirono 
sul treno per Rosetta, scesero @ 
destinazione indisturbati, sempre 
con le tute della Marina addosso, 
e cominciarono a darsi da fare per 
finire in bellezza la missione, con 
Vappuntamento alle foci del Nilo. 
Quasi due giorni durò questa mu- 
sica, a dispetto della polizia egi- 
ziana che fermava e rilasciava @ 
ripetizione quei due strani tipi di 
«marinai francesi». Ma al terzo 
fermo, la faccenda si complicò:la 
lingua francese di Marceglia 
(Schergat si limitava a brontolare 
qualcosa in capodistriano) non res- 
se al confronto con un interprete 
parigino o giù di a; la versione di 
ripiego («siamo còrsi») «puzzò» 
presto anche quella; finchè dal 
portafogli di Marceglia saltò fuori 


il regolamentare tesserino di uffi- 
ciale italiano. 

Poi l’internamento: otto mesi di 
segregazione in Palestina, la pri- 
gionìa în India per gli ufficiali, in 
Sud Africa per la truppa. Rimpa- 
triati con glì altri su richiesta 
del Governo italiano nel ?44, Scher- 
gat ritornò ai mezzi d’assalto del- 
la Marina, che nel frattempo ave- 
vano cambiato nome, diventando 
«Centro subacqueo». Nell’aprile 
del ’45, Umberto di Savoia, in una 
cerimonia strettamente militare 
(era presente quello stesso ammi- 
raglio Morgan che il 18 dicembre 
1941 aveva avuto un drammatico 
colloquio con gli affondatori della 
«Valjant») gli anpuntò sul petto 
la medaglia d’oro. 

«Tutto qui», conclude Spartaco 
Schergat, con il mezzo sorriso che 
gli increspa appena le grosse gote 
colorite. 

Ss. R. 


GIORNALE DI TRIESTE 


[mv 


3LLE AULE GIUDIZIARIE] 


IL CHIARIMENTO DOPO I PUGNI 


«Siamo amici, non condannatelo» 
, 


Il bracciante Guerrino Lottini, 
di 32 anni, abitante in Chiarbola 
inferiore n. 346, veniva pregato 
un giorno da tale Eugenio Ban- 
delli di procurargli una lavan- 
daia; aveva dei panni da lavare. 
U Lottini gli disse che sua madre 
poteva benissimo prendersi l'in- 
carico, e il Bandelli gli consegnò 
subito un pacco di biancheria 
sporca. Soddisfatto del primo la- 
voro, il Bandelli consegnò una se- 
conda volta della biancheria alla 
madre del Lottini, senonchè la 
donna non gliela riconsegnò co- 
me convenuto. Una sera il Ban- 
delli, incontrato il Lottini in un 
bar di via Udine, gli chiese conto 
della biancheria consegnata a sua 
madre, Il Lottini ebbe l’aria d’uno 
che cadeva dalle nuvole, ciò che 
fece andare sulle furie il Bandelli 
il quale, chiamatolo fuori del bar, 
dopo uno scambio di parole, ri- 
tenne di liquidare la pendenza con 
una gragnuola di pugni. Il mal- 
capitato Lottini, steso a terra tra- 
mortito e sanguinante, rimase sul 
selciato per ‘qualche ora fino a 
quando non passò di là una ca- 
mionetta, della, Polizia, i cui agen- 
ti lo raccolsero, trasportandolo 
quindi all'ospedale, dove i medici, 
oltre a riscontrargli diversi ema- 
tomi alla faccia, rilevarono la per- 
dita di due denti incisivi, con con- 
seguente indebolimento perma- 
nente dell'organo masticatorio. 

Il Bandelli, denunciato per ie- 
sioni personali gravissime, com- 
parve ieri nell'aula della quarta 
sezione penale del Tribunale. Ai 
giudici egli ha dichiarato che si 
era trattato di un malinteso sor- 
to tra lui e il Lottini e che la 
biancheria era andata a finire per 
errore nelle mani di tale Alcide 
Del Pozzo, A sua volta il Lotti- 
ni, rilevato che l'episodio risale 
allo scorso anno, e che nel frat- 
tempo l'amicizia con il Bandelli si 
era rinnovata dopo il chiarimento 
avuto in merito alla biancheria, 
ha pregato i giudici di non con- 
dannare l'imputato. «S'è trattato 
di un fatto strettamente persona- 
le —. ha spiegato il Lottini — 
Ora siamo grandi amici e non de- 
sidero guastare questa amicizia 
con un'eventuale condanna», I giu- 
dici, aderendo alla tesi del Lot- 
tini, hanno modificato la rubrica 
del reato da lesioni gravissime 
in quelle lievissime, e hanno as- 
solto il Bandelli per difetto di que- 
rela. Presidente Fabrio;_ P. M. 
Amodeo; cancelliere De Vecchi. 
Difesa avv. V. Bologna. 


Vari al Relszogy e a Monfalcone 


La m/n «Elisabeth» costruita a Muggia per la Società Montanari 
Un'altra unità indonesiana scende in mare dagli scali dei CRDA 


Un nitro felice varo è stato fe- 
Sbeggiato. ieri mattine, al Cantie- 
re Felszegy di Muggia: è scesa in 
mare la motonave «Elisabeth» di 
700 tonn. di portata lorda, co- 
struita per la Società Bruno, Mon- 
tanari e etedi di Fano, ormai fe- 
dele cliente dei mostri cantieri. 

La cerimonia si è svolta infor- 
ma privata, ma con la tradizio- 


nale cornice di festa, fatta dagli | 


allegri pavesi di bandiere, sui 
quali campeggiava il tricolore del- 
la Marina mercantile nazionale, 
dal: coro delle sirene: e dagli ap- 
plausi delle maestranze e del pub- 
blico che hanno accompagnato il 
varo delle, bella unità. Particolar- 
mente festeggiata è stata la ma- 
dnina  Plinia Penso (figlia dello 
agente marittimo che rappresenta 
a Trieste la ditta Montanari), che 
già um'altra volta aveva tenuto a 
battesimo, nello stesso cantiere, 
un varo. La «Elisabeth», allestita 
quasi completamente sullo. scalo, 
è scesa, in mare benedetta dal 


parroco di Muggia, don Mizzan. 
Con questa nuova ammirevole 
realizzazione, sono complessiva- 
mente undici le mavi costruite 
dal Cantiere Felszegy negli ultimi 
tre aqmni di gestione commissa- 
Tale, affidata all'esperta e valida 
opera del dott. ing. C. N. Giaco- 
melli e che ha coinciso con la 
fusione nel Felszegy anche degli 
impianti e dell'attività dell’altro 
camiflere»muggesano, il Martinuz- 
zi. Undici navi, per un totale di 
oltre 7 mila tonnellate di stazza 
lorda, pari a 10 mila tonnellate 
di portata, che hanno assicurato 
continuità di lavoro al cantiere, 
consentendo di sanare la crisi che 
nell'immediato dopoguerra aveva 
colpito i due stabilimenti mugge- 
sani e di mantenere al lavoro cir- 
ca 260 fra teonici e operai. 
Ultimata la «Elisabeth», il rit- 
mo produttivo potrà sperabilmen- 
te venir mantenuto ancora, co- 
stante, essendo in pieno sviluppo 
sugli scali del cantiere la costru. 


[NEL MONDO DEGLI AFFARI | 


LA SETTIMANA IN BORSA 


A conclusione dell'esame della 
settimana passata, si metteva in 
rilievo che i fattori tecnici, pur 
essendo favorevoli, non facevano 
sentire il loro effetto, e che il 
basso livello dei corsi non serviva, 
di richiamo a una clientela re- 
stia all'intervento. Questa setti- 
mana, invece, qualche cosa è cam- 
biato. Già la prima riunione di 
borsa ha mostrato, pur attraverso 
qualche. contrasto, che gli ope- 
ratori erano orientati in senso ot- 
timista. Martedì e mercoledì la 
tendenza si è consolidata e il li- 
stino ha segnato ogni giorno p1o- 
gressi soddisfacenti. Tutti i titoli 
si sono avvantaggiati, specialmen- 
te quelli di largo mercato che 
più avevano sofferto nella prece- 
dente fase di realizzi. Giovedì, lo 
“annuncio che la Montecatini au- 
mentava il capitale, parte a paga- 
mento parte gratis, ha messo in 
un primo tempo in imbarazzo il 
mercato, che ha segnato una leg- 
gera flessione al listino. Ma i ven- 
ditori stavano sbagliando i loro 
conti e coloro che avevano calco- 
lato meglio termini e condizioni 
dell'operazione Montecatini, ne as- 
‘sorbirono in una sola riunione, a 
Milano, 324750 azioni. Venerdì la 
tendenza è stata ormai chiara an- 
che ai più restii a convincersi. Ai 
movimento in atto sulla Monteca- 
ti si è accodato un fermento 
di iniziative sugli altri titoli, Gli 
elettrici, con la Edison in testa, 
si sono messi in marcia a passo 
deciso. Finanziari ed. Assicurativi 
ne hanno approfittato per met- 
tersi nelle prime file. L'euforia si 
è accentuata nel pomeriggio e la 
notizia che la Edison proporrà 
alla prossima assemblea degli a- 
zionisti un aumento di capitale 
gratuito ed un aumento del divi- 
dendo, ha determinato un ulte- 
riore balzo delle quotazioni. La 
mattinata di sabato, contraria- 
mente al solito, piena di iniziati- 
ve e di incontri, ha fatto segnare 
ai titoli in battuta prezzi che so- 
no vicini ai massimi dell'anno. 

La Montecatini è passata da 
1228 di lunedì a 1295, fatto, ruori 
borsa sabato, la Edison da 2412 
a 2725, la Fiat da 613 a 633, la 
Sade da 1202 a 1270, la Bastogi 
da 1959 a 2055, la Sviluppo da 
734 a 760. j 

I gruppi di controllo, che si s0- 
no tenuti in disparte nell'ultima 
quindicinà,/ lasciando che l'asse- 
stamento avvenisse per sedimento 
spontaneo e con eliminazione del- 
le partite marginali, sembra in- 
tervengano ancora una volta con 
mano ferma e sicura per portare 
il mercato verso i compiti di fi- 
nanziamento che lo attendono. 


MERCATO 
DELLE VALUTE LIBERE 
Più sostenuti 
il dollaro e il franco svizzero 
Milano — Solo sul dollaro e sul 
franco svizzero l'interessamento 
della domanda, seppure relativo, 
ha determinato uno spostamento 
di prezzi su livelli più sostenuti, 


Per il rimanente la situazione ri- 
mane pressochè invariata, Ultimi 
prezzi: sterlina oro 7000-7050, ma- 
rengo 5800-5850, sterlina unitaria 
1670-1680, dollaro USA: 635-637, 
franco svizzero 148.25-148.75, {van: 
fa francese 155.50-156.50, oro 769- 
7A. 

Trieste — Prezzi informativi al 
mercato libero delle valute: ster- 
lina oro 7100, marengo 5850, ster- 
lina unitaria 1650, dollaro 632, dol- 


laro telegr. 6329, franco svizzero 
148, franco francese, 152, dinaro 
120, scellino austriaco 24.50, oro 
fino 780. 


Genova -— Nonostante la pover- 
tà degli affari l'impostazione del 
mercato risulta migliorè. Le quo- 
tazioni indicative si mantengono 
stazionarie. Valute auree: sterlina 
7025, marengo 5860, messicano 
38.050, cileno 15:300, oro fino; 775- 
776. Mercato libero delle valute 
(quotazioni indicative): sterlina 
1685, dollaro blu 633, franco svi: 
zero 148, franco francese 156, p: 
seta spagnola 14.40, péso argenti- 
no'27, eruzeiro brasiliano 16, scel- 
lino austriaco 23.50, fiorino olan- 
dese 159, marco occidentale tede- 
sco 185, lira sterlina australiana 
1225, lira egiziana 1370, lira turca 
128. Valute esportazione: dollaro 
624.90, chèque 623.90, dollaro Ca- 
nada telegr. 636, chègque 635. 


CAMBI UFFICIALI 
VALUTE. «ESPORTAZIONE» 
Roma — Cambi medi valevoli 


per la cessione all'UIC del 50 per 
cento delle valute provenienti da 
operazioni di esportazione: media 
UIC. dollaro USA 624.92, sterlina 
1749.78, dollaro canadese 634.55. 


OE 


In febbraio i MM.GG. operarono 
circa 190.000 tonn. di merci fra 
imbarchi è sbarchi, superando di 
830.000 tonn. il volume manipolato 
nel mese di gennaio. Gli arrivi di 
grano destinati all'Austria o per 
il mercato interno ammontarono 
nel mese considerato a circa 70 
mila tonn. 

In buona tonalità continua a 
mantenèrsi il traffico dei cotoni. 
Nel corso del 1952 gli arrivi di co- 
toni greggi destinati per lo hin- 
terland superarono i 360.000 at., 
con un aumento significativo ri- 
spetto al biennio 1950-51. 

Il Silo granario triestino si fa 
veramente onore: la nave «Itali- 
co» ha sbrigato 9600 tonn. di ce- 
reali in 40 ore lavorative, ivi com- 
preso l'imbarco sui vagoni desti- 
nati verso ì paesi dell'entroterra. 
A. sua volta l’«Orseolo» è riuscito 
a sbarcare nel Silo 10.000 tonn, 
nello spazio di 32 ore. 

Gli impianti dei MM.GG. sono 
riusciti a sbrigare in una sola 
giornata 21.500 tonn. di merci, 
senza sfruttare le intere capaci- 
tà di cui dispone l'Azienda. Con 
l’entrata in funzione dei magazzi- 
ni del Molo V î Magazzini Gene- 
rali saranno in grado di smaltire 
un traffico di 400-450.000 ronn. 
mensili. Già ora l'Azi ia por 
tuale dispone di 35 attracchi ma- 
rittimi. 


zione di un’altra motonave da 
2300 tonn, Una temporanea crisi 
sembra tuttavia inevitabile per i 
reparti addetti all’allestimento, in 
attesa del loro impiego su questa, 
muova unità. Questa la preoccu- 
pazione che ci è stata manifesta» 
ta dai lavoratori, alla quale fa 
peraltro riscontro il racente stan- 
ziamento di notevoli somme per 
l’ineremento dell'attività dei can- 
tieri minori, sufficienti per assi- 
curare agli stessì lavoro per que- 
sto e per il prossimo anno. La 
attuazione del programma di co- 
struzioni previsto da tali finan- 
ziamenti, potrebbe quindi tempe- 
stivamente servire per miantenere 
il pieno impiego delel maestranze 
anche del cantiere muggesano. 

Sempre nella mattinata di ieri, 
al cantiere di Monfalcone ha a- 
vuto luogo il varo della motona- 
ve costiera per passeggeri e merci 
«Nurage», costruita. per conto del- 
la Kementarian Perhubungam di 
Djakarta, gemella delal motonave 
«Naira» varata pure al cantiere 
di Monfalcone il 5 di questo 
mese. La «eNurage» fa parte del 
gruppo di piccole motonavi.com- 
messe dal Governo indonesiano 
ai cantieri giuliani. Madrina della. 
muova unità è stata la. signora 
Mariana Wirjopranoto, consorte 
del Ministro di Indonesia a Ro- 
ma. Erano presenti per i C.R.D.A. 
il direttore generale ing. Ivo Au- 
reli, i vice direttori generali sr. 
uff. Alberto Cosutich e ing. Ugo 
Crovetti. Per il Governo indone- 
siano il segretanio per la stampa 
della Legazione di indonesia a 
Rome dott. Antonio S. Hardojo. 
La nave è stata benedetta da 8. 
E. Giovanni Giacinto Ambrosi, 
Arcivescovo di Gorizia. Le opera- 
zioni del varo sono state dirette 
dal vice direttore del cantiere ing. 
Verzegnassi. Fra gli intervenuti 
si notavano le maggiori autorità 
di Monfalcone e Gorizia. 


LEGGI JUGOSLAVE 
estese alla Zona B 


Con ordinanze pubblicate sul 


bollettino ufficiale dell'Ammini 
strazione militare jugoslava di 
Capodistria, il ‘col. Stamatovie, 


comandante della V.U.J.A., he 
esteso alla ‘zona «B» altri decreti 
legge e prescrizioni di legge del 
la Repubblica jugoslava. Tra le 
altre, è stata estesa la legge sulla 
organizzazione del servizio di pro- 
tezione antiaerea; Con altra ordi 
nanza viene estesa alla zona «B» 
la legislazione che disciplina l'at- 
tività delle emittenti radiofoniche. 


NAVI IN PORTO 


B. 3. «E, Rocco» (it.); B, 4 «Her- 
cules» (it.); B. 5 «F. Brunner» 
(it.): B. 6 «E. Ievoli» (it.); B. 7 
fo Clara» (it.); B. 9 «Timavo» 
di 
«Vranije» (jug.); B. 
Brindisi» (it.); B. 


7 B, 12 <S. Maris» (it.); B, 14 
16 «C. di 


Glencoe» (br.); B._ 38 «Mongine- 
vro» (it.); B. 39 «Bactria» (br.); 
B. 40 «Rosalba» (it.); B, 42 «Ri- 
sano» (it.); B, 43 «Afnica» (it.); 
B. 45 «Julia» (pa.); B, 46 «An: 
maria» (it.); B. 47 «Dromit» (isr.;; 
Ars, Lloyd: <«C. di Lecce» (it.), 
«Leme»  (it.); Dock: «Italico» 
(it.); Spremitura: «Maya» (it.); 
Scalo Legnami N,: «Arsia» (it.): 
Scalo Legnami E.: «Federconsor- 
zi» (it.); Ilva nuova: «Kozani» 
(gr.); Aquila: «Stamura» (it.) 
PROSSIMI MOVIMENTI 

1 marzo: «E. Glencoe» B, 37 a 
mare; «Stamura» Aquila a mars; 
«Monginevro» B, 38 - 46 a mare. 

NAVI IN ARRIVO! 

1 marzo: «Cavallo» B, 40: «No- 

tos» B. 10; «Messapia» B. 20-21; 


«Val 
B. 41; «Bri 1 Venture» Aquila; 
«Rio Cuarto» B, 44, 


L’operaio un po’ sordo 
restò sepolto sutto le macerie 


Una grave sciagura sul lavoro 
ha avuto ieri una ripercussione 
alla quarta sezione penale del Tri. 
bunale, davanti alla quale si è 
presentato il capomastro Luigi 
Fregonese, di 47 anni, residenie 
a Cima d’Olmo, in provincia di 
Treviso. Il Fregonese era accu. 
sato di omicidio colposo, per .ve- 
re, nella sua qualità di sorve- 
gliante ai lavori, omesso di porre 
in pratica talune misure di sicu- 
rezza nel corso della demolizione 
dello stabile di via dell'Istria do- 
ve era situato il cine Mode-no, 
rimasto danneggiato da un bom- 
bardamento aereo. Un giorno del 
febbraio 1951, mentre una squa- 
dra di operai era intenta ad ab- 
battere i muri superstiti, un one. 
raio, tale Lodovico Misiei, inve- 
stito da un masso di cemento 
staccatosi da un muro in rovina, 
riportava lesioni così gravi che 
alcune ore dopo il suo accogli. 
mento all'ospedale moriva. Re- 
sponsabile della sciagura. venne 
ritenuto appunto il Fregonese. 

A] processo, egli ha, affermato 
di avere preso tutte le precauzio. 
ni del caso, avvertendo del peri- 
colo che correvano gli operai nel. 
lo smuovere i muri, e raccoman- 
dando loro, nel contempo, di met- 
tersi subito in salvo appena aves. 
sero udito gli scriechiolii dei mu- 
tì che stavano per fendersi e 
crollare. Infatti al crollo di uno 
dei muri, tutti sì erano messì in 
salvo, tranne il povero Mislei; 
il quale, tra l'altro, per essere al- 
quanto sordo, non aveva percepi 
to i sinistri rumori ed era rima- 
sto sepolto sotto le rovine, A suf- 
fragare le dichiarazioni del Fre- 
gonese sono intervenuti numerosi 
‘testimoni e i giudici, in esito alle 
risultanze dibattimentali, hanno 
assolto Jimputato per non avere 
commesso il fatto. 

Presidente; Fabrio; P.M.: Amo- 
deo; cancelliere: De Vecchi. DI 
fesa: avv. Morgera, 
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Le offerte per gli alluvionati 
Il nostro Giornale 
ha raccolto 2.700.000 lire 


La sottoscrizione aperta dal 
nostro giornale per gli alluvio- 
nati del Nord ha raggiunto i 2 
milioni 700 mila lire. Con l’elen- 
co di offerte che pubblichiamo 
la sottoscrizione si chiude. 

Dal personale amministrativo 
ditta Carlo Martinolich & Figlio: 
dott. C. Walcher lire 800, G. 
‘Wartbiichler 500, P. De Marchi 
500, A. Tomiani 500, M. Gladi 500, 
A. Canciani 500; totale lire 3300. 

Dal personale navigante; P.fo 
«Tergeste»: comandante L. Pre- 
muda lire 2000, F. Lutmann 1000, 
E. Niccoli 1500, L. Fioretto 1000, 
G. Neugebauer 1000, U. Manao 
200, A. Pogliani 1000, A. Simetti 
500, Mosco 200, O. Paronuzzi 
500, A. Gelcich_ 500, V. Reggente 
500, V. Lupieri 500, L. Stubel 500, 
G. Castellan 500, C. Gherdol 1000, 
A. Belulovich 200, M. Dianich 300, 
G. Bartole 300, M, Delyecchio 100, 
P. Saponaro 200, M. Ugo 500, F. 
Lugnan 200, F. Grifi 500 M. Bor- 
tul 200, A. Bercarich 200, V. La- 
grasta 500, M. Coco 200, G. Tioz- 
zo 500, G. Taucer 300, G. Costa- 
gliola 200; totale lire 16.800. 

P.fo «San Giusto»: G. Stravisi 
5000, M. Fontanot 5000, L. Gross- 
mar 1000, C. Pitton 1000, A. Mi- 
cheli 5000, C. Agostinis 1000, G. 
Lampi 2000, A, Lonza) 1000, L. Za- 
dro 1000, E. Campanini 500, S. 
Masserotto 500, G. Pesce 500, L. 
Zochil 2000, N. Orlich 500, L. Poz- 
zetto 500, A. Sepcich 500, G. Fle- 
gar 1000, A. Dascanio 500, G. Za- 
go 500, M. Lubrano 200, P. Oli- 
viero 200, D. Voltolina 500, A. 
Penzo 500, L. Ruaro 500, F. Com- 
paretti 1000, M. Burul 500, D. Te- 
deschi 1000, G. Antonaz 100, ©. 
Genchi 100, P. Belulovich 100. F. 
Smokovich 1000, O. Pianca 100, G. 
Lubrano 100: totale lire 34.900. 

M/n. «Otranto»: A. Pace 1000, 
G. Schillani 1000, E. Pfeifer 1000. 
A. Marroni 1000, S. Zulini 1000, L. 
Bellemo 1000, S. Fantini 800, S. 
‘Pagliaro 800, M. Benci 800, A. Co- 
rich 500. A. Lupetin 500, G. Coraz- 
za 500, A. Giraldi 500, V. Spagnuo- 
lo 500. A. Colangelo 500, A. Ut- 
mar 500, L. Bòhm 500, A. Colom- 
‘ban 500, G. Stuparich 500; totale 
lire 13.400. Totale lire 68.400. 

Dal personale e alunni della 
Scuola materna comunale di Tor 
Cucherna lire 4000; dalla ditta Ro- 
mano Pecile 5000; G. S. lire 2000; 
Maluta Mario 1000; da N, N. 1000. 

Somma, lire 81.400. Importo pre- 
cedente lire 2.617.934. Totale lire 
2.698.794. 


SEGONDA ESTRAZIONE 


delsrande Concorso 


TOTO TELEFUNKEN: DEL GIULILEO 


L. 500.000. vinte dal signor 


VANNONIF. di Genova 


Da Milano si comunica; 

Con l'estrazione del Grande 
Concorso Toto Telefunken del 
Giubileo, effettuata il 29 gen- 
naio 1953, si è aggiunto un nuo- 
vo anello alla catena dei pre- 
diletti dalla fortuna. 

Infatti, nel sorteggio effet- 
tuato il 18 febbraio 1953 nella 
sede della Compagnia: Radio- 
ricevitori Telefunken di Mila- 
no, alla presenza di un Dele- 
gato del Ministero delle Finan- 
ze e di un Notaio, i vincitori 
della seconda estrazione del 
Grande Concorso Toto Tele- 
funken del Giubileo avvenuta 
il 29 gennaio 1958, sì sono così 
classificati: 

1.0 premio del valore di lire 
500.000 al sig. Francesco Vane 
noni, residente a Genova-Quar- 
to, di professione manovale, 
acquirente di un apparecchio 
modello ‘1.82 del costo di li- 
re 44.500; 

2.0 premio del valore di li- 
re 300.000 al sig. Casella Otta- 
vio, residente a Castelgoffredo 
(Mantova), di professione com- 


merciante, acquirente di un 
modello Favorit del costo di 
TL. 29.000. * 


Altri 38 premi da L. 200.000 
a L. 25.000 sono stati assegnati 
ad altrettanti sorteggiati. che 
hanno partecipato al Concorso 
mediante l’acquisto di un ra- 
dioricevitore Telefunken. 

A questo punto qualcuno po- 
trà chiedere: come si fa a par- 
tecipare a questo concorso? 
C'è una schedina? C'è un si- 
stema, preciso? I lettori desi- 
derosi di essere ammessi all’e- 
strazione, potranno chiedere le 
norme del Toto Telefunken ai 
rivenditori della Telefunken 
disseminati in tutta Italia. La 
partecipazione è ‘gratuita. 

Per ora, avvertiamo soltan- 
to che la prossima estrazione 
avverrà il 3 marzo 1958. 


destrosio 
saccarosio 
fruttosio 


@ sali. di calcio 


vitamina A 
vitamina D 


composizione di KAABA 
per ogni 100 grammi: 


sali minerali, fra cui fosfati 


cacao sgrassato gr. 32 


a base 


gr. 31 
gr. 32 
gr 2 


gr 3 


10.000 U.I. 
2,000 U.l. 


alimento dietetico 
dal gusto di cacao finissimo, 


di zuccheri ad alto potere 


alimentare e di immediata 
assimilazione, 

di sali minerali e di vitamine Ae D 
in armonica proporzione 


in farmacia, in drogheria 


G. Crippa e.c. s.p.a. - Milano 
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44/77, 


emessi a L. 98 


per ogni anno 


rendimento effettivo 5,86% 


esenzioni fiscali 
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Soltoscrizioni presso: 
Banche - Casse di Risparmio - Istituti di 


di 


cedola anticipata al 1° luglio prossimo 


ricchi premi: 50 milioni ciascuna serie 


Previdenza - Compagnie di Assicurazione - 


Agenti di Cembio - Casse Rurali - Uffici Postali 


a Pubblicità sui maggiori quotidiani 
dell'Europa e d'Oltremare Vi assicuro 
ricca messe di affari. Per aumentare le 
Vostre vendite fdite la pubblicità dei 
Vostri Servizi e dei Vostri prodotti 
sulla grande stampa. internazionale 


Rivolgersi per informazioni e preventivi: 


Società per la Pubblicità in Ialia S.P.L 


TRIESTE - Via S. Pellico 4 


Telefono 94-044 


inj NOLEGGIO 
Pesa bambini 3x0 sensi 


Telefono N. 31-049 


AMBULATORIO DENTISTICO 


dott. È. Strazzeri 


medico - chirurgo specialista 

Riceve dalle ore 14 alle ore 19 

Via €, Battisti N, 20, piano II 
Per appuntamenti 
telefonare N. 29331 


neve vento pioggia! 


EMORROIDI 


Ragadi - Vene varicose - Piaghe 
CURA SENZA OPERAZIONE 


Dr. DALLA VEDOVA 


TRIESTE . Lazzaretto Vecchio 4 
MERCOLEDI’ ore 9-11 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E VENEREE 
Via Rossini 14 — Teletono 74-24 

Ore: 11.80-12.30 e 18-19,30 


Dott. traesio Zar 
SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE E VENEREE 


Ore 11-18 - 17-19 
Festivi 1-12 
Via S, Lazzaro 15-H — Tel. 8030 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


‘Riceve dalle 11.30 alle 14: dalle 
17 alle 18; dalle 19.30 alle 20.30 


Piazza della Borsa N, 10, IV p. 
Teletono 2-45-66 


Do. P. FILOGRANA 


- SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


Ore 10-13 e 18-20 — Festivi 10-12 


V.le XX SETTEMBRE 24-01 
TELEFONO N. 96386 


Dott. SIMONIS 


Specialista Chirurgo Operatore 
Riceve: IGEA Via Valdirivo 29 


ore 16-17 - Telefono 6021 
Abitazione: Telefono 23708 


Dotti. DE GIAGUMI 


Specialista malattie 
VENEREE E PELLE 
Riceve dalle 11.30-12.30 e .18.30-20 

e per appuntamento 


Via Cicerone 11 — Telefono 2-34-19 


Dott. Goldschmidi 


PELLE E VENEREE 
Via S. Francesco 3-1 (Policlinico) 


Telef, 72-65; ore 12.30-13.30, 17-19 
AI Via Boccaccio 10. Tel. 65-06 


ftott. UGO GIOLI 


SPECLALISTA 
VENEREE E PELLE 
Ore 11,30-13.30 e 18-20 


VIALE XX SETTEMBRE N. 20-IH1 
TELEFONO N 96384 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 

in Clinica Dermositilupatica 

riceve per le MALATTIE 

VENEREE E DELLA PELLE 

in via S. Caterina 5, tel, 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 


[OA TUTTI 
SOSPIRATO 


è giunto il bel sole, 
il sole che fuga i 
freddi e le nebbie 
invernali, come il tè 
APAS scaccia e di- 
strugge i tossici in- 
testinali accumulati 
durante l’inverno, 


Intraprendete una 
cura primaverile col 
tè Apas, il depura- 
tivo che procura sa- 
lute e benessere: 


Il tè Apas si trova 
in tuite le farmacie. 


ie ce 


pater rem iiaÙ 


Vga 


c = 6 


MISTERIOSO SUCCEDERSI 
DI SABOTAGGI IN DANIMARCA 


Si sospetta che l'organizzazione sia dovuta a una quinta 
colonna comunista - L'ultimo caso segnalato dall'aviazione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Copenaghen, 28 

Stando a fonti attendjbili, il 
Governo danese nutre la seria 
preoccupazione che le recenti 
azioni di sabotaggio contro ae- 
rei:da caccia dell'aviazione mi- 
litare, contro navi da guerra, e 
contro depositi. e magazzini mi- 
litari «rappresentino una sorta 
di «prova» voluta e attuata dai 
comunisti per controllare fino a 
che punto sia. attiva la difesa 
militare contro una possibile 
quinta colonna che in caso di 
guerra attacchi obiettivi mili- 
tari». Questa ipotesi, si dice, 
non nasce da un anticomunismo 
preconcetto: esaminando i fat- 
ti successivi bisogna riconosce- 
re che pare di trovarsi di fron- 
te ad una campagna preci 
sa, strategicamente predisposta 
proprio per saggiare le misure 
di sicurezza in atto in diffe- 
renti gangli della difesa na- 
zionale. 


I dati che seguono vengono 
da un. alto esponente dei servi 
zi danesi di controspionaggio. 
Essi sono inediti: e sembrano 
tra l'altro avvalorare quei po- 
chi spiragli, nelle dichiarazioni 
ufficiali del Governo, da cui si 
intravede che atti di sabotag- 
gio militare sono stati frequen- 
ti negli ultimi tempi. Proprio 
îÎl Governo ha, per la prima vol- 
ta, rivelato che otto settimane 
or sono i meccanismi di rotta 
del sommergibile «Aegir». da 
2700 tonn., sono stati sabotati: 
nello stesso periodo cioè in cui 
tre aerei a reazione «Thunder- 
jet» venivano sabotati alla base 
aerea di Kaarup, nello Jutland, 

Aggiungendo questi dati al 
fatto che la divisione investiga- 
tiva della polizia criminale sta 
svolgendo un’inchiesta su due 
casì di sabotaggio di apparec- 
chi a reazione «Thunderjet», si 
ha un totale di sette casi di 
sabotaggio di aerei «da parte di 
persona o persone sin qui sco- 
nosciute», come indicano i rap- 
porti degli agenti in merito ai 
vari incidenti. Ieri notte le au- 
torità hanno tratto in arresto 
dodici uomini della squadra che 
era a guardia della base aerea 
di Karup nella notte su lumedì 
scorso: è in quella notte che 
si è verificato l'ultimo della se- 
rie degli atti di sabotaggio di 
aerei a reazione. 

Sin qui la polizia non ha for- 
mulato accuse precise a carico 
dei dodici: ma da qualche indi- 
screzione si è in grado di rite- 
nere che almeno l'ultimo dei 
casi di sabotaggio verrà risol 
to quanto prima. La polizia 
preferisce ovviamente non im- 
si in dichiarazioni pub- 
ma negli ambienti dei 
servizi di sicurezza non si na- 
sconde la sensazione che gli 
agenti incaricati delle indagini 
stanno ormai completando, pe- 
dina per pedina il mosaico del- 
la rete che da dodici mesi a 
questa parte «persone scono- 
sciute» vanno ‘allargando nel 
campo del sabotaggio militare, 

Dalle fonti ufficiali si sottoli- 
nea che è già lunga la lista dei 
casi di sabotaggio resi velata- 
mente di pubblico dominio: ma 
che una lista anche più lunga 
non è stata data im pasto al 
pubblico. Gli elementi noti com- 
prendono; 

4 gennaio 1952: una batta- 
glia vera e propria, con armi 
portatili di diverso tipo, tra 
guardie militari e «persone noa 
identificate» nei pressi del de- 
posito di armi e munizioni ‘a 
Viborg. nello Jutland. 

9 luglio 1952: agenti sabotato- 
ri danno alle fiamme un gara 
ge militare ad Aarhus (Jut- 


land): numerosi veicoli restano 
distrutti dalle fiamme. 

30 dicembre 1952: si verifi- 
camo. «furti» ‘a un deposito di 
armi ad Aarhus: la polizia apre 
il fuoco contro i «ladri» men- 
tre questi si allontanano col 
bottino: appare evidente che 
non si tratta di ordinari gras 
satori. 

Oltre a questi casi, battaglie 
aperte tra guardie e persone 
non identificate si sono verifi- 
cate a diverse riprese nelle vi- 
cinanze degli «hangars» di cac- 
cia a reazione all’interno della 
zona militare (tutta preclusa 
agli estranei) dell’aeroporto di 
Kastrup a Copenaghen. Ad 
Aarhus nello Jutland un incen- 
dio scoppiato nei magazzini mi- 
litari è stato attribuito a sabo- 
tatori, e diversi incidenti, con 
sparatorie, sono stati segnalati 
da zone dove si trovano instal- 
lazioni militari al di fuori di 


quelle già menzionate. I casi 
più seri sono peraltro conside 
rati, dalle autorità addette al 
controspionaggio, il sabotaggio 
dei caccia a reazione verificato- 
sì il 30 dicembre scorso e quel- 
lo di tre giorni or sono (quat 
tro caccia vennero danneggia 
ti): ambedue gli incidenti ebbe- 
To. luogo alla base aerea di 
Kaarup. In tutte due le 'occa- 
sioni risultarono danneggiati 
«da ignoti» i tubi di scarico 
dei reattori. 

I «Thunderjet» di cui dispone 
l'aviazione danese sono di pro- 
duzione americana, Ceduti in 
conto aiuti militari, essi sono in 
forza al 725.0 squadrone: pro- 
prio la squadra che sia il 30 
dicembre scorso sia tre giorni 
or sono era stata «allertata» e 
tenuta pronta nella notte, in 
sede di esercitazione, per pos- 
sibili «azioni di emergenza». 

U, P. 


GIORNALE DI TRIESTE 


|SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


Crisi nelle alle sfere IL PAPA POTREBBE LASCIARE ROMA? 


Molte le ragioni 


che escludono l'ipotesi 


Commenti all'articolo della «Civiltà cattolica» 


cominiormisie italiane? 


Roma, 28 

Secondo quanto. l’agenzia 
«Roma» aprende da ambienti 
autorevoli del P.S.I., st è aper- 
ta una grave crisi nelle alte 
sfere ‘cominformiste italiane. 
Viene difatti confermato que- 
sta mattina che uno dei prin- 
cipali esponenti del movimen- 
io dei partigiani della pace, as- 
sai moto in campo nazionale e 
internazionale, starebbe per 
compiere un gesto clamoroso, 
coinvolgendo nella crisi perso- 
nalità di primo piano, come 
Nenni, Sereni ed altri. 

Una grave crisi organizzati 
va si è aperta nelle file del M. 
S.I. in seguito alla confusa si- 
tuazione politica interna che 
perdura da alcuni mesi e che 
è sboccata nelle dimissioni di 
Rodolfo Graziani. 

Secondo l’ex vice segretario 
del partito prof. Massi, «nelle 
federazioni si manifesta l’as- 
senteismo di molti degli ele- 
menti migliori, spesso dei più 
anziani». 

Secondo .i dissidenti l’unica 
soluzione per evitare che il M. 
5.I. vada alla, deriva e si sfasci 
è quella di affidare a Rodolfo 
3vaziani la presidenza effetti- 
va de! partito, convocando 2 
breve scadenza un congresso 
straordinario. 


Roma, 28 

Continuano molto vivaci ne- 
gli ambienti romani le polemi- 
che ed i commenti sul noto ar- 
ticolo della «Civiltà Cattolica» 
di chiosa alle nomine cardi- 
nalizie nel recente concistoro. 

Secondo l’APE, nonostante le 
iranquillanti interpretazioni uf- 
ficiose dell'organo vaticano e 
dei quotidiani cattolici, restano 
‘alcune perplessità. sullo scritto 
dell’autorevole rivista che non 
è comunemente. ritenuta come 
espressione di pensiero di sin- 
goli studiosi della Compagnia 
di Gesù. E? peraltro da potersi 
fissare qualche punto fermo che 
è al di sopra di ogni possibile 
dibattito giornalistico, anche il 
più qualificato. 

Primo. L'ipotesi di um trasfe- 
rimento della Sede apostolica 
da Roma non ha alcun fonda- 
mento razionale nè morale. Tut- 


«LADRI,, DI MODELLI AL TRIBUNALE DELLA SENNA 


Christian Dici parte lesa 


La faccenda, nella 
ingarbugliata: per 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 28 

Il processo contro sedici per- 
sone, tra cui molte di origine 
italiana, accusate di aver ru- 
bato e contraffatto dei modelli 
dell'alta moda parigina, inizia- 
tosì ierì davanti alla decima 
sezione del Tribunale correzio- 
nale della Senna, è stato rin- 
viato al 6 marzo. Ma negli am- 
bienti del Palazzo di Giusti» 
zia si prevede che nemmeno 
nell'udienza del 6 marzo si 
giungerà a delle conclusioni. 
Infatti questo affare, che risa- 
le all'estate del 1948, si rivela 
assai confuso e intricato. Uno 
dei difensori ha chiesto l’an- 
nullamento dell'istruttoria e 
del giudizio per vizio di forma. 

Lo scandalo scoppiò nell’a- 
gosto del 1948 in occasione del- 
la. presentazione dei modelli 
autunnali ‘è invernali. Una im: 
piegata di Christian Dior ven- 
ne colta con le mani nel sac- 
co. Nella borsetta ella nascon- 
deva un modello in tela di un 
soprabito creato dal noto sar- 
to parigino. Qualche giorno 
più tardi una cliente si presen- 
tava da Christian Dior prote- 
stando perchè un soprabito 
che aveva acquistato in esclu- 
siva a un prezzo assai salato 
gli era stato offerto da un ita- 
liano a condizioni ben più van- 
taggiose. 

Christian Dior in seguito @ 
questi due fatti, sporgeva. de- 
nuncia presso la Camera sin- 
dacale dell'alta moda che @ 
sua volta avvertiva îmmedia- 
tamente la polizia specializza- 
ta. Il furto e la' contraffazione 
dei modelli dell'alta moda. so- 
no contemplati in diversi testi 
di legge, uno dei quali risale 
addirittura al 1793. Ai termini 
della legge il reato di furto e 
di contraffazione è punito con 
pene pecuniarie che vanno da 
un minimo di 12 mila franchi 
a un massimo di 250 mila fran- 


Due vari: sopra, scende in mare a Muggia la motonave «Elisa- 
beth» di 700 tonnellate costruita dul Cantiere Felszegy per con- 
to della società Montanari di Fano, madrina la signorina Maria 
Penso (Giornalfoto). Sotto: al varo della «Nurage», di 425 ton- 
nellate, scesa in marte da Monfalcone, la madrina signora Wirja- 
pranoto, consorte del Ministro d’Indonesia a Roma, fotografata 
assieme al direttore generale dei CRDA, ing. Aureli, (Foto Mioni) 


ri 


nel processo dell'alta meda 


quale sono implicati fra gli altri alcuni italiani, è oltremodo 
intanto è stato deciso un rinvio dell'udienza al 6 marzo 


chi. Un testo più recente vo- 
tato dall'Assemblea nazionale 
per savaguardare il prestigio 
€ l'autorità dell'alta moda pa- 
rigina contempla anche delle 
pene di prigione. Ma esso non 
si applica agli imputati per- 
chè il preteso delitto addebita. 
to loro è antecedente all'appli- 
cazione della legge. 

Per reprimere i delitti di fur- 
to e di contraffazione è stata 
creata ‘una branca speciale 
della polizia. A questa squa- 
dra specializzata la Camera 
sindacale dell'alta moda affidò 
l'inchiesta. Una prima perqui- 
sizione venne effettuata mella 
camera occupata all'hotel Scri- 
be del milanese Antonio Puri- 
celli. Essa condusse alla sco- 
perta di una serie: di disegni 
e appunti. Altre perquisizioni 
vennero effettuate in seguito 
nelle camere ‘occupate da Um- 
berto Fabiano di Roma e in 
quelle di cittadini turchi, bel- 
gi, romeni e russi. 

Sedicì persone furono di 
nunciate all'autorità giudizia- 
ria. Soltanto quatiro si sono 
presentate al processo e cioè 
due donne, la signora Marian- 
na De Kersabiec e Madeleine 
Kondet, e due uomini Antoine 
Gaschetti di origine italiana e 
Costantin Goldstein. Gli altri, 
impossibilitati a intervenire 
per ragioni varie di salute, so- 
prattutto perchè colpiti da in- 
fluenza, sono rappresentati dai 
loro difensori. 

L’udienza di ieri è stata de- 
dicata all’interrogatorio degli 
imputati presenti in aula che 
hanno negato i fatti loro ad- 
debitati, e di un certo numero 
di testimoni. Tra le testimo- 
nianze più importanti vi è sta- 
ta quella di un tale che si era 
trovato un giorno negli uîfici 
del commissariato di polizia 
dei Campi Elisi dove sì !trova- 
vano alla rinfusa tutti i do- 
cumenti sequestrati. Egli do- 
mandò a un poliziotto un fo- 
glio di carta per prendere ap- 
punti. «Prendetelo là» gli ri- 
spose il poliziotto, indicandogli 
il mucchio dei documenti in- 
eriminati. 

Questo fatto prova che 
chiunque poteva nei locali del 
commissariato impossessarsi 0 
sostituire ' dei. documenti che 
dovevano servire come prova 
di accusa. Nel processo, i do- 
cumenti vennero sigillati sol 
tanto due mesi dopo il loro 
sequestro e dietro ‘intervento 
difensori. E’? questo uno dei 
fatti su cui la Difesa s'è ba- 
sata per chiedere lannulla- 
mento dell'istruttoria e del giu- 
dizio. 

L'udienza odierna è stata de- 
dicata alla requisitoria del So- 
stituto generale del Procura- 
tore della Repubblica e alle 
arringhe dei difensori. Il So- 
stituto generale Thevent, ha 
chiesto delle pene severe mei 
confronti di tutti gli imputa- 
ti ma specialmente di Antonio 
Puricelli e di Costantin Gold- 
Stein. 

Secondo il Sostituto generale 
la prova della esistenza’ del 
furto e della contraffazione di 
modelli dell'alta moda è stata 
raggiunta. Egli ha citato i do- 
cumenti sequestrati presso i 
vari imputati, una lettera di- 
retta a Goldstein nella quale 
si parla esplicitamente del fur- 
to dî modelli dì Christian Dior 
e di Balmain, e la tessera di 
giornalista ottenuta’ dalla  si- 


[Previsioni DEL TEMPO] 


Persistendo sull’Italia pressioni 
piuttosto alte, si è stabilita da 
Nord-Est un debole afflusso di 
aria relativamente fredda' dai Bal. 
cani che provoca sulle regioni cen- 
trali e meridionali annuvolamen- 
© Inregolari, anche intensi sulle 
zone appenniniche, Sulle rimanen- 
tl regioni scarsi amnuvolament: 0 
sereno. Temperatura in leggera 
diminuzione sulle regioni ‘centro 
meridionali. Stazionaria altrové. 
Mari molto mossi o agitati ill me- 
dio e basso Adriatico; calmi © 
quasi calmi gli altri bacini. 

Temperature minime e massi- 
me: Bolzano —2,9, 16.9; Trento 
1.4, 17; Torino 0.6, 16.7; Milano 
— 1.2, 15.8; Venezia 1.5, 1 
va 11, 15.7; Bologna 3 
i: 184; Firenze 0.8, 18. 

13. 


ma 3.1, 17.5; Napoli 
3.8, 13; Potenza 0. 
labria 4.4, 14.6; Pi 
Messina 8.4, 14 


gnora Marianne De Kersabiec 
| per essere ammessa alla pre- 
sentazione dei modelli, proprie- 
taria di un negozio di mode a 
Nizza; la De Kersabiec era an- 
che corrispondente di una ri- 
vista americana. 

Il difensore della signora 
Chatelain, una delle imputate, 
ha chiesto Vannullamento del 
giudizio per vizio di forma. I 
documenti non costituiscono un 
elemento di prova valido per- 
chè essi sono stati posti sotto 
sigillo soltanto due mesi dopo 
il sequestro, E° quindi impos- 
sibile stabilire con esattezza a 
chi appartenevano o che non 
siano stati sostituiti oppure 
contraffatti. Inoltre î sigilli so- 
no stati aperti senza che gli 
imputati o i loro patroni fosse- 
ro presenti. Su questo punto 
il codice francese è formate. Il 
difensore di Antoine Gaschetti 
ha detto che il suo cliente era 
stato presentato in giudizio 
sotto una falsa luce. E° stato 
definito un grande sarto men- 
tre invece vive in un modesto 
appartamento. Un altro avvo- 
cato che difende le sorelle bel- 
ga Berdets, sarte a Villefran- 
che sur Mer, ha dichiarato che 
le sue clienti non conoscona 
una parola d'italiano, non pos- 
sono essere accusate di weri 
rapporti, come sì pretende, con 
dei sarti italiani. D’altra narte 
esse sono‘venute a Parigi solo 
di rado e non hanno mai avu- 
to rapporti con grandi sarto- 
rie. Il difensore di Goldstein 
ha insistito a sua volta sulla 
impossibilità di riconoscere. i 
disegni ed ha ripetuto la ne- 
cessità di annullare  Vistrut- 
toria. 

Il patrono di Umberto Fa- 
biano ha invece sviluppato la 
tesi che non ci si trova di iron 
te a un criminoso fatto ma @ 
un episodio della lotta in cor- 
so tra la moda francese e quel- 
la italiana. Nel campo della 
moda non si può parlare di 
plagio e di contraffazione: 4 
grandi sarti suggeriscono ie li- 
nee generali che poi ognuno 
sviluppa per conto proprio. 
Umberto Fabiani, che è venuto 
a Parigi per rendere una spe- 
cie di omaggio al tempio della 
alta moda e dell'eleganza, ha 
avuto dei contatti con la casa 
Christian Dior, ma non ha 
commesso il crimine addebita- 
togli. 

Poichè alcuni difensori era- 
no assenti e poichè d'altra por- 


te il commissario dei Campi 
Elisi era ammalato e quindi 
non ha potuto essere interro- 
gato, il seguito del processo è 
stato rinviato al 6 marzo. Ma 
è assai probabile che nemmeno 
ullora una decisione venga pre- 
sa. I giudici dovranno anzitut- 
to rispondere alla richiesta di 
annullamento dell'istruttoria 
presentata dai difensori. Nel 
caso in cuì tale richiesta do- 
vesse essere accolta una muo- 
va istruttoria e un nuovo giu- 
dizio dovrà essere iniziato. 


B. R. 


ti sanno che quando durante 
l’inasprirsi dell’ultimo ‘conflitto 
si ‘avanzò un consiglio al Pon- 
tefice perchè si portasse in luo- 
go più sicuro, la risposta del 
Papa fu che non avrebbe cedu- 
to neppure alla forza. 

Secondo, La creazione dello 
Stato Vaticano — solennemen- 
te riconosciuta dalla Repubbli- 
ca con l'inserimento dei Patti 
lateranensi nella Costituzione 
— è stata una moderna riaffer- 
mazione del valore specifico 
per la Chiesa del ‘sacro suolo 
dell'Urbe. Chi ha interesse a 
riaprire una discussione in ma- 
teria? 


Terzo. Ha. stupito l’afferma- 


zione che «la romanità della; 


Sede apostolica e dei suoi or- 
gani centrali non comporta non 
diremo un significato politico 
od etnico, ma neppure un si- 
gnificato geografico». La mi- 
gliore smentita a questa singo- 
lare frase è data da un passo 
del discorso che il Cardinale 
Eugenio Pacelli tece il 23 feb- 
braio 1936 all'Istituto di studi 
romani. «Questa Roma è il mi- 
stero di Dio — disse l’attuale 
Pontefice — è il più alto desti- 
no del Tevere, le cui acque sa- 
tanno il nuovo Giordano... il 
destino di Roma nella elezio- 
ne divina di una città fra tut- 
te come sede del Pastore dell'u- 
nico ovile di Cristo, è il destino 
dell’unità umana invocata dal 
Redentore... Nessuna, città vin- 
ce. 0 vincerà il destino di Ro- 
ma... Roma.eletta da Cristo per 
lo loco santo u’ siede il succes- 
sor del maggior Piero». 

Quarto. I cardinali, a qualun- 
que nazionalità appartengano, 
divengono «cittadini di Roma» 
con un titolo presbiterale o dia- 
conale che li radica profonda- 
mente a questa città, che essi 
particolarmente amano e da cui 
sono riamati. 

In sostanza è sembrato che 
la nota in questione, un poco 
ermetica nei fini, sarebbe stata 
‘molto meglio sostituirla con la 
riproduzione pura e semplice 
del chiarissimo discorso del 
Papa tenuto ‘ai cardinali nel 
concistoro a commento delle 
nomine effettuate, 


Con una buona eredità 
la primavera meteorologica 


Roma, 28 

Con il primo marzo si entra 
ufficialmente nella. primavera 
meteorologica. Dal punto di 
Vista astronomico, la nuova 
stagione ‘avrà. inizio il giorno 
20, alle ore 23 e un minuto, 
con. l’ingresso del sole nella 
costellazione dell’Ariete. La di- 
stinzione che si fa in stagione 
meteorologica ed astronomica 
deriva dal fatto che in astro- 
nomia, per le suddivisioni del- 
le stagioni, si tiene conto del- 
la posizione del sole rispetto 
all'equatore celeste ed al pun- 
to dell’equinozio di primavera, 
mentre in meteorologia le sta- 
gioni si fanno iniziare quan- 
do più marcatamente comin- 
ciano a prodursi nei vari ele- 
menti meteorici quei sostan- 
ziali mutamenti che più pro- 
priamente le differenziano una 
dall'altra. 

I fenomeni meteorologici, 
però, non mutano di punto in 
bianco ad una data fissa, chè 
molte e complesse sono le leg- 
gi che li regolano. 

Quest'anno marzo eredita da 
febbraio una situazione antici 
clonica (di alte pressioni), cioè 
di condizioni di tempo buone, 
almeno per le nostre regioni, 
ma tutto ciò non può avere che 
carattere di estemporaneità. 
Questa primavera anticipata, 
che ci ha offerto eccezional- 
mente L'ultima decade di feb- 
hraio, non può avere lunga du- 
rata: bisogna ricordare che il 
mese che si inizia domani è il 
mese più caratteristico del 
«transito» dal tipo di tempo 
invernale a quello primaverile. 
Di qui, perciò, i possibili e con- 
tinui mutamenti del tempo, i 
capricciosi ritorni di freddo, i 
periodi piovosi, come pure i pe- 
riodi sereni e caldi, 


Gii italiani e l'Himalava 
Costituito il Centro 


di esplorazione extraeuropeo 
Milano, 28 

Presso la sede del Club AL 

pino Italiano con l'intervento 

del presidente del «C.A.I.» Bar_ 

tolomeo: Figari, del presidente 


del Club Alpino Accademico. 


avv. Chersi di Trieste e di al 
tre personalità del mondo 
sportivo della montagna, ha 
avuto luogo questa sera una 
riunione per procedere alla 
formazione di un centro di e- 
splorazione extraeuropea. Ta- 
le centro che viene promosso 
dal Club Alpino Accademico, 
avrà il compito nei prossimi 
giorni di studiare a fondo le 
possibilità e le modalità di 
una spedizione esplorativa nel- 
l’Himalaya, 


Nobile ha voltatolespalle 
a quelli delle «Botteghe oscure» 


In seguito a una lunga erisi di coscienza lo sfortu- 
nato trasvolatore del Polo sarebbe rientrato in seno 
alla Chiesa « «Le vie del cielo», conferenza del ritorno? 


Roma, 28 

«Le vie del cielo» è il titolo 
di una conferenza che il ge- 
nerale Umberto Nobile ha te- 
nuto domenica 8 febbraio al 
l«Angelicum». . Pur trattando 
si di una conferenza a carat- 
tere scientifico, non pochi han- 
no voluto scorgere nel titolo 
un diverso e profondo signifi- 
cato: l’episodio di una lunga 
e sofferta. evoluzione spiritua- 
le con. il ritorno del generale 
alla religione dopo l’esperienza 
comunista. 

E che non si tratti di un ef- 
fimero cambiamento bensì di 
una. decisione presa dopo una 
crisi spirituale meditata e in 
atto da tempo, starebbe a pro- 
varlo la sua. recente attività 
di cattolico praticante. Più 
volte il generale è stato nota- 
to in devoto raccoglimento nel. 
la chiesa di Cristo Re, al quar- 
tiere Mazzini, mentre sempre 
più strette si vanno facendo 
le cordiali relazioni da lui al- 
lacciate con i padri Domeni- 
cani e, in particolare, con il 
noto padre Morlion. 

Si ricorderà che nel 1928, 
dopo che il mondo aveva pal- 


pitato, si era esaltato e com- 
mosso per le sue imprese di 
scienza e di avventura all. Po- 
lo. Nord, dopo lo strepitoso 
successo e la catastrofe, dopo 
che la commissione d'inchiesta 
aveva emesso un gitdizio sul- 
le cause della sciagura e sulle 
responsabilità del disastro, col- 
‘pendo colui che era stato idea- 
tore ed esecutore della impre- 
sa, come tecnico e come co- 
mandante si ricorderà che No- 
bile non si difese, non parlò. 
Qualche mese dopo, il 7 mar- 
zo 1929, si dimise dall'impiego 
e dal grado e si trasferì allo 
estero, 

Fece ritorno in Patria nel 
1945. Ruppe solo allora il si 
lenzio con il suo volume «Pos- 
so dire la verità», in cui nar- 
rò le amare vicende che ave 
vano accompagnato la sua vi 
ta di costruttore, di aeronauta 
e di esploratore. Si riconobbe 
allora che era stato considera. 
to. dai nemici, e anche dagli 
amici, con troppa passione, per 
cui era venuta a mancare una 
serena. ed. obiettiva valutazio: 
ne della sua persona e dei 
fatti. 


LE RICERCHE DELL'ASSASSINO DELLA CONTESSA DI VERONA 


\ Verona, 28 

Continuano le indagini sul 
l'uccisione della contessa Maria 
Froia Milani, di 70 anni, av- 
venuta nella notte tra merco- 
ledì e giovedì scorso. 

Mentre il commerciante Do- 
menico Dal Prà di 62 anni, è 
stato rimesso in libertà, essen 
do risultato estraneo al fatto, 
la sua amante, Stefania Grego- 
ri, detta «Fanny», di '33 anni, 
da Trieste, è sempre in stato 
di fermo. Oggi si è inoltre pro- 
ceduto al fermo dell'ing. Gia- 
como Esposito, nato in Russia 
da padre italiano. 

L’Esposito, subito dopo la li- 
berazione, fu coinvolto in un 
delitto politico e condannato 
a 30 anni di reclusione, Succes- 
sivamente assolto dalla Corte 
d'Appello di Roma, per non 
aver commesso il fatto, aveva 
riacquistato la libertà da poco 
più di un mese, 

Le indagini tendono ora ad 
accertare il carattere dei rap- 
porti intercorsi tra la vittima, 
l'Esposito e la moglie di questo 
ultimo, deceduta due settimane 
dopo la liberazione del marito. 
L'Esposito avrebbe manifestato 
più volte il sospetto di essere 
stato derubato dei disegni di 
certe sue invenzioni, 

Mentre proseguono le inda- 


gini'si è appreso che quaranta 
anni fa la donna fu protago- 
nista di una clamorosa vicenda: 
il rapimento da parte dell’uf- 
ficiale di cavalleria, conte Vit- 
torio Frola, Rapimento consen- 
suale, poichè del rapitore la 
contessina era innamorata. I 
due si sposarono subito e par- 
tirono per l'America, ma du- 
rante il viaggio di nozze, com- 
presero di aver commesso un 
errore e si divisero. Da allora 
non si rividero più ed attual- 
mente il conte Frola trascina 
i suoi giorni in un ospizio di 
mendicità di Milano, dove tro- 
vasì ricoverato, 

Maria Milani, educata in uno 
dei più celebri collegi per si- 
gnorine della Germania. div a- 
va quattro lingue, Alla morte 
del padre, insieme alla sorella 
sposata con il duca di Condo- 
vernolo, attualmente dimoran- 
te a Roma, ereditò una cospicua 
sostanza in denaro, terreni, 
gioielli e case. Viaggiò a lungo 
per tutto il mondo e nel corso 
degli anni dilapidò ogni suo 
avere fino a ridursi quasi alla 
miseria. 

Durante la guerra, terrorizza- 
ta dai bombardamenti aerei e 
temendo di vivere sola, andò 
ad abitare all'albergo «Accade- 
mia», che era allora il primo 


Fermato anche un ingegnere 
uscito un mese fa dal carcere 


Il passato dell'uccisa: dalla ricchezza alla miseria 


albergo di Verona, e diede così 
fondo alle sue ultime risorse, A 
guerra terminata, andò ad abi- 
tare in un appartamento di 
quattro locali in piazzetta San- 
to Stefano. 

Pare che la contessa condu- 
cesse una doppia esistenza, una 
familiare e piuttosto borghese, 
l’altra alquanto oscura e peral- 
tro con sprazzi di ostentata si- 
gnorilità e sfarzo, forse per ri- 
cordare i tempi migliori, 


Progressi nella terapia 


antia: emica 
Roma, 28 

Nel settembre u.s., in occasio- 
ne del Congresso Nazionale di 
Fisiologia, veniva data notizia 
che presso l’«Istituto Carlo Er- 
ba per Ricerche Terapeutiche» 
era stata isolata, dallo stomaco 
del maiale, una mucoproteina 
che, secondo le prove di labo- 
ratorio, rappresentava un note. 
vole progresso nella identifica- 
zione del fattore intrinseco di 
Castle. Viene ora comunicato 
che ‘prove cliniche fatte sù ane- 
mici perniciosi presso la Clini- 
ca Medica di Roma hanno da- 
to favorevoli risultati avvalo- 
rando così i dati sperimentali. 


Il generale aveva trascorso 
otto di quegli anni in Russia, 
accettando un incarico . dal 
Governo sovietico. Nonostante 
ciò, la sua adesione al partito 
comunista, alla vigilia delle e- 
lezioni del ’48, destò sorpresa 
e clamore. Nominato deputato 
comunista alla Costituente, 
venne poi accantonato dallo 
stesso PCI. La ragione? Comu. 
nicazioni ufficiali non ve ne 
furono. Si disse che il generale 
Nobile ‘aveva espresso il desi- 
derio di entrare a far parte 
del. Governo, se non come Mi. 
nistro, come Sottosegretario al 
Dicastero dell'Aeronautica; si 
disse che voleva prendersi una, 
rivincita. verso ì suoi colleghi, 
ufficiali superiori e generali, 
1 quali. sotto il passato regi- 
me, lo avevano osteggiato fino 
& indurlo ad espatriare. Que- 
Sta ambizione, però, sempre 
secondo le voci di allora, io 
aveva fatto cadere in disgra- 
zia presso Togliatti. 

Non sarebbe stata difficile 
impresa per Togliatti, in quei 
tempi, includere il generale nel 
Ministero formato dall’on. Par. 
ti, ma se ne astenne, Eviden- 
temente, si disse, al capo del 
comunismo italiano non van- 
no a genio gli ambiziosi; use- 
rà la mano pesante, infatti, 
nella lista comunista dei can- 
didati alle elezioni del 18 a- 
prile 1948 e il nome di Nobile 
fu depennato. Il PCI, dopo es- 
sersi servito del nome popolare 
di Nobile, lo aveva abbandona- 
to al suo destino. 


La delusione provata dal ge 
nerale dovette esser forte. Si 
lenziosamente entrò a far par- 
be della numerosa categoria dei 
cosiddetti «comunisti dormien- 
ti», coloro cioè che sono fuori 
dei ranghi del partito, non 
rinnovano la tessera, non pa- 
gano contributi, non parteci 
pano a riunioni. Non avendo 
però inviato una lettera di di- 
missioni alla direzione del 
PCI, essi, ufficialmente, figu- 
rano sempre iscritti e possono 
rientrare nei. ranghi quando 
lo vogliono. Ora però, a giudi- 
care dalle manifestazioni este- 
tiori della sua vita, molti so- 
stengono che la crisi spiritua- 
le del generale Nobile si è ri- 
solta: egli ha ritrovato «le 
vie del cielo», î 

Al termine della! conferenza 
tenuta qualche giorno fa al 
l'«Angelicum», alcuni dell’udi- 
torio, fra cui si notavano pre- 
lati e membni dell’Azione cat- 
tolica, nel complimentarsi con 
l'oratore lo salutarono caloro- 
samente come l’amico che tor- 
na dal lungo viaggio. 

Secondo delle informazioni, 
nel palazzo di via delle Botte- 
ghe oscure il colpo sarebbe 
stato accusato e la reazione 
sarebbe stata pronta e imme- 
diata. Persone della direzione 
del PCI avrebbero tentato di 
avvicinare il generale con lo 
incarico di chiarire il suo at- 
teggiamento. Nobile si sarebbe 
rifiutato di riceverle. Perchè? 


Perchè ha ritrovato «le vie del 
cielo», si dice, 


Domenica 1 marzo 
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Spremuta 
di vitamine 


Ul limone è il frutto più cieco di vitamine. 
Una spremuta di limone estingue l'ardore della sete e 
combatte le intossicazioni. 
Il limone è antiscorbutico. antiartritico. antigottoso. 
Applicato sulla pelle, dona bellezza al viso. cancella le 
efelidi, schiarisce l'acne. D 


Limoni di Sicilia 


SUCCHI DI FRESCA ENERGIA 


STUDIO SIGLA 


comprese 
PER CONTANTI 


tasse 
FRANCO SARONNO 


It 


radiofoniche 


Supereterodina 5 valvole 


Onde medie e corte 


FIMI S. p. A. - Milano - Saronno 


AUT A.G.1.S: 73919 + 7.7,50 


Vcramen 


dig 


“IN POCHI MINUTI TOGLIE OGNI DOLORE? 


"99 
FIERA » 
VERONA 


INTERNAZIONALE 


DELL'AGRICOLTURA 
8-16 Marzo 1953 


Ampliato ll suo quartiere a 
270 mila mq. e completa in 
tutti 1 suoi settori, Invita 
agricoltori e commercianti a 
Compierui i loro acquisti. 


* 


8-16: FIERA AGRICOLTURA 
8-11: FIERA CAVALLI. 
18-16: FIERA BOVINI 


6.0 SALONE 
DELLA MACCHINA AGRICOLA 


Partecipazioni ufficiali estere 
Convegni agricoli e zootec- 
nici; richiederne programma 


9 


rem: 25/0 


Le Profumeria VILLA 


reparto parrucchiere per 
Signore, comunica alle sue 
gentili clienti che 


MADAME ELVIRE 


ha portato da Parigi per 
Loro le ultime creazioni 
di Alta Moda in fatto di 
PETTINATURE PER LA 
PRIMAVERA 1958 


SALONE VILLA 


Via Gallina 6 (Tel. 93-922) 


CURACAO 
apolens 


liquore classico: 
sintesi degli aro- 
mi e pregi delle 
migliori arance 
di Sicilia. 
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IL«TORNEO PRIMAVERA» DI HOCKEY 


L'Italia liquida il Belolo 
Gil Portogallo batte la Svizzera 


Modena, 28 

La seconda serata del Tor- 
neo Coppa Primavera ha visto 
le nuove ‘affermazioni della 
squadra portoghese e della 
squadra azzurra. La numerosa 
folla presente ha avuto uno 
spettacolo degno delle grandi 
occasioni. Gli Azzurri che ieri 
sera avevano praticato un 
giuoco tecnico ma piuttosto 
lento si sono scatenati questa 
sera in un giuoco velocissimo 
ricco di trame di ‘pregevole 
fattura. L'intesa perfetta è 
stata coronata da un risultato 
copioso: undici reti senza. al- 
cuna rete al passivo. Domani 
gli Azzurri. incontreranno i 
campioni portoghesi e da quel 
l’incontro, al quale si guarda 
piuttosto ottimisticamente, bal. 
zerà fuori il vincitore di que- 
sta seconda Coppa Primavera. 


Portogallo-Svizzera 5-0 (2-0) 


I portoghesi partono all’at- 
tacco e Soares passa a Costa 
che con un forte tiro segna 
a 0734” la prima rete. Gli sviz- 
zeri reagiscono e conducono 
buone azioni, ma mancano di 
precisione nei tiri 'a rete e per- 
ciò i lusitani hanno buon giuo. 
co. Al 13'32” Fernando Figuel 
redo arriva ad incunearsi nel- 
lo schieramento difensivo e a 
battere con un forte rasoterra 
Michel, All'inizio della ripresa 


i lusitani si .portano in areali 


svizzera dove Soares viene at- 
ferrato. Il «rigore» viene tra- 
sformato da; Figueiredo. Due 
attacchi svizzeri culminano 
con due magistrali parate di 
Viana. Al, 342” Fernando Fi. 
gueiredo aumenta il. bottino 
A1 10° quest'ultimo: giuocatore 
viene ‘sostituito da Fernandes. 
Al 12° Costa subisce un ine) 
dente e lascia il campo. Rien- 
tra. Figueiredo. che al -13’37" 
segna la quinta rete. 
PORTOGALLO: Viana, Fi 
gueiredo I, Soares, Figueiredo 
TI, Costa, Fernandes. SVIZZE- 
RA: Michel, Ziircher, Sieben- 
thal, Perraudin, Hofmann 
ARBITRO: l'italiano Muti. 


Italia-Belgio 1-0 (4-0) 


Attesa vivissima per la se- 
conda partita degli azzurì che 
scendono in campo in una nuo. 
va formazione. Gelmini II so- 
stituisce Poser, mentre Morel- 
lo ha preso il posto di Ber- 
tuzzi. Gli azzurri iniziano di 
buona lena e martellano la 
porta di Snoeck. La recluta 
Tavoni nel ruolo di destro di- 
mostra una buona intesa con 
Gelmini Il: il primo al 6 è 
il secondo al 7° fanno credere 


alla marcaturaccon. due: bellis-:| 


simi tiri ma i giudici di porta 
non convalidano. Gli Azzurri 
continuano a premere e apro- 
no la serie delle marcature a. 
10'52” con Gelmini su azione 
personale. All’11’23” Tavonise- 
gna la seconda rete. Da que- 
sto momento la supremazia 
tecnica della squadra azzurra 
si fa manifesta. Gelmini TI se- 
gna due bellissime’ reti. & 
11048”, e a 12410”; al 13° Ta- 
voni subisce un incidente ed 
entra in campo Gelmini I. 

‘La ripresa sì inizia veloce 
gli Azzurri schierano ancora ì 
fratelli Gelmini. Gelmini II 
realizza a 1°53” e a 3'23”. Com- 
pletamente. rimesso,. Tavoni 
rientra e a 5’6” segna la set- 
tima rete. Azioni a due fra 
Gelmini e Tavoni i quali con 
‘un perfetto. affiatamento è 


passaggi in velocità martella- 


no il povero Snoeck, che deve 
raccogliere in poco più di tre 
minuti per tre volte la palla 
dalla rete, messavi per due 
volte da Gelmini II e una da 
Tavoni. Proprio allo scadere 
del 15° Gelmini segna l’undi- 
cesima rete per l’Italia. 

ITALIA: Bonis, Dagnino, 
Morello, Gelmini I, Tavoni, 
Gelmini II. BELGIO: Snoecs. 
Van Laere, Moyson, Hipsen, 
Maes. ARBITRO: lo svizzero 
‘Rasca. 


La Sei Giorni di Parigi 
Bruneel e Van Sten 


° . 
marciano in testa 
Parigi, 28 

Dopo le volate delle 17 la 
coppia Svizzera Kubler-Platt- 
ner era in testa alla Sei Giorni 
di Parigi con un totale di 88 
punti. Seguivano, nello stesso 
giro, Bruneel-Van Steenbergen 
con 40, Gillen-Senfftleben con 
29 e Strom-Arnold pure con 
29. Fra. le altre coppie più 
quotate, a un giro: 5) Blusson- 
Chapatte 103, 6) ‘Bobet-Carra» 
ra 38, 7) Schulte-Peters 5; a 
tre giri: 8) Mue ier-Hoermann 
11; a quattro gi 9) Magni 
Terruzzi 8; a cinque giri: 10) 
Poblet-Patterson 59. Dopo 42 
ore di corsa i leaders avevano 
coperto 1.023,750 km. 

Dopo le volate delle ore 20 
Bruneel e Van Steenbergen 
erano in testa con 50 punti e 
con un giro di vantaggio. Se- 
guivano: a un giro: 2) Kubler. 
Plattner 98; 3) Gillen-Senfftle- 
ben e Strom-Arnold 29; a due 
giri: 5) Blusson-Chapatte 104; 
6) Godeau-Forlini 94; 7) Bo- 
bet-Carrara 42; 8) Schulte-Pe- 
ters 11; a quattro giri: 9) Bou 
vard-Surbatis 49; 10) Mueller 
Hoermann 13; a cinque giri: 
11) Goussot-Bellanger 48; 12) 
Magni-Terruzzi 16; a sei giri: 
15) Poblet-Patterson 59. Dopo 
46 ore i leaders avevano coper- 
to 1152,250 km. 


Romero al tappeto 


; Manchester, 28 

In un incontro disputato ie 
ri sera il nigerino Hogan Kid 
Bassey ha battuto lo spagno- 
lo Kid Romero per arresto del 
combattimento all'ottava ri 
presa delle dieci stabilite, E” 
stata una conclusione rapida 
e inattesa. Romero ha ricevu. 
to uno «swing» sinistro «Ila 
mascella, e prima: che si po. 
tesse riprendere il nigerino ha 
scagliato un forte uno-due che 
ha, spedito lo spagnolo al tap- 
peto. E' riuscito a malapena 


ad alzarsi al mono secondo, 
ma non era più in condizione 
di continuare. Al secondo 
«round» Romero aveva avuto 
un segno premonitore della 
sorte che lo attendeva, allor. 
chè un potente destro lo ave- 
va messo a iberra per un atti 
mo. Tuttavia si era poi ripre- 
so bene. 


Lo schieramento del Milan 
8 quello della Triestina 


Milano, 28 

Per l’incontro con la Triesti 
ma. .il Milan, che lamenta la 
squalifica del' terzino Silvestri 
ie l’infortunio della mezz’ala 
Liedholm, annuncia la forma- 
zione seguente: Buffon; Pe- 
droni, Zagatti; Annovazzi, To 
gnon, Pistorello; Frignani, 
Gren, Nordahil, Burini, Ra- 
daelli. Non si esclude peraltro 
che. Liedholm possa giocare. 
Dal canto suo la Triestina as- 
‘sumerà questo schieramento: 
Nuciari; Belloni, Valenti; Pe- 
tagna, Feruglio, Giannini; Bo- 
‘scolo, Curti, La Rosa, Soeren- 
sen, De Vito. 


Quattro incontri 


tra rappresentative di IV Serie 


Firenze; 28 

Presso la \sede’ della Lega 
nazionale di Quarta Serie del- 
la F.T.G.C. si è svolta questa; 
sera sotto la presidenza del 
comm. Beretti una riunione di 
rappresentanti di società dei 
gironi «HE» e «F» per l'esame 
delle squadre di Quarta: Serie 
Dalla Lega nazionale si ap- 
prende frattanto che gli in- 
contri di selezione delle rap- 
presentative degli otto gironi 
per la formazione delle squa- 
dre nazionali di Quarta Serie 
avranno luogo il 19 marzo 
prossimo nelle seguenti loca- 
tit: rappresentative: girone 
«A» contro girone «D» a Ver- 
celli; girone «B» contro giro- 
ne «C» a Lecce; girone «Ep 
contro girone «F» a Firenze; 
girone «G» contro girone «Hs 
località da. stabilirsi. 


Felicemente concluso 
il Rallye del Sestriere 


Sestriere, 28 

È, Il 4o rallye del Sestriere si 
è concluso, ma i risultati non 
si conoscono ancora. Dei 194 
iscritti alla prova, ne sono par- 
titi, come è noto 96 da. undici 
località diverse; durante il per- 
corso comune si sono ritirati 
17. per. cui, ida. ‘Torino sono: 
transitati 79 concorrenti che 
hanno tutti regolarmente rag- 
giunto il Setriere. Per ora si 
ipuò solo sapere che nell’ulti- 
imo tratto Torino-Sestriere, 24 
equipaggi non hanno avuto al- 
cuna penalizzazione. 


Zuddas ai punti 


hatte il parigino Valignat 
Cagliari, 28 

Stanotte al Teatro Massimo, 

alla presenza di un foltissimo 

pubblico, si è svolta una riu- 


Icampionati 
di calcio 
GIRONE A 
Atalanta (20)-Novara (17) (1-1) 
Bologna (25)-Inter (38) (1-2) 
Como (18)-Roma (27) (0-3) 
Fiorent. (20)-Palermo (16) (0-0) 
Lazio (24)-Sampdoria (17) (2-1) 
Milan (29)-Triestina (22) (1-1) 
P. Patria (19)-Napoli (25) (0-1) 
Torino (18)-Spal (17) (1-1) 
Udinese (21)-Juve (28) (0-4) 
GIRONE B 
Catania (24)-Brescia (23) (0-1) 
Fanfulla (22)-Luech. (15) (1.1) 
Genoa (28)-Marzotto (26) (1-0) 
Monza (23)-Cagliari (30) (1-2) 


Piomb. (20)-Legnano (29) (1-2) 


Salernit. (18)-Verona (18) (0-1) 
Siracusa (15)-Modena (18) (0-1) 
Treviso (21)-Messina (29) (2-1). 
Vicenza (22)-Padova (18) (1-0) 
GIRONE € 
Livorno (25)-Venezia (19) (0-1) 
Maglie (22)-Letce: (20) (0-0) 
Mantova: (20)-Vigev. (13) (0-1) 
Molfetta (19)-Arstar. (26) (0-0) 
Pavia (34)-Parma. (25) (2-1) 
Piacenza (23)-Empolì (24) (0-0) 
Reggiana (17)-Aless. (30) (0-1) 


Samben. (15)-Sanrem. (21) (1-4) 

Stabia (18)-Pisa (22) (0-3) 

NOTA: Entro parentesi i ri- 
spettivi punteggi e i risultati 
dell'andata, 


nione pugilistica tra professio. 
nisti. Ecco i risultati: pesi piu- 
Ma: Gavino Furesi di Sassari 
(kg. 58,5) batte Giovanni Mu- 
sina di Sassari (kg. 55) per ab- 
bandono alla terza ripresa. Pe- 
si gallo: Piero Rollo di Caglia- 
ri (ig. 54,5) batte Marcel Cour- 
nuit di Parigi (kg. 53,600) per 
k.o. tecnico alla settima ripre- 
sa, Il campione d’Italia Gianni 
Zuddas di Cagliari (kg. 54,300) 
batte ai punti in dieci riprese 
André Valignat (kg. 54,300) di 


Parigi 


Incontrastato Rey 
tra l discesisti SVIZZEri 
Andermatt (Svizzera), 28 
René Rey ha conquistato la 
sua seconda vittoria nei cam. 
pionati svizzeri di sci: dopo il 
successo conseguito ieri nello 
slalom gigante ha vinto oggi lo 
slalom.. Ecco i risultati: 1) René 
Rey 140”5 (73’1-67°4), 2) Geor. 
ges Schneider 141”5 (72”-69”5), 
3) Fredy Rubi 142”2 (72”5-69"7), 
4) L. C. Perret 143”8 (83”3: 
7075), 5) Franz Bumann 145”4 
(75”-70”4). Lo slalom femmini- 
le ha visto i seguenti risultati: 
1) Madelein Berthod  143”2 
(72”4-70”8), 2) Ida Schoepfer 
144”3 (72”5-71”8), 3) Sylvia 

Glatthard 14976 (75”5-72”1), 


LA CAMPIONESSA FINLAN- 
DESE EEVI HUUTUNEN HA 
STABILITO UN NUOVO RE. 


CORD DI VELOCITA’ SUL 
PERCORSO DI 5000 METRI 
CHE HA COPERTO CON UN 
TEMPO DI 9 MINUTI E 6,1 
SECONRI, BATTENDO DI 10 
METRI LA SOVIETICA KHA- 
LIDA CHECHEGOLEEVA 


ANTICIPO DELLA «A. 


DI PALLACANESTRO 


Reyer-Goriziana 


69-50 (00-19) 


La deficienza numerica ha danneggiato gli 
isontini dopo l’esclusione di Punteri e Rosa 


Venezia, 28 

La Reyer ha vinto netta- 
mente l’incontro di pallacane- 
stro sulla formazione gorizia 
na ospite, presentatasi in cam- 
po .con soli sette elementi. 
Questo si può dire sia stato 
la causa determinante della 
netta superiorità dei padroni 
di casa ai quali, per circa tre 
quarti dell'incontro hanno, do- 
minato letteralmente gli ospir 
ti. Infatti il punteggio si è 
sempre mantenuto sulla venti 
na di punti di differenza tra i 
due quintetti ‘e solo verso la fi 
he, quando i reyerini smorza- 
vano' il ritmo. delle loro azio- 
ni, la Goriziana poteva ripren 
dersi e sapeva approfittare 
tanto bene da dimezzare qua- 
si lo svantaggio. 

Nel complesso la gara è sta- 
ta molto veloce e ha avuto 
qualche imcongruenza tecnica, 
che gli arbitri non sono sem- 
pre riusciti a controllare. Sc- 
no usciti per cinque falli Mi 
netto e Borsoi della Reyer, 
Punteri e Rosa della Gorizia- 
na; quindi gli ospiti per Vulti- 
ma parte del giuoco hanno do- 
vuto restare in campo sempre 
con gli stessi uomini, senza 
possibilità di dar loro il cam- 
bio. La Reyer ha usufruito di 
trenta. personali segnandone 
dieci; la Goriziana, più preci- 
sa mel tiro libero, ha messo 
a segno invece venti dei tren- 
tanove personali di cui ha u- 
sufruito. I migliori in, campo 
sono stati Marsico, Minetto, 
Geroli, Campanini Italo e Bor- 
soi della Reyer; Collini, Gior- 
gi e Bensa della Goriziana. 

REYER: Marsico (18), Ge- 
roli (6), Minetto (13), Campa- 
nini Italo (10), Campanini Gi 
no (2), Borsoi (11), De Bissi 
(4), Rossi (5), Lelli, Garlato, 
GORIZIANA: Collini (14), Pun- 
teri, Zorzi (10), Cociancig (6), 
Giorgi (14), Rosa (6), Bensa 
(8). ARBITRI: Fedeli e Man- 
fvedi di Milano, 


La S.G.T. a Gradisca 


con Furlani al centro 


Per la partita contro l’Itala 
di Gradisca la Ginnastica ha' 
riacquistato il centro Carlo 
Furlani, che con la sua statu: 
ra e il suo bagaglio tecnico po- 
irebbe costituire un'altra vali- 
da pedina in mano di Antoni 
ni per tentare di realizzare un 
successo su quel campo. I bian- 
co-celesti. partono questo  po-, 


OGGI ‘ALL'ÎPPODROMO DI MONTEBELLO 


Nell'odierno convegno di 
trotto che avrà luogo a Mon- 
tebello con inizio: alle 14.30, 
l’attenzione principale degli 
ippofili sarà rivolta a tre cor- 
se; la Totip e le due prove dei 
tre anni sulla inedita distan- 
za dei 2100 metri. Sì tratta di 
dati tecnici e spettacolari di 
primo ordine. 

Nella corsa Totip il rientro 
di Tenebroso sarà atteso con 
vivo interesse, visto che il ca- 
vallo dopo qualche passegge- 
ro malessere ha ripreso la con- 
dizione piena di forma, La sua, 
impresa non dovrebbe fallire 
perciò il bersaglio di una bel- 
la vittoria. La lotta. per la 
seconda piazza divamperà in- 
vece ‘sin dal primo istante, iu 
considerazione che i preten- 
denti sono numerosi e tutti 
provvisti di numeri, di diversa 
concezione tattica, ma comun- 
que efficacissimi. Alla lineare 
prestanza di Lady Jeritza, si 
potrà opporre lo ‘stile sicuro 
di Delfo the Great o la ‘ritre- 
vata vena di Mariolo. 

Due cavalli dominano la sce- 


Due selezioni 


FSE ENI TOI TS NI II 


‘na dei «tre anni»: fra i ma- 
«schi Terebinto; fra le femmi- 


dei «3 anni» 


Nella corsa Totip favorito Tenebroso 


ne Adamantina. In queste pri- 
me selezioni della generazione 
sulla nuova distanza dei 2100 
— ‘inedita per la generazione 
— si dovrebbero rintracciare 
gli elementi di giudizio inappel- 
labili per una serena classifi- 
ca. I favori di questi prono- 
stici non vanno presi alla let- 
tera, in quanto, tanto in una 
quanto nell'altra competizione 
non mancano i competitori di 
statura elevata come potreb- 
bero essere Silos, fra i primi 
€ Terranova, fra. le seconde. 

I nostri favoriti. Premio del- 
le Sambe: Pittarella, Bonac- 
cia, Fauzia. Premio delle Qua- 
driglie: Morandetta, Prataio- 
la, Bella Inzia. Premio dei Mi- 
muetti: Terebinto, Silos, Hag. 
Premio delle Tarantelle: Ada- 
mantina, Terranova, ‘Alice. 
Premio dei Tanghi; Lepanti- 
no, Mottarone, Aldifà. Premio 
della Danza: Tenebroso, Lady 
Jeritza, Delfo the Great. Pre- 
mio dei Valzer: Grazzano, Ur- 
na, Bertrando. Premio delle 
Gavotte: (Urna), Argenta, Ap 
penni Premio delle Rumbe: 
Attenzione, Urbinas, Maga 
Hanover. 


meriggio con gli stessi uomini 
che hanno affrontato il Bor- 
letti, ad eccezione di Venuti, il 
quale dovrà cedere il posto a 
Furlani. La buona forma che 
attualmente li sorregge e la 
imbattività che non ha mai 
ettato nel complesso locale 
dovrebbero essere elementi ca- 
paci di bilanciare il vantag- 
gio del fattore campo dei loro 
avversati, in questa avvincente 
partita in cui ancora una vol 
ta sono messe in bilico le spe- 
ranze cdi salvezza di Damiani e 
soci. Ecco la loro formazione: 
Damiani, Porcelli, Posar, Ma- 
scioni, Miliani, Betnardis, Fa- 
biani, Vesnaver, Furlani B. 
Furlani C. 
ESE are 

La nazionale belga di calcio gio- 
cherà il 4 marzo è Bruxelles uma 
partita di allenamento contro la 
squadra viennese del Raplid, cam- 
pione d'Austria, 


== GIORNALE DI TRIESTE 


GIORNALI DIPOLYD 


I CAMPIONATI ASSOLUTI DI SCI 


Altri quattrotitoli 


assegnati a Bardonecchia 


Bardonecchia, 28 
Giornata intensissima di gare 
quella di oggi a Bardonecchia, 
nel proseguo dei campionati 
italiani assoluti di sci. Si sono 


i | infatti disputati oggi il fondo 
| femminile, il fondo juniores, en- 
| trambi su una distanza di 10 


km, ‘lo slalom gigante juniores, 
e, infine, «la gara di salto, pure 
juniores. Tutte le gare sono sta- 
te non solo interessanti. ma ap- 
passionanti. 

La trionfatrice della giornata 
è stata comunque la bionda sim- 
patica Taffra Ildegarda. che si è 
imposta, da campionessa. com'è, 
a tutte Je avversarie e. che (ha. 
superato e.distanziato via. via 
hel corso della gara,’ giungendo 
per primacaMtraguardo, pur es: 
sendo partita inilguarta!posizio- 
ne. Il tracciato tera assai difficile, 
tanto che tutte le concorrenti 
sono cadute ‘più: o meno mala- 
mente, tranne, naturalmente, la 
Vincitrice che si è trovata a. suo 
agio. di 
La gara di fondo juniores è 
stata vinta dall’allievo di Seve. 
rino Compagnoni, Andrea Dal- 
sasso, che ha. letteralmente so- 
vrastato tutti gli avversari, dal 
la partenza . all'arrivo. Ottimo 
pure, in questa gara, il compor- 
tamento di Alfiero De Florian, il 
quale è riuscito nella seconda 
parte della competizione ha ri. 
montare lo svantaggio che Etto- 
re Pesovento.era riuscito a pren- 
dergli nella prima parte del per- 
corso e ha ‘piazzarsi così ex 
aequo con l'atleta della U. S. 
Asiago al secondo posto. La clas- 
sifica dello slalom gigante ma- 
schile è stata modificata dalla 
giuria dopo il termine della ga- 
ra. Ruppert, che'aveva registra- 
to il miglior tempo, è stato in- 
fatti squalificato in quanto ave- 
va saltato una delle porte. Così 
è risultato. vincitore Guido Mar- 
goni, della S. C. Marmolada, che 
ha percorso i 2300 metri, del 
tracciato in 2°02”, seguito a un 
secondo e un decimo di secondo 
da Siorpaes e a:2'4 da Pianelli. 

Gara di fondoijuniores: 1) An- 
drea Dalsasso (S.C. Limone) in 
37731”; 2) De Florian Alfredo (S. 
C. Cauriol) e \Pesovento Ettore 
38/42”; 4) Canclini Dante (S.C. 
Bornio) 38’44'; 5) Dalsasso Ugo 
(U.S. Asiago) 89°06”; 6) Ventu- 
ra Alpino, (S.C. Cornazzi) 39°40”; 
7) Piccolin Romeo 39’43”; 8) 
Gusini Lodovico 39755”; 9) Som- 
mavilla Adolfo 40’01”; 10) Ca- 
rozza Gildo. 40’12”. 

Gara di fondo femminile di 
10 km.: 1) Taffra Ildegarda (S. 
C. Montelussari) 44’57”; 2) Mus 
Erminia (S. C.-Torgrol) 49737”; 
3) Marcolin Amalia (S. C. Batti- 
sti) 52041”; 4) Paoli Jone (S. C. 
Montelussari) 54'85”; 5) Grun- 
‘whald Paola (S.C. Montelussati) 
55’26”; 6), Venerich Rosina. (S. 
GC. Montelussari) 55’26”; 7) Ro- 
deghiero Carmela (U.S. Asiago) 
5547”; 8) Verai Cecconi (S. ©. 
Sappada) \56’06": 9) Ori Santia 
(S.C. ‘Annapelago) .59°50"; 10) 
De Pellegrini. Adriana (S.C. Val 
Biois 1,1°10”. 

Slalom gigante juniores: 1) 


PRO ALLUVIONATI DEL MARE DEL NORD 


FOOT-BALL E BANDA MILITARE 
nello spettacolo odierno a Valmaura 


Il gen. Winterton, il quale de- 
siderava dare il calcio d'inizio al 
confronto tra la rappresentativa 
triestina e quella militare, sarà 
purtroppo assente all'odierna ma- 
nifestazione sportiva pro alluvio- 
nati, perchè tuttora convalescente 
dell'attacco influenzale, A_rappre- 
‘sentare il generale interverrà però 
il vice-comandante militare della 
Zona, brigadier generale Boucher, 
e saranno del. pari presenti le 
maggiori autorità ci e militari 
che hanno dato piena adesione @ 
questa eccezionale iniziativa he- 
nefica. 

Gli sportivi vorranno certamen- 
te rispondere numerosi e gene- 
rosi all'appuntamento, »ortando 
così un ulteriore contributo alla 
splendida gara di offerte a favore 
degli alluvionati, contributo tanto 
più significativo, perchè accomu- 
nerà nell'offerta anche militari 
inglesi e amenicani che saranno 
presenti sul campo di gioco è su- 
gli spalti dello Stadio, 

Le due partite ben meritano di 
essere Viste, perchè promettono di 
riuscire quanto mai interessanti, 
Così il confronto tra ji due vivai 
e le due scuole dei «boys» della 
Triestina e dell'Udinese e più an= 
cora la gara delle rappresentative, 
La formazione della rappresenta» 
tiva delle Forze Armate sarà resa 
nota sul campo (forse si è voluto 
celare qualche sorpresa?), quella 
rosso-alabardata, da sola però me- 
nita attenzione: Cantoni; Zorzin, 
Maldini; Dumani, Mariuzza e 
Giaut; Meroi, Posar, Merlaclìi, Do- 
rigo, Pellegrini, un lotto di nomi 
cari a tutti gli sportivi. Î 

Ripetiamo pertanto l’'appunta- 
mento: alle ore 12.30 saranno a- 
perti gli ingressi dello Stadio «ed 
alle ore 13 s'inizierà il concerto 
della pittoresca banda militare 
che suonerà sul campo, Alle 13,30 
giocheranno i ragazzi; seguirà alle 
15 ancora la banda e alle 15.30 
scenderanno in campo le rappre- 
sentative, Prezzi d'ingresso (com- 
‘prensivi della maggiorazione pro 
Fondo Soccorso Invernale): lire 
1000 in tribuna; lire 300 Ja gradi- 
nata centrale; lire 200 i popolari. 

pese) 


Contro Belluno e Pordenone 
Le formazioni triestine. 


Oggi, sul campo di via Flavia, 
i biancoscudati schiereranno 
contro il Belluno un altro giova- 
ne. calciatore proveniente dal 
proprio allevamento: l’ala destra 
Micalizzi, entrato in formazione 
nella stessa giornata che costrin- 
gerà al riposo. Tonelli. Inoltre, 
non sarà disponibile Macor, ri- 
chiesto ‘dalla Polizia Civile per 
allinearsi nella squadra che di- 
sputerà allo stadio l’incontro a 
favore degli alluvionati. Si ha 
notizia intanto che sono stati 
convocati, per la selezione de] 
girone C della IV Serie, i gioca- 
tori Pugliese, Bubola e Degano. 
Ecco la formazione odierna; Pu- 
gliese; Bubola, Silli;  Dagostino, 
Bova, Jacobi; Micalizzi, Perini, 
‘Brandolisio, Ulcigrai (Loverre), 
Degano. 

Contro il Pordenone, il Pon- 
ziana sì trova ancora in dubbio 
circa la squadra da schierare in 
campo. I "convocati per il diffi- 
cile confronto sono tredici, ma 
la formazione più probabile è la 
seguente: Furlan; Antonaz. Bi- 
sacchi; Pecile. Isersi, Ruzzier; 
Purich, Esca, Tribuzio, Covacich, 


Ferro. Sono inoltre a disposizio- 
ne l’eventuale esordiente Cer- 
necca e Plesnich, rispettivamen- 
te per il ruolo di centravanti e 
di ala sinistra. 

—e—_—_—_ 


La partita Juventus-Triestina € 
per il campionato di I divisione 
si svolgerà oggi, non già sul cam- 
po di Muggia, alle ore 15, come 
per interessamento della stessa 
Juventus, era stato stabilito, ben- 
sì alle ore 8 in campo Ponziana, 
per improvvisa decisione del Co- 
mitato regionale. In proposito an- 
zi, la Juventus ha ricorso richie- 
dendo un maggior rispetto delle 
esigenze delle piccole società a ca- 
rattere dilettantistico, 


Edera-Lazio di rugby. L'incontro 
fra le squadre di rugby dell’Edera 
e della Lazio si giocherà oggi in 
via Flavia alle ore 13 anzichè alle 
10.30, su richiesta del sodalizio ro- 
mano. La partita, per la quale 
Edera preannuncia una delle 
sue migliori formazioni, ha gran- 
de importanza. per le prime piaz- 
ze della classifica del campionato 
di serie B. 


Oggi a Trieste 


Manifestazi 
nati» - Partita. dincalcio»fra 
una squadra giovanile trie- 
stina e una formazione delle 
AA, - Stadio ‘comunale, 
inizio ore 18.80 con una gara 
di calcio Triestina - Udinese 
per il campionato ragazzi, 
Libertas - Belluno, campionato 
di IV Serie; campo di via Fla- 


via, ore 19, 
‘Ponziana - Pordenone, campio- 
nato di IV Serie; campo 


Ponziana, ore 15, 

ACEGAT - Muggesana, campio- 
nato di Promozione, campo 
di San Giovanni, ore 10.30. 

Postelegrafonici - Cervignano, 
Campionato di Promozione, 
ore 15, campo di S. Giovanni. 

ATLETICA LEGGERA 

Campionato di corsa campe- 
stre del Centro Sportivo Ita- 
liano, km, 4 circa, Partenza 
alle ore 9.30 nei pressi della 
Fiera, 

Corsa campestre maschile ri- 
servata ai II serie, km, 3 
circa, Partenza alle ore 10,30 
dalla trattoria ex Luca, stra- 
done di Zaule; organizza la 
Società Ginnastica Triestina, 

IPPICA 

Corse al trotto all'ippodromo 
di Montebello. Corsa di cen- 
tro «Premio delle danze», lire 
300 mila, metri 2100, E' una 
corsa. Totip, Debutto dei tre 
anni sui 2100, Inizio ore 14,30 


RUGBY 


Edera Trieste - Lazio, campio- 
nato. di Serie B; campo di 
via Flavia, ore 13. 


PALLACANESTRO 
Inter - Fiaccola, serie B_fem- 
minile; campo di via Pinde- 
monte, ore li 


Margoni Guido (S.C. Marmola- 
da) in 2'02”; 2) Siorpaes Rober- 
to (S.C. Cortina) 2°08”1; 3) Pia- 
nelli Franco (S.C. Sestola) 2°4”3; 
4) Allemand Elio (S.C. Bardo- 
necchia) 2°04”7; 5) Ferriani 
Franco (S.C. Terminillo) 2’04”9; 
6) De Nicolò Peppino (S.C. Gar- 
dena) 2'07”3; 7) Ferrari Fausto 
(S.C. Abetone) 2’07”4; 8) Dan- 
celli Emanuele (S. C. Valtrom- 
bia) 2°07”7; 9) Quadrio Alberto 
(S.C. Bormio) 2’08”4; 10) Pons 
Umberto (S.C. Sestriere) 2’09”2. 
Il concorrente Ruppert Fritz (S. 
C. Campiglio) è stato squalifi- 
cato. 

Salto juniores: 1) Tolin Tito 
(U.S. Asiago) metri 26-23, pun- 
ti 197,7; 2) Bulferi Leonardo 
(Ponte di Legno) 25,5-25,5, 195,8; 
8) Olivotti Candido (Cibiana) 
25-24,5, 189,6; 4) Piussi Ignazio 
(Monte Lussari) 26-24,5, 183,4; 
5) Spekenauser Franco (Bormio) 
25,5-24, 182,6; 6) De Zordo Dino 
(Cibiana) .25-22,5, 182; 7) Zan- 
danel Nilo (Cibiana) 23-21, 181,2; 
B) Sansoni Maurizio (Gallio) 
22,5-21,5, 175,2; 9) Perin Franco 
(Alta Pusteria) 23,5-22,5, 170,3; 
10) De Zordo Luigi (Cibiana) 
21-22, 168,4. 


I grandi fondisti 
sono tutti finlandesi 


I 50 KM. DI HOLMENKOL- 
LEN VINTI DA HARULINEN 


Oslo, 28 

Il finlandese Veikko Hakuli- 
nen ha vinto oggi i 50 km. di 
fondo dell’Holmenkollen, bat- 
tendo di quasi cinque minuti il 
secondo' arrivato, il suo conna- 
zionale Martti Lautala, Solo lo 
svedese Arthur Herrdin è-riu- 
scito ad intaccare la ‘suprema- 
zia finnica con il suo quinto po- 
sto. I' finlandesi hanno conqui- 
stato cinque delle prime sei po- 
sizioni. Da notare che gli sve- 
desi hanno' fornito una prova 
inaspettatamente buona, piaz- 
zando fra i primi dieci anche 
Tore Karlsson. I norvegesi in- 
vece sono stati inferiori all’atte. 
sa, in quanto hanno piazzato il 
loro primo uomo, Martin Stok- 
ken, solo al settimo posto. Il 
giovane svedese Bengt Lund- 
berg, che era quarto dopo 31,5 
km., è stato costretto al ritiro 
da forti dolori di stomaco. 

La gara si è svolta sotto un 
sole brillante, con temperatura 
fra lo zero e i 5-7 centigradi. 

Ecco i tempi dei migliori: Ha- 
kulinen (Finlandia) 2.50712”, 
Lautala (Finlandia) 2.55507”, 
Arvo Viitainen (Finlandia) 2. 
5616”, August Kiuru (Finlan- 
dia), 2.5717”, Herrdin (Svezia) 


3.01°28”, Vaeinoe Karkia (Fin> 


landia) 3.02°28”, Stokken (Fin- 
landia) 3.04°47”, Johan Oest- 
vang (Norvegia) -3.07713”, S. 
Sunnseth (Norvegia) 3.0716”. 


Il torneo di Sanremo 


Cucelli batte Merlo 
edè in finale con Skonecki 


Sanremo, 28 

Il sempre fortissimo Cucelli, 
che ieri aveva contenuto sen- 
za fatica l'esuberanza del gio. 
vane uruguayano Argon, liqui- 
dandolo in due «set», ha ‘oggi 
avuto ragione in semifinale di 
Beppe Merlo, il quale è appar- 
so non nel suo migliore rendi 
mento: magnifica ed emozio- 
nante comunque la. partita 
chiusasi a cinque «set» a fa- 
vore di Cucelli (3-6, 6-1, 6-3, 
6-8, 6-4). Nell'altro incontro di; 
semifinale del singolare ma- 
schile libero il polacco Skoner 
cki, che ieri aveva superato 
con facilità Rolando Del Bel- 
lo, ha battuto l’inglese Stan- 
te. Cucelli e Skonecki dispute- 
ranno pertanto domani la fi- 
nale. 

Nel singolare femminile li- 
bero si sono classificate per la 
finale la Lazzarino, che è riu- 
scita a spuntarla sulla forte 
austriaca Zehdel e l’inglese 
Curry che ha eliminato la spa- 
gnola De Riba, 


111 macchine iscritte 


al Circuito di Le Mans 


Le Mans (Francia), 28 

Si sono chiuse oggi le iscri- 
zioni alla 24 ore automobilisti- 
ca di Le Mans, che si terrà il 
13-14 giugno. Risultano iscritte 
111 macchine, fra le quali sa- 
ranno scelte le 60 da ammette 
re ‘alla corsa. La designazione 
sarà fatta martedì in una riu- 
nione che gli organizzatori ter- 
ranno a Parigi. 


È coprire een 
I quadri della Guastalla 
Milano, 28 

La «Scuderia della Guastal 
la». sta. completando i quadri 
per la stagione 1953. Difende- 
ranno i colori del sodalizio mi. 
lanese i piloti: Bracco, Castel- 
lotti, Musitelli, Serafini, Bian- 
ca Maria Piazza, Stagnoli, Mo- 
roni, Pinzero, Caruceni, Mas- 
seroni,. Gerini, Arosio, Fiocchi, 
Grolla, Lietti, Macchi, Cheru- 
bini, Russo; a questo lotto d° 
piloti italiani si affiancheran- 
no i piloti stranieri: Cico Lan- 
di, Mathieson, Studer, Chinet- 
ti, Wartenweiler, Farnaud e 
Ficht. La «Guastalla» parteci 
perà a tutte le gare di cam- 
pionato italiano nelle varie 
classi nonchè le gare per il 
«campionato del mondo sport». 


Rugby: Irlanda Scozia 26-8 


Edimburgo, 28 
L'Irlanda ha battuto la Sco- 
zia per 26 a 8 (primo tempo 
10 a 0) nell'incontro interna- 
zionale odierno di rugby. 


Torneo dei bar, Orario delle 
partite odierne: ore 13, Bar Mon- 
cenisio-Bar Plinio; ore 15: Birre- 
ria Viale-Bar Oriani, entrambe sul 
campo del Boschetto (strada per 
Longera). 


Salas battuto. Pat Marcune ha 
battuto ai punti in dieci riprese 
l’ex. campione mondiale dei leg- 
geri Lauro Salas. 
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Forse non 
la riconoscete, 


| del giorno 


ma la conoscete certamente! 
E' la MASSAIA, cuore ed 


anima della casa. 


- Essa non è l'autrice di libri a successo, 

non si occupa né di industria né di 
politica, ma chi può negare che è la 
persona più importante della vostra casa, 
della vostra vita ? 


-Eppure tanti somo i suoi problemi: 
lavora. notte. e. giorno per preperarvi 
delle pietanze same e buone, per 
rendervi le casa comoda ed attraente, 
e per far ciò si accorge che non c'è 


denaro che. basti. 


Alleviate il suo lavoro e le sue 
preoccupazioni rientrando in casa la 
sera con qualche cosa di utile, che le 
faccia risparmiare del lavoro e la rallegri ! 


-1 prodotti CIRIO, già. pronti per l'uso, 
sono quelli che ella apprezzerà 
maggiormente, perchè non solo le 
risparmieranno lavoro, ma le consenti. 
ranno di preparare per voi tante cose 
buone e gustose în. pochi minuti, 


Sono attualmente.in vendita: - 
LENTICCHIE: -. FAGIOLI CECI. - 


SUPER POMIDORO PELATI CIRIO ecc. S 


Chiedete il nuovo giornale illustrato a colori «CIRIO 
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DALMONTE 


REGALA» alla Società 


Conserve CIRIO — Ufficio regali — San Giovanni a Teduccio (Napoli) 


Matrimoniali - Cucine 


Salotti - Tinelli 
Mobili singoli 
Oggetti da regalo. 


@ 


Ai prezzi migliori: 
8 alle migliori 
lacilitazioni 


VIA SORGENTE 


angolo via Carducci 


FRANCOBOLLI | 


MARTEDI 3 MARZO — PIAZZA BORSA Y 
CATALOGO ILLUSTRATO SUL POSTO 


î migliori oggetti 
regali e le più favore 


SAEM 


TESTUDO 


ia batteria per 
servizi pesanti 


con 
24 doppia. vita 


telefoni: 8816 - 23556 - 96201 


mesi di garanzia 


n _____ 
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NELLA OROLOGERIA 
UREFICERTA 


uda 


(Barriera) 
Via Orianl & 


IL NEGOZIO 
DI VOSTRA FIDUCIA 


per 


voli \o.e castonti 
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——____—@=@=-@<=@@<©=@@eel[ 


Per VESPA, MV, 
MOSQUITO, 


MOTOM, 

MORINI, MI- 
VAL, MACCHI. LAMBRET- | 
TA, ITOM, ISO, GUZZI, GI- 
LERA, DUCATI, BENELLI, 
ALPINO e per tutti i motori 
di piccola cilindrata, racco- 
mandiamo la. famosa candela 
inglese e, 


K.L.G 


Le Candele K.L.G. si scom- | 

pongono, si registrano, si pu-. 

liscono, «Sono ‘meravigliose € 
famose, 


a 


a 


| 
Ò 


I 


ss 


AVVISI EGONOMIGI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


LAMPO 


vengono pubblicati nelle 24 ore in 
ordine alfabetico, carattere neretto 


A RATE vi conviene comperare da 
Kleinmann! Stoffe finissime, sopra- 
biti, giacche, impermeabili, cami- 
cie, bluse, maglierie, biancheria 
intima, calze, coperte, imbottite, 
lenzuola, asciugamani e tanti ar. 
ticoli di grande scelta, Tutto a ra- 
te, a prezzi di vetrina, Kleinmann, 
Rossini 16 (negozio). 41469 M 


A Off. pers. servizio L. 10 


DONNA di servizio offresi pratica 
ore pomeridiane, Presentarsi dalle 
12 alle 16, Corsica 22-III, destra. 
41579 A 
NA grande esperienza, prati 
ima qualsiasi lavoro casa, of- 
resi anche assistenza bambini 0 
vecchi. Cass. 11000 A UPI. 
MEDIA età, oriesta, capace gover- 
no casa, tutti lavori domestici, of- 
fresi. presso persona sola, Casset: 
ta 11005 A UPI 
VEDOVA 50-enne pensionata indi- 
pendente offresi portinaia o pre- 
staservizi portone. Cassetta 10941 
A U.P.I 


B Rich. pers. servizio L. 25 


CAMERIERA giovane, presenza, 
per villetta Palermo. due persone, 
ventimila mensili. viaggio, Serive- 
re Cassetta ‘14 G S.P.I., via Roma 
405, Palermo, 5362 B 
DOMESTICA 20-30 anni, referen- 
ze, cercasi, Present, lunedì 10-14 
Fabio Severo 47, I, dest. 41569 B 
DONNA stabile capace onesta cer- 
cano coniugi con bambina seienne, 
Mondolfo, Rossetti 27. 41474 B 
PRESTASERVIZI tuttofare, media 
età, capace, onesta, referenze, cer- 
Caro sous) soli. Daurant 13, pia- 


noterr: 61619 B 
PRESTASERVIZI capace seria 
cercasi. Rivolgersi. portineria via 
Mercadante 1. 41565 


PRESTASERVIZI con referenze, 
Sa giornata, cercasi. Cavana 21. 
a 2 61715 B 
RAGAZZA 35-40-enne capacissima, 
referenze, cerca famiglia distinta 
due persone, Ind, UPI 61663 B, 


G Richieste d'impiego L. 10 


Ai PITTORE stanze cucine appar- 
tamenti, coloritura ‘olio, offresi. 
Via Giacinto Gallina 4. portineria. 

Bisi C 
A. PITTORE stanze cucine appar- 
tamenti, coloritura olio, offresi. 
viale XX Settembre 16, portineria. 

41512 C 
A. PITTORE stanze cucine appar- 


tamenti moderni, coloriture olio, 
offresi, Via Battisti 24, portineria. 
61685 C 


A. PITTORE stanze cucine appar- 
tamenti, coloriture olio smalto. of- 
fresi. Tel, 90878, 61721 C 
ATUTO banconiere giovane presen- 
za fatica ‘offresi, Cass, 10980 © 


BP. I 
AUSTRIACA 40-enne fidata refe- 
renze, parla italiano, offresi ser- 
vizio piani tavola per stagione. Za- 
forek Maria, Lindì 16. Feldkirchen 
Kîrnten (Austria), 81583 C 
AUTISTA giovane offresi, 20.000 
mensili, Referenze. Via Udine 59, 
primo, sinistra. 81709 C 
AUTISTA meccanico ILI Diesel of- 
fresi, Cass, 10939 C UPI. 
BATTERIE, Specialista revisione 
batterie offresi per manutenzione 
controlli e i tecnici, Casset- 
ta 20697 C UPI 
CASSIERA o posto fiducia cerca- 
si, con cauzione, Offerte Cassetta 
11913 CUPI 
CONIUGI pensionati sani offro 
portinai 0 custodi villa, anche la- 
vori casalinghi, miti ‘etese, Cas- 
setta 10979 C UPI, 
CONTABILE lunga esperienza la- 
vori amministrativi p° he, Previ- 
denza Sociale, offresi he mezza 
ipa Referenze. t.ss, 11024 C 
PI 


CONTABILE bilancista indipen- 
te esperto pratico, offresi mezza 
giornata, singole ore, Miti pre- 
tese. Cass, 10997 C UPI. 

CONTABILITA’ tiene ragioniera 
praticissima, singole ore o proprio 
domicilio, Telef. 42-209. 61728 C 
DATTILOGRAFA con propria 
macchina offresi per lavoro copia- 
Telefona- 
41601 C 


| lefono 90600. 51505 


FALEGNAME specializzato offresi 
per lucidare riparare mobili fini, 
comuni. Tel. 97409, 61646 C 
FALEGNAME lucida e ripara _mo- 
bili anche a domicilio, Telef. 5075. 
61687 C 
GIARDINIERE, pratico tutti la- 
Vori, ottime referenze, cerca po- 
sto stabile, eventualmente guar 
diano, ‘Telefonare 25378. 61714 c 
GIOVANE di ‘fiducia massima se- 


rietà, incensurato, offresi quale 
custode od altro, eventualmente 
Cass, 10936 C 


di peo trasferirsi, 
U, 


TRFERMIERA diplomata offresi 
Der assistenza sanitaria privata, i 
ottime referenze, Cass. 10964 C UPI 
MURATORI eseguiscono tutti la- 
vori murature. pavimentazioni, 
maioliche, mosaici, fognature. tet- 
ti, riparazioni in genere, Debelli, 
San Giacomo in Monte 5. 61704 C 
PITTORE stanze e olio offresi, Te- 
lefonare 8393. 41613.C 
PRATICO tenitura libri paga Pre- 
videnza Sociale Infortuni, offresi. 
Cass, 10942 € UPI 

RAGIONIERE disponendo cauzio- 


ne offresi posto fiducia, serietà. 
Cass, 11024 C UPI, 
RAGIONIERE offresi ore serali 


tenuta contabilità disbrigo corri- 


spondenza, Cass. 20694 C UPI. 
RISCUOTITORE a provvigione 
con referenze ” cauzione, offresi. 
Cass, 20696 C UPI, 

SARTA i or esi a giornata. 
Cass. 10994 C UPI 

SIGNORA praticissima tutti lavo- 
ri farmacia, laboratorio (confezio- 
ni medicinali), banco, cassa, offre- 
si anche singole ore, Scrivere Cas- 
setta 10948\C UPI 

SIGNORA toscana 38-enne distin- 
ta offresi presso famiglia signori- 
le istitutrice o dama compagnia. 
Cass. 10935 € UPI 

SIGNORA 40-enne perfetta gover- 
no casa, piccole famiglie, offresi. 
Cass. 10926 C UPI. 

SIGNORA diplomata capacità 
commerciali direttive offresi mez- 
za ‘giornata. Cass, 10978 C UPI. 
SIGNORINA contabile perfetta, 
tutti lavorj ufficio, paghe previden- 
ze, offresi, Cass, 10973 C UPI. 
STENODATTILOGRAFA, presen- 
za, veloce, offresi anche pomerig- 
gio, Cass, 10994 C UPI, 
TAPPETI riparazioni accurate oî- 
fresi signora giornata, Cass, 11926 
Cc, UP.I 

TAPPEZZIERE offresi materassi, 
‘poltrone, salotti, ‘con esattezza. 
Malcanton 4 caffè. 41443 C 
TAPPEZZIERE offresi riparazioni 
suste materassi. ‘Tarabochia 5, 
portineria, 61028 C 
14-ENNE assolte commerciali of- 
{resi commessa o praticante: d'uf- 
ficio, S. Marco 19, Orfanò. 41580 C 
17-ENNE assolta biennali offresi 
per praticante ufficio dattilografa. 
Telefono 25084, 1623 C 
30-ENNE, pratica lavori d'ufficio, 
cerca impiego o qualsiasi altra ce- 
ee decorosa. Cass, 11081 C 


32-ENNE pratica, lavori d'ufficio, 
occuperebbesi quale impiega 
eventualmente come cassiera. Ci 
setta, 11030 (CUPI 


ce Artigianato 


A.A, RADIORIPARAZIONI perfet- 
te, prezzi modici, esegue radiotec- 
mico, Corridoni 2. Tutti POmeriEei 
61655 CC 
A, OROLOGI riparazioni un anno 
garanzia lire 600. Crispi 8. i 
61674 CC 
A, RADIORIPARAZIONI, preven- 
ti domicilio, Radiolaboratorio 
‘Stanci, telef, 93497. Gatteri 47. 
41533 CC 
CAMOSCIO daino scamosciati in 
genere confeziona ripara specializ- 
zato. Coroneo 5, 61703 CC 
DATTILOGRAFA con macchina 
da' scrivere propria, assume lavo- 
ro domicilio. Miti pretese: Casset- 
20562: CC UPI 
FALEGNAME assume ordinazioni | 
modifiche, riparazioni, lucidature 
mobili Via Coroneo 39. 41598 CC 
GIACCHE giubbetti pelle pronti e 


Li 20] 


| distinti. 


su misura, riparazioni, Coroneo 5. 
41564 CC! 


tieni ui 


IMPERMEABILI, soprabiti pron- 
ti, su misura, Nylon, lana, makò. 
Visitateci! Risparmierete! Valdiri- 
vo 11, secondo, Rivoltature, modi- 
ficazioni. 41547 CC 
PERMANENTI morbidissime ta- 
‘glio novità, servizi accurati. Par- 
rucchiere Franco, Carducci 12-I te- 
lefono 24588. 41614 CC 
RIPARAZIONE istrumenti musi- 
cali, incrinatura archi, Liutaio, 
via Imbriani 6. 61698. CC 
RESEZIONE giocattoli meccani- 

bambole, pezzi ricambio, teste 
bracci gambe parrucche, Coroneo 
1, negozio giocattoli. 41608 CC 
RIPARAZIONI, rammendo, stiro, 
offresi pomeriggio, ottime referen- 


ze, Tel, 86-57. 61636 CC 

TRADUTTORE inglese francese, 
domicilio. offresi, Cassetta 
CC UPI, 


D Off. d'impiego L. 25 


AIUTO commesse, gerente, cerca 
costituendo calzaturificio, Offerte 
Di ‘posti occupati. Cass, 10925 D 


(RL 
APPRENDISTA falegname quat- 
tordicenne cercasi. Via Michelan- 
gelo Buonarroti 6. 41509 D 
BARISTA lunga pratica cercasi 
per gerenza bar, con referenze. 
Offerte Cass, 10987 D UPI 
COMMESSO abbigliamento prima 
forza con conoscenza lingua slo- 
vena cercasi. Cass, 11002 D UPI. 
COMMESSO confezioni pratico, re- 
ferenze posti. Tel. 76-33, 415395 D 
COMMESSO lunga pratica alimen- 
tari," con referenze, cercasi, Cas- 
setta 10927 D UPI. 
CONTABILE bilancista prima for- 
za conoscendo possibilmente lin- 
gue trova pronto collocamento. Of- 
ferte Cass, 20704 D UPI, 
GARZONA modista cercasi pronta- 
mente, Bressi, via del Teatro 2. ne- 
gozio. 
GARZONA sarta donna cercasi. 
Gatteri 33 p. 15, 41522 D 
GIOVANI ambosessi cercansi, la- 
voro avviato, guadagno alla conse- 
gna. Edizioni Mondo, via Milano 
11, ore 10-12. 61657 
GUADAGNERETE lavorando vo- 
stro domicilio. Scrivere Focardi, 
via Vinegia 12, Firenze, 5372 D 
LAVORANTE sarta uomo cerca 
Gozzi, Battisti 3. 41537 D 
LAVORO continuativo ambosessi, 
ottimo guadagno, chiedere prc 
gramma: La Milano, via Crispi, 
Pisa, 5872 D 
MECCANICO saldatore ottone per 
fabbrica lampadari cercasi, oggi 
ore 10-12, Padoani, Sì Francesco, 2. 
41563 D 


PORTINAIO con possibilità gui- 
dare automobile per casa civile, 
cercasi. Cass, 11009 D UPI. 
RAGAZZETTA l5-enne cercasi per 
stireria, Via Ghirlandaio 5, p. 11. 
61624 D 
RAGAZZO pratico magazzino li- 
quori, vini, cercasi per mezza gio 
nata, Indicare età e posti occup: 
Cass. 611 D UPI 
RAGAZZO portapane vanori 


da 
Via Carducci 32. 41597 D 
SEGRETARIA pratica, buona edu- 
cazione, perfetta stenodattilografa 
italiana, disposta trasferirsi Ro- 
ma, cercasi. Offerte con curriculum 
vitae, titolo studio, pretese a Cas- 
setta UPI, 
15-ENNE apprendista. per alimen- 
tari cercasi, Cetin, via Roma 19. 
61723 D 


E Rich. camere e pens. L. 25 


CAMERA vuota con comodo cer- 
ca marittimo con moglie. Cassetta 
10991 E UPI. 

CAMERETTA modesta cerca serio. 
Fermo posta tessera postale 625022 
Trieste, 41483 E. 
LOCALI due per uso commerciale 
I o II piano massimo, entrata sì 
gnorile, posizione centralissima, 
cercansi, Telef., 25976, 10970 E 
PERSONA di cuore disposta te- 
nere bambino 20 mesi cercasi, -Cas- 
setta 20690 E UPI, 
QUARTIERINO cercano coniugi, 
eventualmente prelevando mobilio. 
Precisare condizioni, Cass, 


STANZA vuota uso sartoria centro 
cercasi. Giulia 26, Graziani, 
61680 E 


STANZA vuo Apaziona SESOSI 
cucina, ancì ‘iferia. cere, Te- 
1 ODG E UPI. 
SH'ANZA vuota o mobiliata, cerca 
signore serio assente tutto il gior- 
no, Scrivere il prezzo: Cass, 11015 
Br UP 
STANZA soffitta o cantina purchè 
indipendente, eventualmente con- 
correndo spese, Cass, 11027 E UPI 
STANZE due o stanza e stanzino 
possibilmente vuote, Offerte Fran- 
ceschi, presso ‘studio avv. Ro 
Beccaria 8, tel. 7889. 61402 E 
STANZE due cucina cercasi verso 
affitto e lavori a persona sola. Cas- 
setta 11016 E UPI. 


F Off. camere e nens.  L, 25 


A, COMPAGNA stanza Si 
letto, XX Settembre .12-V, SE f 


A, MATRIMONIALE, i sala 
pranzo, uso bagno, cucina, telefo- 
no, presso soli. centralissimo, affit- 
tasi, Telefonare 33289, 13-17, 
61642 F 
A, MATRIMONIALE elegante ba- 
‘gno telefono. Salita Trenovia 2-II, 
Favretto. 61412 F 
A, MATRIMONIALE bellissima 
bagno telefono affittansi pronta- 
mente alleati, Tel. 93966, 61701 F 
AMBULATORIO medico attrezza- 
to, centro, acqua corrente, salot- 
to, affittasi, Tel! lunedì 93185. 
41529 F 
CAMERA camerino (passaggio), 
vuoti, centro, telefono. subaffittan- 
i, 13.000 mensili. anno anticipato. 
Cass. 10952 F UPI, 
CAMERA matrimoniale, periferia, 
comodo cucina, bagno, ‘affittasi a 


coniugi. Cass, 10955 F_ UPI, 
CAMERA o camerino affittasi. 
Montecchi SII, Zaulovich, 


41504 F 
CAMERA un letto affittasi uomo 
dabbene, Scuola Nuova 20- Tr, por- 
ta 1 41460 F 
CAMERA affittasi distinto, esclu- 
so donne, XX Settembre 57-I, dest. 
61389 E 
CAMERA vuota affitiasi distinta, 
altra stanzetta cambio lavori, Bat- 
tisti 26-II, destra, ore 16-21. 
61637 F 
CAMERA ingresso scale tipo sa- 
lotto, tutti conforti. affittasi. di- 
stinto, Via Machiavelli 19-III dest. 
61681 F° 
CAMERA mobiliata centralissima, 
affittasi uomo solo. Tel. 96109. 
415654 F 
CAMERA mobiliata centrale -affit- 
tasi, Telefonare 27957. 41551 F 
CAMERA mobiliata indipendente, 
affittasi, escluso donne. Rittmeyer 
12, terzo, sinistra, | 41531 F 
CAMERE vuote, mobiliate, ‘indi- 
pendenti, matrimoniali, affittansi. 
Guido, Bar Italia, piazza Unità 5, 
tel. 5093, 41528 FP 
CAMERINO ingresso libero, mo- 
biliato, affittasi. Cass. 10976 F UPI 
CENTRALISSIMA uso ufficio in- 
gresso libero affittasi, Telefonare 
25760, pomeriggio. 41501 F 
GARCONNIERE tranquilla cen- 
trale, ingresso libero, affittasi, Of- 
ferte Cass, 10931 F_UPI, 
INGRESSO libero 1-2 signori af- 
fittasi, Ind, UPI 61684 F. 
LETTO in compagnia affittasi, si- 
gnorina o signora, Via  M. D'Aze- 
glio I-II, Castellani. 41594 F° 
MATRIMONIALE bagno telefono, 
escluso cucina, affittasi a distinti. 
Genova 11, primo. Bonetti, 61702 -F 
MATRIMONIALE centrale bagno | I 
telefono affittasi 2 amici o coniugi 
Telefonare 27800. 41603 F 
MATRIMONIALE eventualmente 
saletta, comodo cucina, affittansi. 
Piazza Goldoni 5, DELI 


| MATRIMONIALE signorile, bagno 


cucina, affittasi densi Via 
Galatti 14-II, destra, 41560 F 
MATRIMONIALE telefono bagno, 
a, na Ea pome- 
riggio, ega enaro, 
ai Hi 61727 F 
MATRIMONIALE, uso cucina, 
eventualmente camerino, affittasi. 
Ina, UPI 61718 F, 
MATRIMONIALE bellissima ba- 
gno telefono, senza cucina, unici 
inquilini, affittasi a sposi, Telefo- 
nare 91972. 41476 F 
MATRIMONIALE, comodo cucina, 
giardino, affittasi alleati o persona 
sola. Livaditi 3, tel. 96547. 
41478 F 
MOBILIATA bagno telefono, af- 
fittasi distinto stabile, Telefonare 
dalle 14 in poi 45985, A479 F° 
MOBILIATA affittasi signore so- 
lo. Via Coroneo 9. quarto, destra. 
61658 F 


MOBILIATA bella bagno, affitta- 
si distinto solo, XX Settembre 54, 
visitare 15-18. 41514 F 
MOBILIATA bella centrale bagno 
a e distinto, Cancia- 
via Roma, 61632 F 
MOBILIATA a parag- 
gi Politeama, affittasi distinto. 
Cass, 10928 F UPI, 
MOBILIATA soleggiata acqua cor- 
rente, affittasi a distinta persona. 
Pascoli 46, suonare portone Bacci. 
61028 F° 
MOBILIATA spaziosa ‘escluso cu- 
| cina. telefono. affittasi. Rossetti 
13, porta 8. secondo. 61653 F 
MOBILIATA affittasi distinto. Vi- 
sitare piazza Vico 8, p. 9, ore 9-18. 
41540 F 
MOBILIATA bagno o i 
tasi. Telefonare 25090. 4151 
STANZA affittasi bagno See 
vitto distinto, due amici, Telefo- 
nare 66-14, 61649 F 
STANZA bella mobiliata affittasi 
due persone, Galatti 16, III, dest. 
41483 F 
STANZA distinto bagno telefono 
affittasi paraggi Campi Too Des 
lefonare 43725, 61645 F 
STANZA elegante affittasi. XX 
Settembre 18-IV destra, ascensore. 
41523 F° 
STANZA matrimoniate grande bel- 
lissima, affittasi prontamente, Val- 


dirivo 35-III, Perse, 61614 F 
STANZA affittasi signore serio. 
Fabio Severo 55-II, sin. 41437 F 


STANZA affittasi due amici-ami- 
che, Via Ginnastica 18. bar botti- 


glieria. 61677 F 
STANZA affittasi signore serio. 
Foscolo 44 p, 9, 41550 F° 


STANZA centro ingresso libero te- 
lefono ascensore, affittasi, Telefo- 
nare 25088, 41604 F 
STANZE due vuote per ufficio af- 
fittansi, Viale Miramare 31, p. 
ore 11 in poi. 61706 F 
STANZE due, piazza S. Giovanni, 
vuote, uso ambulatorio, ufficio, af- 
fittansi. Cass, 20612 F UPI, 
UFFICIO camera salotto telefono 
affittasi, Bar Ragno, Oriani 
61735 F 


G Istruzione L. 25 


A.A.A. ENENKEL, via Battisti 22, 
telef. 88-00. Maturità scientifica, 
classica, Abilitazione magistrale. 
Abilitazione ragioniere, geometra. 
Licenza scuola media, Avviamento 
commerciale, industriale, alber- 
ghiero. Corsi abbreviati, accelera- 
ti, Corsi commerciali: dattilogra- 
fia, stenografia, contabilità. Tradu- 
zioni, Lingue. Ripetizioni qualsiasi 
materia. A Monfalcone, via Gia- 
cich 30, 41466 G 
A. AVVIAMENTO ‘commerciale: 
corsi \acceleratissimi riparazioni: 
stenografia, computisteria, dattilo- 
rana: matematica, ICCO, Teatro 
41136 G 
A. DATTILOGRAFIA, stenografia, 
contabilità. Corsi. completi: 3000. 
ICCO, Teatro 1. 41536 G 
A, DATTILOGRAFIA prima scuo- 
la Si lire 30 lezione. a 
teri G 
A, INGLESE, stenografia, SR 
tisteria, italiano, matematica, im- 
partisco lezioni alunni scuole me- 
die Telefonare 27240, 61695 G 
A, LEZIONI materie letterarie da- 
rebbe universitaria. studenti me- 
die, Ind, UPI 41439 G, 
AUTORIZZATA signorile scuola 
taglio F. Ulpiano 6, abiti, bian- 
chéria, camiceria, 61660 G 
AUTORIZZATA scuola taglio cu- 
cito, inizia corsi metodo praticis- 
simo, Grazia Micolich, Rossetti 12. 
41545 G 


BERLITZ School, lingue estere, 
lezioni individuali e collettive. 
‘Traduzioni, perizie esami Ponte- 
INGLESE pronuncia ottima signo- 
tina dà lezioni anche ragazzi. Te- 
lefonare 94665, BI7i6 G 
INGLESE, tedesco; ripetizioni, 
traduzioni. Prezzi moderati. Cor- 
so Garibaldi 3-IV. 61671 G 
INGLESE laureato dà ripetizioni 
inglese tedesco, Tel, 6336. 47578 G 
LA scuola di taglio Jeralla ini- 
zierà il 2 marzo un nuovo corso, 
Iscrizioni via Ginnastica; 23. 
41374 G 
LEZIONI canto, impostazione vo- 


ce, ripasso Sbartiti, istruisconsi 

cantanti canzoni preparandoli 

eventuali audizioni, Tel, 25482, 
41470 G 


LEZIONI elementari inferiori 250 
superiori matematica, 500, Telefo- 
nare 41441 G 
LEZIONI ‘pianoforte programma 


Conservatorio, metodo speciale 
principianti e bambini, Telefona- 
41470 G 


re 
LICENZA scuola media, avviamen- 
to, magistrali: preparazione eco- 
nomica, Ripetizioni, Giulia 26, 
41588. G 
LINGUE straniere, Giulia 41, IV: 
principianti. corrispondenti, inter- 
preti, lezioni, conversazione, Drà- 
tica, Spesa minima. Traduzioni, 
61682 G 
MATEMATICA, computisteria, ra- 
gioneria, — istruisce insegnante 
pratico. Via Stuparich 8, primo, 
41558 G 


PROFESSORESSA impartisce. le- 
zioni pianoforte, Ginnastica 15-IIL 
porta, mezzo, 41553 G 
SIGNORINA, perfetta conoscenza 
di lese, già pratica insegnamento, 
fresi per lezioni, traduzioni, cor- 
Fispongenze. commerciale. Prezzi 
modici. Telefonare 25497, ore 18-19. 
61692 G 

STENOGRAFIA lezioni accurate, 
ripetizioni, miti pretese, Telefona- 
Te 33419. 1737 G 
TAGLIO, metodo » proporzionale 
maschile, femminile, cucito, modi- 
steria. Donda, F. 


UNIVERSITARIA Jettere classiche 
impartisce lezioni convenienti. XX 
Settembre 24, Salvini. 61626 G 


H_ Oggetti smarr, rinv. _L. 25 


CAGNOLINO bianconero smarrito, 
rinvenitore (mancia) portarlo XXX 
Ottobre 12, Bellini, telefono 8538. 

41606 H 
CANARINO femmina fuggito trat- 
to via Geppa via Trento. mancia 
competente riportandolo Geppa 12, 
secondo, 61668 H 
CANE breton spagnolo bianco mar- 
rone, nome Brio, smarrito parag- 
gi Valdirivo, Tel. 5860, 61634 H 
CATENA oro lavorazione antica, 
smarrita paraggi XX Settembre, 
via Crispi. Mancia rinvenitore, Te- 
lefonare 32865, 41445 H 
GENEROSA mancia persona abbia 
rinvenuto bracciale corda meda- 
glione raffigurante S, Giusto, trat- 
to Cimitero Barcola fermata tram 
(Canottieri Saturnia) venerdì 27 
ore 18. Si. prega IRIS, lunedì 
45840. 1525 H 


I Off. appart. bott. n 25, 


APPARTAMENTI due mobiliati 
indipendenti soleggiati riparo bo- 
ta, splendida vista, affittansi uno 
camera cucina altro vasto due ca- 
mere cucina accessori, accanto 
Stazione Miramare, Indirizzo UPI. 

41486 I 


APPARTAMENTO lussuoso, vista 
mare, balcone, anticamera, 4 stan- 
zé, camerino servitù, camerino ar- 
madi muro, bagno cucina instal- 
lati, termosifone autonomo, affit- 
tasi. Cass, 10928 I UPI. 
APPARTAMENTO mobiliato mo- 
derno, soleggiato, matrimoniale, 
pranzo, bagno, cucina, comfort, 
presso persona sola assente gior- 
no, affittasj alleati, Cass. 11025 I 
La 

APPARTAMENTO 3 stanze bagno/ 
spazzacucina, posizione centrale, 
pianoterreno, scambiasi coù ana- 
1080 SEE in meno, Cassf 10913 


U.P. 
Lpbantamento in villa 3 stan- 
ze accessori, affittasi mobiliato. 
Strada Friuli 111, ae a 


APPARTAMENTO mobiliato due 
camere cucina bagno. affittasi spo- 
si alleati. Cass, 10961 I UPI. 
APPARTAMENTO 3 stanze, 2 
stanzini cucina, con una-due stan- 
ze in più, Galvani 5, Perini. 
61610 I 


APPARTAMENTO grande signo; 
le posizione incantevole cedesi af- 
fittanza. Cass, 11010 I UPI, 
APPARTAMENTO 4 stanze mobi- 
lato, tutti servizi, soleggiato. af- 
fittasi prontamente, Telef. 95672. 
61696 I 
CAMERA camerino cucina scam- 
bio. Cass, 41548 I UPI, 
CAMERA e cucina vuoto affittasi. 
Rivolgersi via Crispi 86, IL. p. 6. 
d1574 I 
CAMERA cameretta cucina scam- 
biasi con grande. Rivolgersi Va- 
sari 14, trattoria, 61665 I 
LOCALE ampio, conforti. adatto 
garage, paraggi Roiano, ‘affittasi. 
Telefonare 26651, 81705 I 
LOLA uso lavoratorio mq. 6 
5 affittasi, Ind. UPI 41568 I 


MAGAZZINETTO centralissimo ce- 


desi 300.000 spese, 15.000 affitto. 
Diaz 5, libreria, 61722 I 
MAGAZZINI adatti bar, latteria, 


commestibili in zona priva affit- 
tansi. Telefonare 43682. 41519 I 
MAGAZZINO acqua luce corrente 
industriale, vicinanza piazza Gari- 
baldi, cedesi affittanza, Rivolgersi 
Via Commerciale 105, 61643 I 
MAGAZZINO d'affittare, Via del- 
l’Istria 80. 41506 I 
MAGAZZINO deposito, eventual- 
mente mostra. articoli tecnici-do- 
Mmestici, paraggi Stazione, offresi. 
Cass. 10967 I UPI, 
NEGOZIO nuovo per qualsiasi ar- 
ticolo. 4 vani, elegantemente ar- 
redati, acqua corrente, luce nor- 
male e industriale, cedesi affit- 
tanza. Offerte Cass, 10988 I UPI. 
PORTINERIA camera camerino 
cucina, scambiasi con quartiere 
Stessi vani. Viale Sonnino. 57. 
41547 I 
PORTINERIA, scambiasi ‘con 
Quartiere possibilmente 2 stanze, 
verso compenso. Belpoggio 13, 
PORTINERIA giardino stipendio 
scambierei con quartierino, Offer- 
te Cassetta 10937 I UPI. 
PORTINERIA 3 vani bellissima 
posizione scambiasi con camera 
cucina, paraggi piazza Hortis, Of- 
ferte Cass, 20705 I 
PORTINERIA camera cameretta 
cucina, accessori, scambiasi con 
quartiere due camere cucina, in- 
dirizzo UPI 124 I 
QUARTIERE to 4 stanze cu- 
cina giardino, scambiasi ‘2 stanze 
meno paraggi Giardino pubblico. 
Cass, 11008 I UPI, 
QUARTIERINO mobiliato centra- 
le, matrimoniale, soggiorno, bagno, 
cucina, accessori, affittasi, preferi- 
bilmente americani, Cass, 20661 I 
Pere 


QUARTIERINO camera cucina ba- 
gno e riscaldamento, affittasi, Of- 
ferte Cass, 10947 I UPI. 
UFFICIO per legale o società, 4 
vani, centralissimo, SESSI ILeleo 
fonare 28490, 81673 


VILLA mobiliata affittasi. Punta 
Sottile, vista sul mare, Tel, 57-94. 


QUARTIERINO mobiliato indipen- 
dente matrimoniale e soggiorno, 
cucina, bagno, paraggi Stazione- 
Barcola, cercano coniugi soli. Cas- 
setta 10908 L UPI. 
QUARTIERINO 2 stanze acces- 
sori, possibilmente centro, cerca- 
si, Cass, 11014 L UPI. 


VILLA o appartamento 4-5 stan- 


ze ‘accessori, mobiliata, cercasi. 
Telefonare 8638. 44497 L 
M Vendite d'occas. L. 25 


A.ALA.A.A.A. DA Tessaris, via 
ini 12, troverete il più vasto 
assortimento della città dei se- 
guenti articoli: bagni bianchi e co- 
lorati in porcellana extra, in ve- 
trochina «Standard» e «Richard- 
Ginori», in grande assortimento 
nelle torme più moderne con ro- 
binetterie normali e lusso, Lavan- 
dini cucina porcellana e acciaio 
inossidabile estero in ogni misura. 
esistente, Forniamo per gli stessi 
armadietti di ferro tipo america- 
no. Frigoriferi domestici «Philco», 
« Whestinghouse >, « Frigidaire », 
«Bolinders» e «San Giorgio», as- 
sortimento completo, Cucine a l 
gna e carbone, a gas, elettrici 
abbinate, marche «Rex», «Aequa- 
tor», «Fargas», «AEG», e fornelli 
di ogni tipo, Specialità cucine a 
gas germaniche «Krefity, <Albers», 
«Juno» e «Junkers», Concediamo 


sconti per contanti: senza aumenti 
RA rateazioni. Visitateci, 123 M 
A.A.A.A.A, PRAMPOLINI: Storia 


universale letteratura vend. Tele- 
fonare ! 27240, 61694 A 


A.A,A.A, FORNELLI ‘a gas eco- 
nòmicissimi potete atquistare pres- 
so Casalinga Triestina, via Gin- 
nastica 24, anche a ‘piccole rate 
mensili, Su. ogni fornello, ‘omag- 
gio di un apparecchio Fixì per Ja 
pulizia della casa. 1238 M 
A. ALLA Sartoria Levi, S, Nicolò 
35, vendonsi giacche .8500, pantalo- 


T|ni 3500, mantelli:13.500, giacchetto- 


ni signora 10.500, Facilitazioni pa- 
gamento, 61691 


MACCHINA. cucire mobiletto mo- 
dennissima cucito ricamo 45.000; 
mobiletti d'occasione vend. Largo 
Barriera Vecchia 10, negozio Gra- 
maccini, 41550 M 
MACCHINA cucire Singer occa- 
sione, altre nuove, primarie mar- 
che, mobile lusso da, 38.000 in poi. 
Magazzino Radio, Orologio n, 6. 
MACCHINA Singer lussuosa nuo- 
va 86.000; facilitazioni; usate 6000 
in poi, Rimodernature convenienti, 
Maiolica 13, IIL 41611 M 
MACCHINA cucire perfetta, ga- 
ranzia, 10.000 vend. straoccasione. 
Settefontane 12, interno, 41530 M 
MACCHINA Singer rotonda garan- 
tita ottima vend, Doda 18 (Ponzia- 
na), Carmela, 41612 M 
MACCHINA cucire lussuosa vend. 
straoccasione, Maiolica 12, Colom- 
bi, traversare. cortile. 41589 M 
MACCHINA cucire nuova prima- 
ria marca mobiletto, garanzia, 39 
mila vend, Crispi 17, terzo. sin. 
41582 M 
MACCHINA Singer originale rien- 
trante vend, Corso Garibaldi 6-1, 
sinistra, 61717 M 
MACCHINA maglieria Groser 8 
per 70, seminuova, vendesi, Cas- 
setta 20641 M UPI, 
MACCHINA cucire, sparherd, ta- 
diofonobar, sci uomo seminuovi, 
vendonsi, Pratello 3, Ludvik, 
61622 M 
MACCHINA maglieria svizzera 8 
per 80 vend, Deangeli, D'Annunzio 
16, quarto. 61662 M 
MACCHINE maglieria Dubied 10 
per 100 nuove originali svizzere, 
vendonsi anche ratealmente, Tul- 
lio, Trieste. Battisti 12, Monfalco- 
ne, Corso 28, 41366 M 
MACCHINE per cucire Singer lire 
25.000, Schwarz ultimo modello li- 
re 38.000. Negozio «Tutto - DEI, 
prezzo», via Giulia 14. M 
MACCHINE cucire SOR ed 
originali germaniche Pfaff, nuove 
e d'occasione, vendonsi, anche a 
rate, riparazioni, ricostruzioni, 
lo mobiletti. Negozio Vigorelli, 
meus 12 16 


so- 
Ti- 
M 


GALTRUCCO 


tessuti novità 


riapre domani 2 marzo 


il negozio di Piazza Goldoni 1 completamente rinnovato 


tutta l’alta novità per Signora e Uomo 


sd 


TRIESTE «è MILANO è ROMA » TORINO * GENOVA e NOVARA 


L “Rich. appart..bott. L. 25 


A persona, sola piccola famiglia 
darebbe vitto pagamento spese 
cambio alloggio. Cass. 10938 L UPI 
APPARTAMENTINO affitto cerca- 
si oppure due stanze vuote como= 
do cucina. Indicare pretese, Cas- 
setta 10918 L UPI. 
APPARTAMENTINO vuoto cerca- 
Sì affitto, compenso onesto, T'elefo- 
nare 41567, 18-20, 41516 L 
APPARTAMENTINO cerco affitto 
aggiornato escluso spese, anche 
periferia, Cass, 10992 L UPI, 
APPARPAMENTINO o camera in- 
dipendente cercano alleati. Offerte 
con prezzo Cass. 11035 L UPI, 
APPARTAMENTO grande, o villa 
città centro oppuré periferia, di- 
sposto fare riparazioni, cercasi ur- 
gentemente in affitto fino 50 mila 
mensili, Offerte Cassetta 20697 L 
I 


UPI, 
APPARTAMENTO centro mobilia- 
to, moderno, 3-4 stanze, bagno, te- 


lefono, cucina, cercasi. Scrivere 
Albergo Colombia, stanza n. 6. 
61604 L 


APPARTAMENTO 2-3 stanze, ma-. 
gazzino rileverei. affittanza, com- 
prendo, adeguatamente, Ts: 
legno tel. 96213, 1524 L 
APPARTAMENTO 2-8 a ba-. 
gno, calefazione, cercasi. condo- 
minic, eventualmente affitto, Te- 
lefonare 12-18, 18-19, aj 7585, 
41440 L 
APPARTAMENTO camera came- 
retta cucina, anche più grande, 
cerco affitto, compensando fino 500 
mila, Cass, 11021 L UPI, 
APPARTAMENTO 2-3 stanze, cu- 
cina, bagno, cerca prontamente in- 
sno straniero, Cass, 20638 L 


APPARTAMENTO due stanze cu- 
cina, cercansi compensando spese. 
Tel. 91818, 61620 L 
APPARTAMENTO vuoto 2-3 stan- 
ze, accessori, affitto libero. cere, 
Cass, 10940, È UPI 
APPARTAMENTO in. affitto 2-3 
stanze, cerco, compensando, peo 
Telefonare 95951, lunedì, 61686 L 
APPARTAMENTO ‘3 stanze, cen- 
trale, cercasi in affitto, Telefona- 
te 43404. 41602 L 
CASETTA in periferia cercasi af- 
fittanza per coniugi soli, Via Gam- 
bini 55-A, 41552 L 
GRADO cercasi quartierino 5 let- 
ti vicinanza spiaggia per stagione. 
Dettagliare offerte Cass. 10968 L 


TE SESSE N 
QUARTIERE 2-3 stanze accessori 
cercasi in affitto compensando spe- 
se, Cass. 11017 L UPI, 
QUARTIERE 1-3. camere, ‘cercasi, 
compenso spese 500.000, Cass. 20710 
L. U.P.L 


QUARTIERINO camera cucina cer- 
casi, compensando 300 mila. Det- 
tagliare, Cass. 10956 L UPI, — 
QUARTIERINO cercano coniugi 
soli, affitto aggiornato. oppure ani- 
ticipando sei mesi, possibilmente 
ultimo piano. Escluso soffitta, Cas- 
setta 20691 L UPI, 


A, CARROZZINE pieghevoli 5000, 
altre lussuose due usi 14.000, occa- 
sione svendita carrozzine fonde 10 
mila, lettini 5000, culle 1000, seg- 
gioloni 1500, cicli. tricicli. automo- 
bili, monopattini. «Tutto per il 
Bambino», Tarabochia 6, 41855 M 
A. CUCINE economiche Helios, 
Supertropical, Superbianca, a car- 
bone, legua, miste gas elettriche, 
Fornelli gas e gas liquidi; vasto 
assortimento, vendonsi anche a. 
piccole rate mensili. Casalinga 
Triestina, Ginnastica 24, 123 M 
ACCESSORI sgabelli tappeti ba- 
gno, specchi, prezzi convenienti. 
Calabria, Rismondo 9. 61724 M 
ACQUAI porcellana fire-clay larga 
‘scelta, Calabria, Rismondo 9. 
61724.M 
ADDIZIONATRICE elettrica. Bor- 
roughs», modello 1901,.6 macchine 
dattilografiche Remington, model- 
lo 1910, usate,. vendonsi) Telefo- 
nare 7941, 61584 M 
AGNI comuni ‘lusso bianchi co: 


orati, rubinettèria, ,scaldabagni, 
anche ratealmente. Calabria, Ri: 
smondo 9, 61724 M 


BAZAR Pollì; macchine scrivere, 
addizionatrici, ‘fotografiche, fisar- 
moniche, grammofoni, dischi, ma- 
‘teriale èlettrico, meccanico, tecni- 
ico, telefonico, compressori. FEE 
‘Bramante 1. 56 M 
CARROZZELLA' berlinetta doppio 
US Cao nuova, vend, Telefona- 


CA ROZzELLA nuova tedesca 
grande occasione, vend. Tel. 45886, 
CUCINE, bollitori tutti tipi sem- 
plici misti anche ratealmente, Ca- 
labria, Rismondo 9. 61724 M 
DISCHI assortiti, macchina ‘cuci- 
re, radio, vend, Mazzini E terzo, 
interno, Bon. 61685 M 
CUCCIOLI cocker-spaniel, fulvi, 
iscritti LOI, diecimila ciascuno, 
vendo causa espai Savio, piazza 
Cavour: 10, oppure tele- 
fonare 77-88, Trieste, ore o *% 
DISCHI nuovi dr 300. Magizano 
Radio, Orologio 41452 M 
FISARMONICA Sola 190 bassi 
moderna, occasione 35.000, Magaz- 
zino Radio, Orologio 6. 41452 M 
FISARMONICA: Scandalli 96 bas- 


GO, ea vendesi, Flavia 4-III, 
61585 M 
LONOTAVOLINO occasione, 12 


mila; giradischi 10.000, Magazzi- 
no Radio, Orologio 6. 41452 M 
FRANCOBOLLI. Grande vendita 
SOT martedì 3 marzo, piaz- 


za Borsa 7. Catalogo illustrato sul’ 


Reato, 10.000. lotti, ‘Acquistansi col- 
lezioni, archivi, 20567 M 
LAVATRICE "Hoover: 220 V' ccca- 
sione, vend, Stormi, Bar Monceni- 
sio, lunedì, 10- 18 pom, 17-20, 
41562 M 
LETTINO cromato seminuovo ven- 
desi, Sonnino 47, porta Ho III 


61 M 


MACCHINA Singer spola rotonda 
30.000, Everest nuova. con mobile 
lussuoso, vend, occasione. N'aciii- 


tazioni pagamento, massima ga- 
ranzia, Manzoni 4, negozio, 


MACCHINE scrivere, calcolatrici, 
vendonsi, riparansi, timbri, tabel- 
le. Battara, S, Nicolò 18, 61726 M 
MOTORE elettrico 25 HP, altro 
I HP vendonsi, Fabio Severo 103. 

41518 M 


OLIVETTI studio Mod, 40 perfet- 
È vendesi. Lazzaretto Vecchio 7, 

orta 4, 41496 M 
PELLICCE ogni tipo, elegantissi- 
me, Ricchi modelli’ su misura, 
Prezzi rara occasione fine stagione. 
Pellicceria Cervo, XX Settembre 
n, 16. 61598 M 
PELLICCE pregiate comuni metà 
prezzo, condizioni, Riparazioni. 
Marceglia, Rittmeyer 18, 61581 M 
POLTRONE tavoli cromati verni- 
ciati, uso posteggio bar caffè, for- 
nisce rinomata fabbrica, Rappre- 
sentanza Trieste via Madonna Ma- 
re 16, tel, 24478, 41515 M 
RADIO a gio da. 1500 mensili in 
poi anche senza anticipo. nessuna 
maggiorazione sui prezzi, Trove- 
l'ete da «Radiotecnica» nel nuovo 
negozio in via Solitario 4, telefd 
no 93552, che Vi ‘offre un vasto: as- 
sortimento ed a prezzi ecceziona- 
lissimi alla portata di tutti: Radio, 
Radiogrammofoni e soprammopi- 
le, Fonobar, Radiofonobar modelli 
piccoli e grandi di ultima creazio- 
ne, Tutte le principali marche Pho- 
nola, Irradio Unda Kennedy Da- 
maiter ecc, (Cucine economiche a 
legna e carbone, Cucine a gas ed 
elettriche, Bollitoni a gas, elettri- 
ci e gas liquidi; qualsiasi tipo ar- 
ticoli elettrodomestici, materiale 
elettrico, ecc. Apparecchi radio ul- 
timi modelli 5 valvole 4 onde live 
18.000 in poi abbonamento gratuito 
per un anno. Ritiriamo il Vostro 
apparecchio vecchio scontandovelo 
il massimo: lunga garanzia, assì- 
stenza tecnica gratuita, Riparazio- 
ni accuratissime; preventivi gra- 
tis. Ricordate: Tutto a rate da lire 
1500 in poi, da: «Radiotecnica», 
via Solitanio 4, tel. 93552, * 41544 M 
RADIO occasiofie, moderne, per: 
fette, prezzi bassissimi, vendonsi, 


‘Corridoni 2, radiotecnico, 61655 M 


RADIO portatile moderna 12,000. 


Magazzino radio, Orologio n. 6. 


41453 M 
RADIO fonobar frigoriferi lava- 
trici, acconto lire 1000, Ditta Radio 
Trieste. 61598 M 
RADIO Minerva 7000, Telefunken 
6500, Phonola 4000, XX Settembre 
15, negozio, 61592 M 
RADIO Philips moderna 8000 pic- 
colissima Siemens, vend, o 17 
terzo, sinistra. 41582 M. 
RAD\OGRAMMOFONO moderno 7 
valvole 2 altoparlanti occasione 49 
mila, Magazzino Radio, Orologio 
n 6. 2 M 
RADIOGRAMMOFONO «Tere'un- 
ken» 7 valvole 40.000 vend, coi 
17, terzo, sin. 41562 M 
RADIOGRAMMOFONO vento oc- 
casione, Via Carducci 8-III. dest. 

1731 M 
RETI metalliche seminuoyve, due, 
vendonsi vera occasione, Zovenzo- 
ni 4, interno. 41576 M 


ROLLEICORD 3.5 sincronizzata, 
vend. 50.000. Gatteri 62, porta 12 
415597 M 
SCARPONI sci nuovissimi occasio- 
ne vendonsi oppure scambiansi con 
carrozzina bambini, Tel. 27504, 
61633 M 
STIVALONI calzoni  cavallerizza 
37, grammofono, macchina fotogra- 
fica vend, Tel, 91203. 41438 M 
VASCA scaldabagno vend. causa 
partenza, Telefonare all’installa- 
tore 90-155, 41545 M 
VESTITI uomo chiaro e scuro ven 
donsi occasione, S, Nicolò 2, L 
41464 M 


ZEISS Ikoflex ‘52 1-A Novar 3,5 
completa con flash vend. Offerte 
Cass. 10946 M UPI. 


N Acquisti d'occas. L. 25 


A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, me- 
talli acquistansi. Vittori, Carpison 
n, 20-b, telefono 8008, TN 


DISCHI operistici antichi cerca 
collezionista. pagando DIE dia 
matore, Tel, 87-51 41542 N 


GIALLI, altri romanzi, musica, 
riviste, acquisto, pagando massi- 
mo, Offerte Cass, 11032 N UPI 
OBBIETTIVO solo, oppure can- 
nocchiale completo, minima. aper- 
tura 60 mm., acquisterei se occa- 
sione, Pavani: Sonnino 68, 

41450 N 


r—_—@—È___@—@——_—u@rr 
NN Mobili e pianoî. LL. 25 


A.A. PINELLO finissimo vendesi, 
vera occ REA Zovenzoni 8, pia- 
noterra, sinisi 41596 NN 
A, ATTACCAPANNI 6000, altri 
lussuosi, luminosi; divanoletto 12 
mila, poltroneletto 15.000, Jettistipo 
15.000, brande 5000, Grandioso as* 
sortimento materassi 3000, Armadi 
guardaroba 13.000, tre porte 24.000, 
bar 35.000, librerie 25,000, scrivanie 
15.000, tavoli, sediame, lettini 5000, 
carrozzine 5000, salottiletto 65.000, 
cucine 85.000. Tinelli, pranzo, prez- 
zi bassissimi, Tarabochia 6, 
41355 NN 
A. CUCINE bellissime, accurata= 
mente rifinite, vastissimo assorti- 


mento, Matrimoniali, tinelli, sa- 
Isa divaniletto, attaccapanni. 
«Pol 


D'Annunzio 26. Esposizio- 
ne: Petronio 82, 3 NN 
ACQUISTATE mobili da Giglietta, 
via Conti 10, 12: matrimoniali, cu- 
cine, camere soggiorno, mobili bar, 
divaniletto propria produzione, 
prezzi convenientissimi: vendita 
rateale comoda. 24 NN 
ARMADI 2-8. porte per camera, 
letto è guardaroba, grande occa- 
sione, facilitazioni. Falegnama, Sun 
Maurizio 11, int., dest, 41573 NN 
«ALABARDA» mobili, carrozzine, 
Rossetti 4. Ricordatevi sempre: 
assortimento, prezzi, qualità. 
61639 NN 
CAMERA una piazza seminuova, 
salottino stile barocco, vendonsi, 
esclusi rivenditori. Via Locchi 10 
tel. 27405, 61654 NN 
CAMERA letto 5 porte 3 specchi, 
cucina modello, camera pranzo pa- 
lissandro. grande occasione, Via 
Scuole Nuove 17, falegnameria, 
61617 NN 
CAMERA. pranzo, matrimoniali, 
cucine, massima garanzia, prezzi 
di fabbrica, facilitazioni. T'esa 37, 
CUCINA nuova marmi vendesi oc- 
casionissima. 58.000. Telef., 29733, 
0-12, 41419 NN 
CUCINA nuova ultimo tipo un 
bianco, a 30.000; altra finita, 50.000. 
Via Galleria 7. falegnameri 
41599 NN 
CUCINA camera belle forti, mate- 
rassi, vendo straoccasione parten- 
za, Vidali 9-III, 18, 61733 NN 
DA Punzo, Carducci 10, nuovì arri- 
vi matrimoniali e salotti, ottima, 
lavorazione. a prezzi veramente 
convenienti, Troverete inoltre va- 
stissimo assortimento soggiorni ti- 
nelli cucine ogni altro articolo ar- 
redamento, dal tipo economico al 
tipo di lusso, Punzo -Vi accorda 
anche comodo pagamento rateale, 
61712 NN 
DIVANOLETTO con mobiletto se- 
minuovo vend. Campi Elisi 21, 
porta 12. 41605 NN 
FABBRICA mobili Detoni, via Te- 
sa 58, Camere letto, cucine, attac- 
caparini, pezzi singoli, materassi, 
suste, Facilitazioni pagamento. 
18 NN 
LETTO armadio salottino ed al- 
tro vendonsi. Visitare 10-12, 14-18, 
Ginnastica 81, 41583. NN 
MATRIMONIALE moderna beilis- 
sima, panniforti, vendo ritirando 
usata. Molinovento 51, falegname. 
41607 NN: 
MATRIMONIALE panniforti, cu- 
cina, vendonsi prezzo bassissimo, 
ratealmente, Piccardi 64, fale- 
gname, 41498 NN 
MATRIMONIALE massiccia 2 ar- 
madi vendesi, Tel, 27580, 61648 NN 
MATRIMONIALE 5 porte lussuosa 
vendesi, grande occasione, Torri- 
ocelli 6, pianoterra. 61690 NN 
MOBILI per arredamento negozio 


alimentari, vendonsi, Rivolgersi 
'Belpoggio 25. 41477 NN 


MOBILIFICIO Princic, Cormons, 
può soddisfare chiunque desideri 
mobili economici e solidi, moderni 
e classici, Visitate la mostra per- 
manente, aperta anche nei AE 
festivi sino alle ore 13. 8 NN 
NOLEGGIO pianino sone 
S. Michele 81, tel, 43896. 41555 NN 
PIANINO germanico perfetto ra- 
ra occasione, vend, Carducci 32, 
secondo. 12345 NN 
PIANINO germanico 1700 mensili 
noleggiasi, Tarabochia 4, negozio 
Mode Marta, 81730 NN 
PIANINO incrociato piastra me- 
tallica vendo, Strada di Guardiel- 
la 36, 41581 NN 
PIANINO compero occasione, Te- 
lefonare 31664. 41508 NN 
PIANINO preferibilmente tedesco 
adatto studio acquistasi. ERO 
ca 45-1, sinistra. 1521 NI 


PIANINO incrociato vendesi. Via 
Torrebianca 18-I, destra, 4432 NN 
PIANINO «Hoffmann» vendesi. Via 
Maiolica 9, III p. sinistra, 4433 NN 


PIANOFORTE vendo qualunque 
prezzo traslocandomi. Zelle, via 
Cologna 22, lunedì. 41510 NN 


PIANOFORTE Mignon piastra da 
riparare, 10.000 vend. Via Colo- 
gna 22-III, sin., int, 61707 NN 
PIANOFORTE acquisterei se in 
ottime condizioni. Specificare in- 
dirizzando: Pancani, Latisana 
(Udine), 6379 NN 
PIANOFORTE Schnabel vendesi, 
Brunner 4-V, centro, ore 9-14 

61736 NN 
SCRIVANIA ufficio piccola compe- 
ro. Cass, 20676 NN UPI. 


SEDIE, tavoli posteggio bar, in 
legno, nuove, vend. Tel, 91818. 
61621 NN 


S'PFANZA letto, moderna, una per- 
sona, ottimo stato, vend. matti- 
nata. Ind. UPI 61661 NN, 
STANZA pranzo lampade, Visitare 
ore 10-18, Galleria 8, Brovedani. 
61647 NN 


(1) Commerciali. L. 35 


ARGENTO, oro, qualunque gioiel- 
lo importante acquisto, massimo 
o serietà, Stermin. STE 
telefono 29445. 670 
SERRAMENTI, ‘ecc., derivanti de- 
molizione casa tre piani, eventual- 
mente completa demolizione della 
stessa, cedonsi, Piazza Garibaldi 
4-III. orario 17-19, tel. 93-146, 
41520 O 
TRAVATE, colonne ferro, leggere, 
costruzione baracca, pensilina, fa- 
cile montaggio, vend. Tel, 41310. 
41615 O 
VENDITA straordinaria posaterie 
metallo tedesco superargentato 137 
pezzi, soli tre giorni svendita pro- 
pagandistica 25.000. Albergo GUE 
tinentale, telefono 7790, 41463 O 
VERRICELLO al. 5, legname, ai- 
trezzi vari da costruzione edile, 
vend. Telefonare 94414, 41539 O 


P Rappr. piazzisti L 25 


ALTA provvigione cercansi “tutta 
Italia agenti introdotti pubblici 
esercizi per vendita e deposito a 
partecipazione ‘incassi nuovi tipi 
bigliardini calcio. Scrivere Casella 
316 N, SPI, Milano. 1 6839 P 
CAMICERIA Gragliardi, Jesi, cer 
ca rappresentante, referenziato, 
introdotto clientela, automezzo. 

0381 P 
FABBRICA marmellate, torroni, 
caramelle, Gorizia, assume rappre- 
sentante Gorizia, Trieste, Inutile 
scrivere se non introdotti, serie 
referenze, Casella postale Di 
Gorizia, 2862 
OLIO Calvi d'oliva garantito. A 
ditta G. Calvi e C., assume agenti 
in zone libere offrendo le migliori 
possibilità di vendita a seri ele- 
menti introdotti presso privati 
consumatori, Dettagliare posizione 
e referenze indirizzando: SEO 
168, Imperia. 5144 P. 
PIAZZISTA carta impacco affini, 
cercasi, buone condizioni, Offerte 
Case, 10834 P_UPI, 


PIAZZISTA veramente introdotto 
alimentaristi latterie cere, Cassst- 
ta 1011 P_UPI 

PIAZZISTA introdotto piazza car- 
ta impacco cerca seria ditta, Indi- 
rizzo UPI 61782 P. 
RAGIONIERE disponendo capitali 
cerca rappresentanza deposito ar- 
ticolî drogheria. Cass. 10971 P UPI 


Q Auto moto cici n 40 


A.A.A.A, MOTORSCOOTER, via 
F. Venezian 25, acquista Vespe, 
Lambrette in contanti. 61693 Q 
A.A.A.A, RATE qualsiasi ripara- 
zione, verniciatura, scarichi, teste 
Vortex per Lambretta, candele 
Floquet, accessori, offre Motor- 
scooter, via F. Venezian 25. 
61693 Q 
A.A,A, AUTOMOBILISTI, applica- 
zioni marmitte Bignami per Fiat 
Lancia Alfa; fodere I.T.A, norma- 
li e lusso. Carrozzeria, officina mec- 
canica Ditta Cilli: iulia, 23 
A.A.A, COMMERCIANTI, indu- 
striadi, il Leoncino OM, l'insupe- 
Tabile Camioncino Diesel aumenta 
ogni giorno l'incontrastata afler- 
mazione, Le ormai 7500 unità ven- 
dute in due anni confermano il 
favore del Pubblico che lo impiega 
per ogni lavoro, con carrozzerie 
di ogni forma e modello, traendo- 
ne vantaggio economico nei tra- 
sporti da 10 a 25 quintali, Nono- 
Stante possegga un motore esube- 
rante che lavora a 2000 giri, siste- 
ma iniezione diretta, consuma s. 
lamente litri 10 di nafta per ogui 
100 chilometri ed olio in misura 
trascurabile, E’ pratico, manegge- 
vole, non domanda che di essere 
impiegato, assicurando lunghi 


mo, lavoro.  OccorrendoVi chiari- 
menti anche per vendite rateate 
richiedeteli: .Vommissionaria per 


Trieste e Gorizia s, a. r, j, Alberto 
Ferrucci, Trieste, via F., Severo 02 
tel. 7209, 10988 @ 
A PREZZO occasione vendesi Fiat 
1100 Cabriolette bella. Garage 
Lampo, via della Valle, 12760 
ABBIAMO disponibilità 1100-A, E, 
««moncini, furgoncini 500 trasfor- 
mabili, Auguswa, cancia 3 RO ed 
altre occasioni, Concedonsi ratea- 
zioni. Autocommerciale (Fiat), 
Rossini 9, Gorizia, 122 Q 
AFFRETTATEVI acquistando ul-. 
time disponibili moto Ducati a 
prezzi invernali: tipo 48 cme, 99 
mila 500; tipo 65 normale 122.000; 
tipo 65 Sport 137.000, Permute, ra- 
teazioni. Agenzia Ducati, 24 Mag- 
gio 16-3, Gorizia, 121 Q 
AIRONE Sport seminuova vendo; 
‘Lambretta C diecimila chilomet; 
5 mila, trattazione privata, Ron: 
chi dei Legionari, So d 
APRILIA 1500 privata peter 
ma vendesi, Via Pacinotti.3, Gino. 
81399 Q 
APRILIA perfette condizioni ven- 
de privato, Visibile Garage Aure- 
lia, Petronio 21. 41595 Q 
APRILIA e Topolino 48 vend, Au- 
torimessa Severo, via F. Severo 29, 
telefono 7526, 61656 Q 
ARDEA 4-5 marce acquisto CE pri- 
vato. Tel, 92370, 713 Q 
AUTOCARRI ribaltabili CALC 
cerchiamo. Scrivere SACAIM, Ca. 
a oo 864, Venezia, telefo- 


0377 Q 
AUTORIMESSA SS. Mer Sa 005 
steggiì liberi. 209 


BALILLA, quattro marce SE 
occasione vend, Bar, S. Francesco 
n. IT. 61631 Q 
B.S.A, 500 vendesi. Mattinata e fe- 
riali, via Gambini 55-A. 41552 Q 
BENELLI 500 telaio élastico ri- 
messa nuovo vendesi cambiasi To- 
polino, Pauliana 12. 61710 Q 
BIANCHI Stelvio 250 ultimo tipo 
telescopica: vend. Scala si 42, 
Collina, 08 A 
BICICLETTA Wilier Se SI 
seminuova vendesi, Benedetti, Gat- 
teri 47, tel. 93966. 61600 Q 
BICICLETTA uomo corsa vendesi, 
Via Ginnastica 50 pt.. sinistra, 
BICICLETTA uomo robusta selia 
SA spaesato vend. S. Nicolò 
61678 Q 
BICIOLEnTE uomo donna marca 
ottimo stato occasione, Zovenzoni 
4, interno. 41576 Q 
CARROZZELLA sport nuova ovc- 
casione vend, Solitro 18-I, 61879 Q 
CARROZZERIA Tlustos, Barcola, 
via Boveto 4, tel. 59-26. Assorti- 
mento fodere confezionate e su mi- 
sura, Specializzazione riparazioni. 
Vernici nazionali e americane, Ac- 
cessori, 61669 
CARROZZINO moto occasione ven- 
desi! Autorimessa Lampo. via del- 
la Valle 6. 41572 Q 
K.,W. 175 vendesi 60.000 tratta- 
Dir Via Soncini 39 Ponte Ss 0 


FIAT 514 freni idraulici vendo, 
portata di 10, Autorimessa Istria, 
Dez ‘olontari Giuliani, aneo 


pian T100 cabriolet ottime condì- 
zioni vend. Rivolgersi So 
Aquila Fabio Severo. 41601 
'FURGONCINO 500 B vendesi, Au- 
torimessa via Petronio 10. 
GALLETTO quasi nuovo. vendesi. 
Visitare pomeriggio, Fortunio 6, 
GIARDINETTA 500-C nuova ven- 
desi, Via Buonarroti 32, tel, 91552. 
ISO ’51 km. 7000 vend, Autorimes- 
sa Montecucco 1, angolo Segantini, 
61725 Q 


ISOMOTO. perfetta ottimo stato 
vendesi. Scala Ferollj CARICA 

clani. 1676 Q 
LAMBRETTA 125 B 1950, DIE i 
ta in tutto, motore ripassato. gom- 
me muove, accessori, vendesi. Via 
Udine 35, alimentari, tel. 29898. Do- 
menica ore 9-12 o lunedì, 61630 Q 


LAMBRETTA B 8000 km.. acces- 
Sori, vendesi. Telefon, 9-15, 92369, 
| 41495 @ 


LANCIA Artena condizioni perfet- 
te vendesi, Autorimessa Aurora, 
viale D'Annunzio 78. VAIBIL'Q 
MAS 350 Deao stato e E 
mestre 9 p 1Q 
MONDIAL 1125 vend. o ubi con 
motoscooter, Mattinata o feriali, 
via Gambini 55-A. 41552 Q 
MOTOCARROZZINO molleggiato, 
V Guzzi, vendo o cambio Topolino. 
D'Annunzio 20 p; 17. 61629 Q 
MOTOGUZZI, Utilitarie  Airon- 
sport Falcone, Occasione Ercole 
15 q.li pronte. Fabio Severo t8. 
61601 
RIMORCHIO Macchi Isocarro ser 
minuovo vend, Autorimessa i 
Elisi, 41577 Q 
TOPOLINO A. occasione motore 
nuovo vend, Piazza Barbacan 4, 
Saffoti, 4144 Q 
TOPOLINO furgoncino occasione 
IS Bar Aroma, via Cardue- 
i 12 41388 @ 
TOPOLINO A Siata BL apribile, 
perfetta, vend, in giornata, Gara- 
ge, viale d'Annunzio 42, 41528 Q 
FOPOLINO B vend, Via, e 
1, oreficeria, * 27 Q 
TOPOLINO balestra (ut SACE 
stato vendesi. Via Coroneo 25, Bar, 
61729 @ 
TOPOLINO  yend. 235.000, Pio 
Sprazo. Sardegna, via. S., Lazzar. 
19. 61719 9 
TRIUMPH, BSA, Gilera 250, ven- 
fui occasione, Via Roiano MES 


Atiuwes vendo, chi piazza 
Hortis, dalle 11 alle 12, 41610 Q 
VESPA 1952 nuova vendesi, Via 
Madonna del Mare 15, portineria. 
GIZII Q 

VESPA 1951 Tese ci 
vend. Tel, 931 41496 Q 
1100-E arno 1951 perfetta vende 
privato a privato, oe 


500-BL revisionata vendesi. Gara- 
ge Excelsior, G, Galilei 20, telefo- 
No 99734, ‘41598 Q 


500-C furgoncino vend. Autorimes- 
sa Europa, 41541 Q 
500-C traet, giatdinetta, 500-A, 
1100-E, Augusta III, 1400 cabriolet, 
condizioni e permute, Stadio, te: 
lefono 96022, 41538 Q 
1400, 1100-E, 500. Belvedere, 500-C. 
‘Augusta, cambi, rateazioni. S, Ni 
colò 10-A. 61688 
1400 Siata Daina, 500-C, B, A. Via- 
le Miramare 1. 61700 Q 


R Cap. soc. cess. az. L. 50 


AVVIATO lavoratorio cioccolateria 
pasticceria cedesi o vendesi causa 
altri impegni, Cass, 10932 R. UPI 
BAR gelateria centrale vend. esclu- 
si mediatori, Rivolgersi Cass, 10960 
RIDE 10960 R 
BAR ristorante stagionale cedesi 
gra Sha impegni; Cass, 10958 R 


CARTOLERIA mercerie con vasta 
licenza. vend. Cass. 2 R_UPI. 
COLLABORATORE oppure conse- 
gna darei rivendita giornali ap- 
portatore 700.000 quale prestito- 
cauzione Da oggi ore 9-13, Bar 
Catina, Nello. © 61625 R 
Sn avviata cerca socio a 
Cass. 10951 R _UPI, 
DROGHERIA profumeria desi 
| compresa merce. causa ritiro, 2 


milioni 500.000, Facilitazioni, Cas- 
setta 10974 R UPI, 


GIORNALE DITRIESTE ———————————_————— &€Domenica_ 1 marzo 1953 —==ì 


FINANZIAMENTO per erigenda 
avicoltura industriale cercasi, Cas- 
setta 20695 R UPI, 

GORIZIA in provincia cedesi aw- 
viatissimo studio autorizzata agen- 
de SoGori Offerte Cass. 20674 R 


MACELLERIA carne equina av- 
viatissima affittasi. Bornettini, Do- 
nadoni 2-V, 41591 R 
NEGOZIO abbigliamento buona 
posizione, affittasi o vendesi, Ri- 
volgersi via Galleria 17. erbaggi. 
61660 R 
NEGOZIO vasto, 2 vani, adatto 
qualunque attività, centralissimo 
i Chiozza), vendesi, 

1028 R_UPI, 
NEGOZIO arredato vendesi 500.000 


aa Qualsiasi attività, affitto 
Bar Friuli, 10-13, 41507 R 
Necozio barbiere vendesi. Via 


Slataper 26, adatto anche altro 
uso. Visibile oggi 8-14, accettansi 
offerte, 41482 
OFFICINA meccanica attrezzata, 
vendesi o affittasi. SELE 32383. 
1480 R 
PELLICOERIA avviata cerca socia 
ST capitale, Cass, 10959 R 


RISTORANTE completo Riviera 
Barcola-Miramare, vera magnifi- 
cenza, compresa costruzione, ven- 
desi prezzo rotto 7.450.000, Casset- 
ta 10001 R UPI. 

RIVENDITA pane dolci vini li- 
quori in condominio vend. contan- 
ti, escluso mediatori. Cass. 10931 


RIVENDITA pane e dolci cedesi, 
Telefonare 93290, dalle 10-13. 
41559 R 
SOCIO cerco apporti 1.500.000 per 
commercio legnami, massima serié. 
tà. Cass, 10995 R UPI, 
TRATTORIA centro vastissima 
adatta per cantinone, vend, Cas- 
setta 10957 R UPI. 
VECCHIA ditta grossista bene av- 
viata vasta licenza, cedesi causa 
malattia. rino ‘circa 3.500.000. 
Cass. 10949 R_ UP 
12-15.MILIONI a ottima Jorte- 
mente redditizia combinazione, ca- 
Diabo assicurato, cere. Cass. 10998 


SRO. B.L 
d MILIONE restituibile al VI me- 
se 25 mila mensili interesse, mas- 
dr garanzia, Cassetta 20706 R 


I-MILIONE cercasi urgente forte 
interesse su immobili valore 15 
milioni Cass. 20692 R_UPI. 


S. Case ville terreni L. 50 


‘A. ALDISIO, Largo Belvedere, 3 
stanze, 2 stanze, cameretta, tutti 
servizi, vista. mare, prenotazioni: 
Commerciale 10. 41592 S. 
A, APPARTAMENTI condominio, 
occupati, vendonsi, via Combi 11, 
prezzi irrisori, Telefonare 96850, 
lunedì dalle 18-20. 61667 $ 
AFFARONE: casetta libera quat- 
tro vani anche ratealmente vend. 
Tel. 44312, 61638. S. 
ALDISIO ultimato o in via ulti 
mazione cercasi, Sn dettaglia- 
te Cass, 10943 S UD 
SePARAMENTI: Re 3 
stanze e accessori, locali d'affari, 
centralissimo edificio via Filzi &, 
vendonsi in condominio, Consegna 
immediata, Amministrazione Sbi- 
sà, via Diaz 10. 2682 S 
APPARTAMENTI signorili in 
letta, piazza C. Alberto, tutti i 
conforti, giardino, garage, _ven- 
Gone: lunedì. Universal, Mor Pari- 
1664 S 
APPARTAMENTI splendidi occu- 
pati 3, 4, 5 stanze, via Kandier 7, 
vendonsi, Universal. via Parini 15, 
61664 S 
APPARTAMENTI ultimi tre, pia- 
mo Aldisio, stabile Pendice Sco- 
glietto, angolo Margherita. Tele- 
fonare 93048, lunedì, ore 9-12 e 
15-18, 61650. S 
APPARTAMENTI viale D'Annun- 
zio 2-3 stanze tutti servizi, locali 
affari, vendonsi, facilitazioni paga- 
‘mento. Telef. dalle 14-15 al 2965. 
APPARTAMENTO occupato, pri 
‘mo secondo piano, minimo 4 stan- 
ze, posizione centrale, acquista. 
Telefonare 96240. 41517 S 
AREA fabbricabile via Costalunga 
posizione panoramica metriquadra. 
ti duemila circa vend, anche a lot- 
ti. Tel. 93043 lunedì ore 9-12 15-18, 
61651 S 
CASA tipo villa complessivi 700 
mq., terreno vicino centro, vend. 
occasione, Telefonare. 6088 giorni 
feriali ore 16-18, 41566 S 
CASE due con locale d'affari ven- 
1 corsa partenza, Cass. 20698 S 


CASETTA 2 quartieri -occunati 
vendesi, con terreno. Alabarda 
Spiridione 6. 41584 S 
CASETTA con giardino oppure 
terreno circa 500 mq., ovunque, 
purchè vicino tram, acquisto, Cas- 
setta 10944 S UPI, 
CASETTA sei quartieri vicinanze 
viale Sonnino, vend., 3.200.000. Cas- 
setta 10993 S UPI. 
CONDOMINIO occupato 8 camere 
camerino, camerino bagno, cucina, 
ascensore, paraggi viale Miramare, 
Sori, ‘Bar. Mongenisio, via Car- 
ZI, 41562 S 
coNDOlINIO camera cucina. li- 
bero pressi Tigor vend. 450.000, 
Offerte Cass, 10908 S UPI, 
CONDOMINIO in villa 3 stanze, 
accessori, acquistasi, Offerte Cas- 
setta 10924 S UPI. 
CONDOMINIO libero 2 stanze ac- 
cessori, pagamento contanti, ac- 
quisto, Cass. 10916. S UPI, 
CONDOMINIO libero, Perugino, 
vendesi 1.600.000, Visitabile seri- 
vendo Ceccato, Sorgente 9, 41532 S 
FONDO 200 metri quadrati circa 
con facciata via Roiano 7. vendesi. 
‘Rivolgersi Torrebianca 59. e 
Persi, 41446 S 
LIGNANO-Bagni vendo due vil 
lette arredate vicino mare, prez- 
zo modico, Scrivere Cassetta 2 - 
SPI, Udine, 5380 S 
LOCALE in condominio ottima po- 
sizione vendesi con licenza tratto- 
ria e tabacchi, Universal. via Pa- 
rinì 15. 61664 S 
LOCALI d'affari pronti, vendonsi, 
via Bartoletti-Ananian. Amm, Mi- 
cheluzzi, tel, 93-050, 10963 S 
LOCALI adatti per bar, negozi, 
ece., costruendo edificio. via Com- 
bi, Vendonsi in condominio, Amm, 
Sbisà. via Diaz 10, 2242 S 
MAGAZZINO libero in condominio 
via Rossetti, tre fori, 70 mq. su- 
‘perficie circa, luce acqua gabinet- 
to, vend. Offerte Cass. 10933 S UPI 
MAGAZZINO condominio, libero, 
circa 100 mq. acquistasi, Casset: 
ta 10982 S UPI. 
NEGOZIO vasto magnifica posizio- 
ne Viale, affittasi; altro centralis- 
Simo condominio, Alabarda, Sara 
dione 6. 41584 S 


QUARTIERE condominio, antica- ‘ 
mera, camera, cucina, ‘conforto, 
centralissimo,  scambiasi uguale 


condominio o affittanza, Cassetta 
20702. S UPI, 
QUARTIERE o casetta con giardi> 
no, 3 stanze bagno. acquist, Cas- 
Setta 10990 S UPI 
QUARTIERI condominio popolari, 
prezzi irrisori, occupati, magazzi- 
ni, officine grandi piccole, garage, 
liberi occupati. Telefonare 2925 
1108: S 
QUOTA casa pressi Municipio, av- 
venire, vendono eredi. Cassetta 
10996 S UPI 
TERRENO panoramico Strada del 
Friuli, 500 mq., vend, Ala 
S. Spiridione 6, 
VIA Commerciale, via Ghirlandaio, 
quartieri bellissimi 3 stanze ricchi 
accessori, vendonsi liberi condomi- 
nio; altri occupati; ville, terreni. 
Telefono 95982, 14-15, 61672 
VILLETTA con due quartieri, 2 
‘camere camerino accessori, acqui- 
stasi. a Cass, 10960 ‘S UPI, 
VILLETTA 3 stanze accessori ac- 
quistasi cedendo terreno posizione 
panoramica, Deo differenza. 
Offerte Cass, 10924 S UPI. 
VILLETTA ‘centrale ogni comfort 
sei vani più servizi, vendesi eschi- 
intermediari. Cass, 11023 S UPI 


U Matrimoniali 60 


ABBIAMO convenienti matrimoni, 
Propongonsi. gratuitamente, Con- 
sultateci, «Hermes», casella 585, 
Firenze. 5873 D 
GIOVANE 26-enne conoscerebbe 
ragazza seria scopo matrimonio. 
Scrivere Cass, 11019 U UPI, 

SIGNORINA 81-enne piacente- se- 
ria, conoscerebbe giovane alto se- 
Trio affettuoso, scopo matrimonio, 
Offerte Cass. 10954 U UPI, 

SPOSERETE convenientemente 
sollecitamente, gratis bollettino 
Rutortzato «Eco», IS di 

apoli, 


V Divers L. 50 
ALBA, radiestesista  chiromante 
scientifica. Solitro ‘18. fondo via 
Udine (81). 41518 V 
TOLETTATURA Vo ® “e rcani 
in genere: appuntamenti: T7- 

ore 17-18, 41586 V 
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